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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Incoerente e demagogica misura prèsa 
sotto la frusta del monopolio 


Grande folla al' comizio di Longo a Catania 
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Il centro - sinistra 

- ’ ' " 

è fallito: il voto 
lo condanni! 


ft. 


jA« VERA natura » e il « vero contenuto » del 
irtito e della politica della D.C. sono ancora una 
>lta venuti ' avanti prepotentemente in questa : 
impagna elettorale, rompendo la facile crosta del 
resunto «rinnovamento» che avrebbe avuto il 
io inizio o il suo culmine appena due anni fa, al 
ingresso di Napoli. Come di quel presunto « rin- 
ivamento », e della « sfida democratica » che al- ^88 

ra la*D.C. ci lanciò, si potrà continuare a par- __ 

re dopo questa campagna elettorale è infatti dav- 

iro difficile dire. < I ■ 

Sfida democratica doveva significare due cose WCllP0STGIlCl( 

senzialmente. Da un lato, ricerca d’una politica ___ 

ìova (non d’una nuova formula parlamentare 

ir ripresentare e rendere ancora digeribile la _ 

ìcchia politica) almeno per «raddrizzare» e ■■ 9 

correggere» certi squilibri, certe contraddizioni, ( 

rte « irrazionalità » della vita economica e so- H H H H M 

ale italiana. Dall’altro, instaurazione d’un nuovo ^ 

ipporto fra le forze politiche, e fra i partiti e 

ipinione pubblica, iniziando fra le forze politi- M B 

te del centro-sinistra e il PartitQ comunista una IB ^ 

rta di pacifica competizione che, nelle intenzioni 

fila D.C., avrebbe dovuto appunto concludersi 

n la dimostrazione della capacità della D.C. di 

irtare avanti una politica popolare e di rinno- l D Horicinni Hai Tanei 
imento senza il PCI, e anzi col suo isolamento; L ® ™ ISI ? n e ' n ?l bOMI- 
chiamando al tempo stesso l’opinione pubblica gHO QGI ministri • I! pFOV- 

Ì i n^ C cnu e >f Q c SC ^ gl iÌ er ® su !i a base dei , f . atti> vedimento riguarda an- 

>n piu sulla base delle invettive, in un clima di . «....i..._. . 

ociata ideologica e addirittura ’ di terrorismo I pUuDllCI GS6TCIZÌ 

t , e i laboratori artigiani 

Mai cartello di sfida fu pero lanciato da più 
ipotenti e pavidi campioni. La «nuova politica» Nel corso della lun se _ 
i fatto per oltre due anni le sue prove, e non solo duta di ieri, terminata a tar- 
>n ha sciolto nessuna delle vecchie contraddizioni da sera dopo una breve inter- 
sanata nessuna * delle vecchie storture, non solo r . uz ! on ® pomeridiana, il Con- 

! mostrata incapace, «vecchia» o «nuova» che vaio? t d ra-3i n Jihn. h duS P ?i l £ 
sse, di darsi un mimmo di continuità e di eoe- vanti provvedimenti. Il primo 
nza (si pensi alla necessità di rimangiarsi a di- abolisce la « supertassa » sul- 
mza di pochi mesi anche la sopratassa sulle ? e automobili, come diciamo 

£o!); ma sta preparando il terreno ad un nuovo guafd^la p^orogVde^blocco 
fforzamento del potere di comando e di decisione dei fitti, lungamente discussa 
i grandi gruppi monopolistici, delle consorterie neIla seduta del pomeriggio 
nservatrici, delle cricche .parassitane degli spe- f° p ° 
latori, con «alla testa gli speculatori sulle aree nistrL Posto ^i fronte Slè 
sbricabili. ' ' *' ' pressioni degli inquilini e dei 

La ritirata • da parte della D.C. e del centro- commercianti (che proprio 
istra dai terreno della sfida democratica era in- * er - h ? I ? ri0 ta ?H?° una v *'f a , ce 
bima già palese agli occhi di tutti. La campagna mato pe r il prossimo 18 la 
bttorale ha però tramutato questa ritirata in chiusura del negozi) e alle 
Itta precipitosa. Ciò che contava era impedire in ÌPj£ Ì£ £ ive parlamentari — il 
tu i modi che la campagna elettorale potesse X&sS’diteggl peMa 
rvire a far compiere un bilancio sereno e obiet- regolamentazione generale 
o dei fatti. Ciò che contava era impedtfe che dei fitti — il governo ha scel r 
ttenzione degli elettori Si fermasse sulle tragi- to, con l’acqua alla gola delle 

e condizioni dei lavoratori e del ceto medio delle fuuiTmoddì^aceme ."d 6 ! «vt! 
tà, delle campagne, del Mezzogiorno, dei Comu- dente carattere transitorio 
Ciò che contava era cercare di tenere ingab- ed elettoralistico, rifiutandosi 
ito il corpo elettorale democristiano d’estrazione ancora una volta di affronta- 
xilare ricorrendo all’intervento dei Vescovi e m, a *!SS? n S a ; 1 
magnarsi • a destra la fiducia dei ceti possi- so io anno (la proroga si ri¬ 
iti, non solo aprendo le proprie liste dovunque ferisce alle locazioni delle 
stato possibile perfino ai rottami del laurismo abitazioni non di lusso, de- 

i riproponendo la DC. come unica «barriera» fiiu'rprofeàionaUo'artlgfi 
ltro il comuniSmo, cioè contro ogni idea di prò- ne o commerciali organizza¬ 
lo e contro ogni azione rinnovatrice. - te con lavoro dei componen- 

E di qui il tono impresso alla campagna elet- jj. de ! Ia famiglia e di non più 

ale. di cui ci sembrano assai significative le due died'Sricasi'dTdoppi torni 
ime testimonianze. Guardate il cast con cui la di lavoro imposti dalla strut- 
2. si presenta stasera alla TV. Storti,.che do tura dell’azienda e degli al- 
sbbe rappresentare ì l’anima «popolare» della berghi, pensioni e locande). 

i nella sua qualità di massimo esponente delia blrghiciof fino aìaT d°eem- 
5L, appare proprio (absit tmurta veroxs) come bre 1967 e l’aumento dei ca¬ 
sto fra i due ladroni: incastrato com’è fra Co- noni è stato definito nel 10 
ìbo, pupillo della Confindustria, e Truzzi, espo- per cento II disegno di leg- 

ite del gruppo bonomiano sempre più insidiato Se re ° per “TppmSizlone 6 a£ 
le inchieste giudiziarie e di polizia, ma sempre drà in vigore il primo gen- 
potente, ed in ogni caso sempre caro all’agra- naìo del prossimo anno, poi¬ 
italiana E guardate l’ultimo appello elettorale chè J a attuale sul bloc- 

la D.C., del partito che orgogliosamente ci ac- ^ dkembre C pross1mo Un tooi! 
ava di essere noi capaci soltanto di parlare e tre la proroga del vincolo ai¬ 
re contro qualche cosa, ma di non avere la ca- berghiero è stata estesa per 
sita di avanzare proposte positive per qualche al lPA re . an . ni ' • 
a; guardate l’appello che si limita a dire: «Se ££ 

ete votare contro il comuniSmo, votate come timane, la proroga del blocco 
mre D.C. »! *1 avrebbe dovuto avere la du- 

» 1 4: 4..^ __n_ _ m 


governo sì rimangia la 

! , • 

i 0 

Calpestando ancora le attese : degli inquilini jl_ 

Fitti: aumento 10% e S0 P ralassa 
sblocco fra Sulle auto 



che i pubblici esercizi 
e i laboratori artigiani 

Nel corso della lunga se¬ 
duta di ieri, terminata a tar¬ 
da sera dopo una breve inter¬ 
ruzione pomeridiana, il Con¬ 
siglio dei ministri ha appro¬ 
vato, tra gii altri, due rile¬ 
vanti provvedimenti. Il primo 
abolisce la * supertassa » sul¬ 
le automobili, come diciamo 
in altra parte. Il secondo ri¬ 
guarda la proroga del blocco 


appunti 

(elettorali 


mato per il prossimo 18 la 
chiusura dei negozi) e alle 
iniziative parlamentari — il 
PCI ha presentato da tempo 
una proposta di legge per la 
regolamentazione ,• generale 
dei fitti — il governo ha scel r 


elezioni, una soluzione del 
tutto insoddisfacente e di evi¬ 
dente carattere transitorio 
ed elettoralistico, rifiutandosi 
ancora una volta di affronta¬ 
re la sostanza del problema. I 
fitti sono stati prorogati di un 
solo anno (la proroga si ri¬ 
ferisce alle locazioni delle 
abitazioni non di lusso, de¬ 
gli immobili destinati ad at¬ 
tività professionali o artigia¬ 
ne o commerciali organizza¬ 
te con lavoro dei componen¬ 
ti della famiglia e di non più 
di cinque dipendenti o di 
dieci nei casi di doppi turni 
di lavoro imposti dalla strut¬ 
tura dell’azienda e degli al¬ 
berghi, pensioni e locande). 
La proroga del vincolo al¬ 
berghiero è fino al 31 dicem¬ 
bre 1967 e l’aumento dei ca¬ 
noni è stato definito nel 10 
per cento II disegno di leg¬ 
ge dovrà ora passare alle Ca¬ 
mere per l’approvazione. An¬ 
drà in vigore il primo gen- 


NENNI SI E'SVEGLIATO? 

Lo statuto dei lavoratori, uno del cardini del programma di 
governo, sarà finalmente riesumato dal cassetto ove giace da 
mesi. I sindacati sono stati convocati per domani allo scopo di 
discuterlo. 

SI E’ SVEGLIATO PERCHE’ LO HA PUNZECCHIATO 
PAJETTA ALLA TELEVISIONE? 

' 1 OPPURE PERCHE’ TRA 10 GIORNI SI VOTA e si è accorto 
che non si può parlare dello statuto del lavoratori soltanto sul- 
l’« Avanti! »? • , 

, Comunque, meglio tardi che mai. 1 

MA GIACCHE’ SI E’ SVEGLIATO, perché non prova a par¬ 
lare dello statuto dei lavoratori con i ministri che fanno parte 
del suo governo? • 

PERCHE’ NON CHIEDE AL MINISTRO DEMOCRI¬ 
STIANO SPAGNOLL1 N RICORDARSI CHE IL DIRITTO 
DI SCIOPERO E’-SACRO, E NON SI TOCCA, hon deve 
esser messo in discussione 

PRIMA ANCORA CHE SIA VARATO LO STATUTO 

neppure per i portuali? ... , •• . 

' 1 " ’ • 1 *— v 

PERCHE’ NON RICORDA AL MINISTRO SOCIALDEMO¬ 
CRATICO PRETI CHE IL DIRITTO DI SCIOPERO DEI FER- ' 
ROVIERI IN ITALIA E’ STATO CONTESTATO SOLTANTO 
DAI FASCISTI? 

Perché non prende posizione, perché non intèrviene contro < 

■ i licenziamenti, le persecuzioni, le assurde denunce per spio¬ 
naggio che i padroni scatenano in questi giorni, a Milano come 
- a Roma, contro gli attivisti sindacali, contro i membri delie 
commissioni interne? - -, 

Nell’attesa dello statuto, che dovrebbe assicurare al lavora¬ 
tori più potere e far entrare anche nelle fabbriche la Costitu¬ 
zione, CON IL CENTRO SINISTRA IL PADRONATO SI SENTE 
PIU’ FORTE, PIU’ PREPOTENTE, PIU’ PROTETTO DI PRIMA. 
Perfino i ministri si mettono oggi alla testa della crociata con¬ 
tro i lavoratori! > 

. i \ x \ * 

’ SE NENNI SI E’ SVEGLIATO SUL SERIO, SE NE PUÒ’ 
ACCORGERE FACILMENTE. < 

* SE E’ ANCORA AVVOLTO NEI SOGNI DEL CENTRO SI¬ 
NISTRA, LO SVEGLINO I LAVORATORI! 

C’è un solo voto oggi che colpisca sul serio il padronato e 
faccia avanzare lo schieramento unitario di classe: 

il voto contro il centro-sinistra, 
il voto contro la destra liberale, 
il voto al Partito Comunista Italiano 



Colombo ne ha dato lo 
annuncio a Vailetta an¬ 
cor prima del comuni¬ 
cato del Consiglio dei 
ministri - Pieraccini ha 
capovolto ieri i giudi¬ 
zi sull’andamento con¬ 
giunturale dati da lui 
stesso alla Camera ve¬ 
nerdì scorso 


Gli « anni felici » della 
DC sono diventati gli 
anni della congiuntura, 
del carovita, della ri¬ 
nuncia alle riforme : Le 
colpe della destra del 
PSI e le ammissioni de¬ 
gli stessi uomini che 
avevano creduto al cen¬ 
tro-sinistra 


• CATANIA, 11 
Il compagno Luigi Longo, 
segretario generale del PCI, 
ha tenuto a Catania un ap- 
plauditissimo ; comizio nella 
piazza Vincenzo Bellini, di 
fronte al teatro Massimo, 
gremita da una immensa fol¬ 
ta di migliaia e migliaia di 
cittadini, di lavoratori, di 
compagni di Catania e della 
provincia. ■ • 1 - 

Il compagno Longo, dopa 
avere rilevato che la cam¬ 
pagna elettorale è stata ca¬ 
ratterizzata soprattutto dal 
disperato sforzo intrapreso 
dalla DC e dai partiti del 
centrosinistra per impedire 
che si parlasse dei problemi 
italiani, dei problemi che tra¬ 
vagliano il nostro Paese e le 
nostre citfd, ha affermato che 
il tentativo di nascondere 
con una cortina di fumo anti¬ 
comunista il fallimento della 
politica di centro-sinistra e 
la ara vita dei problemi at¬ 
tuali contrasta con la realtà 
che ogni lavoratore, ogni fa¬ 
miglia si trovano ora a dover 
fronteggiare. Perchè la situa¬ 
zione è diventata cos\ preca¬ 
ria e diffìcile per la povera 
gente, perchè dappertutto si 
riducono le ore di lavoro c 


E # del governo la responsabilità dello sciopero 




ON SI CREDA però che tutto ciò non abbia 
piato il segno nel mondo cattolico e nelle stesse 
[ della D.C. Fu gran parte del mondo cattolico 
(iano che salutò per primo, in Giovanni XXIII, 
)mo che ammainava, come si disse, lo stendar¬ 
di Costantino e inalberava il più civile e mo- 
[no vessillo della tolleranza, del dibattito, della 
tifica competizione; e che ora, nel momento stes¬ 
ili cui vede tramontare le sue speranze nel rin- 
ramento della politica d.c., si vede per giunta 

Mario Alleata 

» i 

(Segue in ttìlima pagina) 


E >menica 15 novembre 

Superare l’obiettivo 
i un milione di copie 


co dei fitti scade appunto il _ _ _ 

31 dicembre prossimo. Inol- • ,,* . . ■* - . • 

tre la proroga del vincolo al- mm ‘ _ ^ 

berghiero è stata estesa per ' H “ 

altri tre anni. H 

Secondo le notizie che era- hkI 

no circolate nelle scorse set- - — - 

timane, la proroga del blocco • , . . 

avrebbe dovuto avere la du- - ' * ' » ■ m 

rata di due anni. Pareva che le ’_ M m 

questo fosse l’orientamento I Hf|||ff|b 0M 

del governo. Invece la prò- I mfl K K||LL|m 

posta governativa non va ol- 

tre i dodici mesi, il periodo 

più breve possibile Fra un » _ 

anno siamo dunque punto e La CGIL chiede un incontro a Moro e invita tutti i 
in c pfù po di c aui a mti d da lc paga?è cittadini z solidarizzare con le giuste richieste 

possibile affrontare fin d’ora dei larorateri - Il SFI risponde eli’- Aneti ! » 

I v^^.uto' USE; GfW' dichiarazioni dei dentati del PSi Palleschi 

zione del mercato degli allog- > p Mirimi 

gi, come ha proposto il .PCI ' 

alla Camera ' • - • 

In seno a) Consiglio dei Mi- Con un forte discorso il derivare per tutto 11 settore 
nistri la discussione sul prò- compagno on. Luciano Lama, della pubblica amministra- 
getto che il ministro Reale segretario della CGIL, ha zione. Il blocco è parllco- 
ha illustrato sommariamente portalo ieri, nell’aula * di larmente inaccettabile per I 
nella mattinata è stata lunga Montecitorio le ragioni del- lavoratori delle aziende au¬ 
lì ministro, dopo avere espo- la lotta dei ferrovieri, la fi- tonome; ferrovieri, postele¬ 
sto i criteri della proroga, ha ducia del movimento sinda- grafonici. dipendenti del Mo- 
lasciato al Consiglio la deci- cale tutto nella unità, nella nopolio. 


l'attacco ai ferrovieri 


La CGIL chiede un incontro a Moro e invita tutti i 
cittadini a solidarizzare con le giuste richieste 
dei lavoratori * Il SFI risponde all’* Avanti ! » 
Gravi dichiarazioni dei deputati del PSi Palleschi 

e Mariani 


L’obiettivo della dlffu- 
lione di un milione di 
copio devo eaeerc rag- 
pi unto e posai bil mente 
luperato il 15 novembre, 
cltima domenica di cam- 
lagna elettorale. A tutte 
e organizzazioni dei Par- 
ito rivolgiamo l’invito 
id impegnare II maggior 
lumero di compagni per 
a diffusione di domcnl- 
ia, cNe dovrà consentir¬ 
li di avvicinare vastissi¬ 


mi strati dell’elettorato. 
Molto organizzazioni lo¬ 
cali hanno già effettuato 
le prenotazioni a organiz¬ 
zato carovane di auto 
per portare II nostro 
giornale dappertutto. 

PiO copie dell’Unità, 
più voti al PCI! Tutti I 
compagni facciano pro¬ 
pria questa parola d'or¬ 
dine, tutti gli « amici • 
si Impegnino per realiz¬ 
zarla! 


sione sull’ammontare dell’au- combattività della categoria. c Alla molteplicità delie 
mento e sulla estensione del la protesta contro la posi- funzioni esistenti nel settnre 
provvedimento. zione di .nlransigenze de! de? '^SbMico " mpiem non 

ET quasi inutile ricordare governo che appare del tut- possono infatti corrisponde- 
quanto i fitti incidano sui sa- to ingiustificata, e la indi- re, ha affermato il compagno 
lari e gli stipendi e sulle ge- gnazione contro la vergogno- Lama, canoni rigidi di re- 
stioni commerciali Contro la sa campagna di calunnie e numerazione e di colloca- 
taglia imposta dalla specula- d i denigrazione scatenata su zione professionale. Da que- 
zl ?J? e ,zia , e fondiaria su tutta la stampa governativa sto riconoscimento deve par- 
milioni di famiglie sono scese e d j destra contro lo scio- tire il riassetto degli stipendi 
in lotta intere città La vasta pero, definito addirittura « e- dei ferrovieri, personale che 
ondata di protesta culmino versivo ». ha - suoi specifici requisiti 


nel grande sciopero generale 
di Milano che costrinse Tal- 


rsivo ». ha - suoi specifici requisiti 

Lama, prendendo la paro- professionali » 
sul disegno di lecce che * Passando ad esaminare i 


vz. «...c J | dlseCTo dj i egce ehe rassanao ad esaminare i 

^ g unr£ n nÌ rP d P l concede ai governo fa dele- motivi che sono alla base del- 
h qU f L* e : «a por il conglobamento, ha ? agitazione della categoria. 

affermato-che ciò che non ]} compagno Lama ha pro- 
au P ie ” to *"* può essere accettato dell’ac- testato con fepa, tra gli ap 
taccando finalmente il «sa- r - è » t| d plausi dei settori di sinistra 

ero principio» della inyiola- gli stipendi e dei salari per e «Polche interruzione dai 
(Segue in ultima pagina)- tre anni che se ne vuol far (Segue in ultima pagina) 


La « supertassa » sull’ac- ™ P r J" P 

quisto delle automobili è sta- 0 . e H te * P ercItè dappertutto si 

■ ta abolita: lo ha deciso ieri rt . duc °?.°.. ,e or ? dl la V oro c 

■ il Consiglio dei Ministri « 1 ™H*P*«cano t Uccnziamcn- 

Mentre il Consiglio era an- tl? Eppur ? appena “S. a ", n ° 
cora riunito - nel pomerig- ^ 0 ^ del 

gio a Palazzo Chigi -, il mi- 28 a P r,I . e ’ la »? aveva offer- 
nistro on. Colombo si è re- maf< ? c * l<? c 

■ minte dal prof. Va!lSta°eda uTvto m“Aou' 

Gianni Agnelli - ed ha an- %t? 

nunciato tale decisione nella n' °' n ^TtnUn * 
cerimonia di chiusura del- ih™™ 9 Sin 

l’Autosalone, pronunciando h^n1Sf«S n,l Sii*. tn SS CC VrS!.n 
un discorso vivamente appro- bis ,?° nava jnrre un freno 
vntr. Ha, m ae,!»,ì ? • fifi» aumenti salariali, limi- 

dèlia FIAT. L-annunció d?ì- Tare'^omutcadìVl^n 
gg ^ ^^ come si rirnrHp * sociale e di rinnovamento: e 
doveva essere dato nei^gioT- 2 1 **??? *'? »nP«cseche per 

' ne InauguratedTs i eStaZ ;°- assflte^Ze scolastico è 
?feis n e a : U f’on aI Mo e ró S pe 0 r n ò e se- gitimi posti nel MEC e 
cusò un diplomatico malésse *?- E ? r °™ ed e , 0t prt ^ 1 pn -' 
re e rimase a Roma È’ toc-‘ Vi’ s tni, ff’ p ? r . 1 gravt . sqm ' 
calo ora a Colombo portare ^ csts t ten1 ' tr f regwne e 

alla FIAT l a « lieta nocella » T.? gwne ’ ,r ?. A,or . d e Sud f P er 
• . .. / »•’ d peso schiacciante del do¬ 
ri elettara ^ ,st !- mìnio monopolistico e della 

S- n«7 en L e d °^° i 1 rendita fondiaria. 

-, dl . C°I° m bo a Ton- Dopo avere analizzato il 
fiat eei ! era, c della CO sto pagato dalla Sicilia c 

tr. r, J asc,a * dal Mezzogiorno con le man- 

rìt d, chiarazione di pie- C(J f e riforme strutturali e so¬ 
na lode per il governo. ciaU 

e con l’emigrazione, il 

• . M „ a .. deC J S,0n f e «tata presa compagno Longo ha rilevato 

e u f n . decreto legge che e c/ie , proprio mentre si pone 
?* a * ta J° Armato dal Presi- pìù forte> oggif i’ es i genza dl 

hi.>i e sup ^ en fe della Repub- nn aumento generale dei sa- 
blics e che ha effetto un- Ion - ^ fare fronte alVau . 

mediato, salvo poi 1 approva- mento dei chc assotti- 

. T e aa P ar fe del Parlamen- g if a ogni mese il bilancio del¬ 
io. La «supertassa» era sta- \ e {X padronato e il 

• • < . a .^ r ?Y ata , governo di centro - sinistra 

--- de ^ J 22 febb ra, ° paiono uniti nel respingere 

f' anno e .f u P r . es . en . ta * qualsiasi rivendicazione e 

J_||_ __!*%■***■»,** i a U ” 0 de ' ca . r d ini del- nella richiesta ai lavoratori 

□elio sciopero la politica congiunturale del di nuovi sacrifìci. E’ passato 

- hn 1 m,n,stro Colom- un anno — ha aggiunto il se- 

,9 ue V a . gretario del PCI — da quan- 

n MM n . ,ona del Consiglio dei Mi- do ì’Avanti! uscì con un tito- 

^ _ _ _ __” , 1 stn ’ fi presento davanti ai ìo ^ tutta la prima pagina 

H telespettatori ed affermò che in cui annunciava che * Da 

llllll 1UI ICIU ~ att ^ vers ° la ? u , ova oppi ognuno è più libero ». 

wm imposta — Il governo inten- Ma chi è divenuto più libe- 

- - deva manovrare sul mercato, ro ? Non sono certo divenuti 

h m ^ ^ sia destinando 1 introito ai va- più Uberi gli operai, t laro- 

I 9 _ W _# " e ° pere (Colombo parlò a rotori, i contadini, i ceti me- 

I MVPAIIIDPI questo proposito di opere di, i piccoli e medi impren- 

I | I pubbliche e peraino di case ditori, minacciati dalla gran- 

popolan) sia « affinchè ì prò. de industria e dai monopoli. 

, ‘ ' dotti e soprattutto quelli ali- Non sono divenuti più liberi 

_"_’ mentan^ vengano forniti a gii operai, che ricevono let- 

7 — prezzi piu congrui: vogliamo, tcre di licenziamento o che 

__ _ m * • insomma disse calmìe- s j vedono ridurre l’orario di 

Treni fermi anche ieri ra r e V-i m ^f- Cat0 U . *.z lavoro. Non sono più liberi i 
I rana Termi ancne ieri Inutile d,re che tutti que- ferrovieri costretti in questi 

——- sti obbiettivi non sono stati giorni ad una lotta dura, dif- 

_ - - - - raggiunti: basti pensare che /i C Rg, per far valere i loro 

' - g _prezfl diritti, che sono diritti sacro- 

DA||||8|#|n| sono aumentati di circa 18 santi. Non sono più Uberi i 

' per cento e per i genen ali- pensionati o gli ex combat- 

~ - ------ - men fen * anche di piu La tenti della guerra 1914-18, i 

m ^ • : * supertassa » ha contribuito quali vedono rinviare alle 

.W • ■Tbmbmaa Jb aia- 2«ii« r «.» ,rn,n u , -i® e ver, dite colende greche il riconosci- 

VSirUvIWI - • delle automobili ma non ha mento dei loro diritti. Le nc- 

* . , min™ cnirifì!" elemento di cessità di cui sì sono fatti so- 

■ ’ r * ludibrio nella situa- stenitori i governanti e i par- 

Diffusa e poi smentita la notizia di denunce p.£SK^“: ZT,ia st S^LZ n 
« per illegittimità dello scioptro- «5»! SmZHJSÌS? SZ, 

lf.nl Mi» rim..tl fermi, a.c.tl CISL . UIL. Il ritiro sèrm?nt<> P (M “moménto'ohe cOtTu di'lunare 

ieri, con la «teaaa cadenza dalla lotta ha significato aol- questa misura non si inserì- i a congiuntura sfavorevole 
dei giorni acorai. L’annun- tanto la perdita di ogni ade- va in una nolitirn wnnnmiM i» congiuntura sjavorevote, 
ciato intervento di elementi .ione di maaaa fra* fer?L tendente ad^un^«SSnTS ìl ^erno sì è preso cura so¬ 
dai Genio non i alato. In- vleri . nie aa coniroito de- prattutto delle necessità dei 

fatti, surrogato adatto a rim- Domani anche II personale fiì a m «f St,men V*-ù n 4 Un - av YÌ 0 P^PP* monopolistici italiani 
piazzare l’opera di 40 mila di linea, addetti agli impianti a H farTna tr, hutana Fu che vogliono salvaguardare o 
ferrovieri del • personale elettrici, casellanti e diri- essan zialmente • per questi ricostituire le loro posizioni 
viaggiante, che anche Ieri genti di stazione in asiun- motivi che .i parlamentari di dominio minacciate o in- 
hanno scioperato In percen- torta, officine, eoe, torneran- comunisti votarono contro facente rfallr lotte operoie 

no * #c , , .o p 5 r * r * ,re ore * n " unvo tributo degli ultimi anni 

Si S Ber cento * * n * nnK ‘L?®" 1 Come si è * ,unt, all’aboh- n centro sinistra - ha ag- 

lo sciopero prosegue quindi 206 mila dipendenti delle 8 capace di risolvere un solo 

con straordinaria compattez- Ferrovie di oiunaere a una aveva P ,u . ’ volle sollecitato, problema, ma lì ha aggravati 
za. Il ritiro degli scioperi soluzione del loro problemi 00,1 ton ' ricattatori, tale abo- tutti. Non è stato capace di 
proclamati da alcuni sin- La fandonie dell’on. Preti è Orione e il fatto che Colom- risolverli perchè i partiti ora 
Pacati minori (caplat^done, di quanti gli fanno eco sullo s »a andato a Torino per alleati della DC hanno ac- 
wndaeato macchlniati) non « sciopero inutile. riceverlo- annunciare la decisione del cettato senza resistenza chc 
ha avtuo alcuna Incidenza. ... . 7, ‘ ... . . 

Far lo IMA, eoms par I sin- (Segue in ultima pagina) (Segue in ultima pagina) (Segue in ultima pagina) 


denuncia alla Camera 


. Treni fermi anche ieri 

Denunciati 

- ’ * " ' ' , . 

25 ferrovieri 

Diffusa e poi smentita la notizia di denunce 
« per illegittimità dello sciopero » 


ciato intervento di elementi 
del Genio non i stato, in¬ 
fatti, surrogato adatto a rim¬ 
piazzai l’opera di 40 mila 
ferrovieri del - personale 
viaggiante * che anche Ieri 
hanno scioperato in percen¬ 
tuali che variano, da un com¬ 
partimento all’altro, dall'85 
al 95 per cento. 

A cinque giorni dall’inizio 
lo sciopero prosegue quindi 
con etraordinaria compattez¬ 
za. Il ritiro degli scioperi 
proclamati da alcuni sin¬ 
dacati minori (capiataxione. 
Sindacato macchinisti) non 
ha avtuo alcuna Incidenza. 
Far lo SMA, come par I ain- 


elettrici, casellanti e diri¬ 
genti di stazione in assun¬ 
tone, officine, ecc. torneran¬ 
no a scioperare tre ora e 
mezza alla fine d’ogni turno. 
Sarà una nuova dimostrazio¬ 
ne della volontà di tutti i 
206 mila dipendenti delle 
Ferrovie di giungere a una 
soluzione del loro problemi. 
Le fandonie tfell’on. Preti e 
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Con un documento politico che spiega la decisione 
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romani 



La battaglia sullo « stralcio » per i mutui ai contadini 

in minoranza su un 


dal PSI 
al PSIUP 

SI tratta di trentaquattro esponenti e iscritti 
della Federazione romana del PSI - Democristiani 
• monarchici si rinfacciano a Tribuna elettorale 
corruzione e trasformismo 


La linea che la destra del 
PSI sta seguendo in questa 
campagna elettorale, la sua 
resa al temi della più tradizio¬ 
nale e reazionaria propagan¬ 
da anticomunista, è stata la 
goccia che fa traboccare il 
vaso per un gruppo di qualifi¬ 
cati dirigenti sindacali e dì 
partito che, ieri, hanno annun¬ 
ciato il loro passaggio dal PSI 
al PSIUP. Si tratta di trenta 
quattro esponenti e semplici 
iscritti dei PSI di Roma, fra i 
quali sono il segretario nazio¬ 
nale del sindacato dei mina 
tori (FILIE) e membro del 
Direttivo della Federazione ro¬ 
mana, Crisman; il segretario 
nazionale del sindacato Croce 
rossa-CGIL, Angeloni; un mem 
bro del Direttivo della Fede 
razione, Cardone; un mem¬ 
bro della commissione orga¬ 
nizzazione della Federazione, 
Cubeddu. > • 

L'annuncio dell’abbandono 
del PSI è spiegato in un do¬ 
cumento nei quale si dice che 
« il PSI ha raggiunto limiti di 
■ ' cedimento tali da rendere im¬ 
possibile per un vero sociali¬ 
sta la permanenza nelle sue 
file». Dopo avere criticato la 
linea socialista che si identifi¬ 
ca « nella formula della "per¬ 
manenza al governo a qualun¬ 
que costo” * i trentaquattro 
esponenti ' socialisti romani 
criticano la nuova politica del 
PSI in tutti i settori, da quel¬ 
lo economico e sociale a quel¬ 
lo della politica estera («l’ab¬ 
bandono definitivo della tra¬ 
dizionale posizione neutralista 
e il passaggio aperto all’atlan- 
; tlsrao »). Il documento attacca 
: quindi, l’anticomunismo «vi¬ 
scerale » cui il PSI $1 è ab¬ 
bandonato in questa campa- 
■* gna’ “'Elettorale e conclude: 
«Nelle file del PSI c’è gran¬ 
de malcontento, ma nell’inter¬ 
no non ci sono le forze capa¬ 
ci di impedire l’ulteriore sci¬ 
volamento a destra... molti 
compagni ci hanno detto che 
tra poco prenderanno la no¬ 
stra stessa decisione. Le posi¬ 
zioni socialdemocratiche del 
PSI giustificano più che mai 
1 ’esistenza di un nuovo parti¬ 
to dei socialisti ed è a questo 
partito — il PSIUP — che noi 
oggi diamo la nostra ade¬ 
sione ». 

L’adesione al PSIUP del nu- 


Dolio Commissione 


sullo RAI-TV 


Sconfessato 

Granzotto 

SI è riunita Ieri la com¬ 
missione parlamentare per 
la vigilanza sulla BAI-TV 
per esaminare l’andamento 
della trasmissione di « Tri¬ 
buna elettorale ». lino del 
problemi che In questa sede 
sono stati sollevati è stato 
quello relativo alla possibi¬ 
lità o meno di citare nel 
corso della trasmissione I 
nomi di uomini politici. La 
questione ha assunto propor¬ 
zioni assurde dal momento 
In cui 11 « moderatore • 

Granzotto ha Impedito al 
compagni Paletta e Plntor 
di fare qualsiasi accenno alla 
posizione del ministro Co¬ 
lombo. Come sostenuto dal 
compagni comunisti l.ajolo, 
Nannuzzl. Scarpa e Franca¬ 
vi Ha. si è giunti alla con¬ 
clusione che nel corso della 
trasmissione non si possa 
parlare di persone Implicate 
In processi penali ma la pura 
e semplice citazione a ri¬ 
chiamo politico debba essere 
evidentemente ammessa. 1 
«moderatori» saranno quindi 
richiamati essi al rispetto 
del regolamento. 

Altri problemi sono stati 
sollevati dal commissari co¬ 
munisti In relazione a • Tri¬ 
buna elettorale • e al conte¬ 
nuto del Telegiornale. C* 
stato quindi denunciato uf¬ 
ficialmente Il falso operato 
dal socialdemocratico Man¬ 
gione quando ha letto Inesi¬ 
stenti articoli del codice so¬ 
vietico nel corso dalla «Tri¬ 
buna ». Vive proteste sono 
state anche avanzate per 1 
commenti con 1 quali II Te¬ 
legiornale ha accompagnato 
le notizie relative alla sosti 
turione di Krusciov e per 
la messa In onda dell'appello 
del vescovi ■* all’ elettorato. 
Questi problemi però non 
hanno potuto essere affron¬ 
tati con un minimo di ee- 
rietà data la volontà della 
maggioranza di servirai della 
TV come di un proprio tira 
mento privato. I commissari 
comunisti hanno protestato 
eoa forza per la situazione 
che si è venuta creando In 
periodo elettorale Non è da 
escludere nemmeno che snl 
la materia si abbia una de 
nutria alla Certe eostltusle 


trito gruppo di iscritti e diri¬ 
genti del PSI romano, è stata 
salutata con un comunicato 
politico dall'Esecutivo della 
Federazione romana dei so 
cialisti unitari. Nello stesso 
comunicato si è anche data 
notizia del comizio che il com¬ 
pagno Vecchietti terrà a Ro¬ 
ma mercoledì 18 alle 18 di 
sera a Piazza San Giovanni. 

Ieri la segreteria del Partito 
radicale ha diffuso una nota 
con la quale invita i suoi 
iscritti a dare il voto al PSIUP. 

I CATTOLICI un nuovo, mas¬ 
siccio intervento degli am¬ 
bienti della gerarchia cattoli¬ 
ca a favore della DC si è avu¬ 
to ieri con la diffusione di un 
articolo dell’Osservatore della 
domenica. In questo articolo 
si ribadisce la gravità del « pe¬ 
ricolo comunista » e si aggiun¬ 
ge: « Domandarci perchè que¬ 
sto pericolo sussista e anzi con 
il passare del tempo si faccia 
più insidioso, è del tutto ozio¬ 
so »; ciò che conta evidente¬ 
mente —- per il settimanale 
vaticano — non è pensare o 
ragionare, ma « dare un voto 
compatto, un voto unito di 
tutti i cattolici ». Questo voto 
va dato « anche se esistono 
aspetti della vita nazionale che 
potrebbero indurre alla sfi¬ 
ducia, al pessimismo, alla di¬ 
serzione». Un intervento, do¬ 
po quello della Conferenza 
episcopale, assai brutale che 
è però anche molto significa¬ 
tivo per il timore fondato di 
« diserzioni » che ne traspare. 

TELEVISIONE 0ggi a «Tribu¬ 
na elettorale » è il turno del¬ 
la DC. Per l’occasione il par¬ 
tito di maggioranza ha schie¬ 
rato tre nomi molto significa¬ 
tivi: il ministro Colombo, il 
« bonomiano » Truzzi, il se¬ 
gretario della CISL, Storti. 
Ogni nome ha un suo « caso » 
dietro alle spalle: il «caso» 
Ippolito e le responsabilità po¬ 
litiche legate ai suoi sviluppi; 
lo scandalo della Federcon- 
sorzi della quale Truzzi, 
« guardiaspalle » di Bonomi, è 
uno dei più qualificati espo¬ 
nenti; la politica dei redditi, 
che mira a comprimere e con¬ 
trollare dall’alto le rivendi¬ 
cazioni salariali, che la CISL 
ha sposato con - entusiasmo. 

Ieri la trasmissione televisi¬ 
va elettorale era dedicata ai 
monarchici. Lo spettacolo è 
stato più meschino ancora di 
quello fornito dai liberali. An¬ 
cora una volta si è assistito a 
un palleggio di responsabilità, 
accuse e rimpianti desolante. 
Un giornalista democristiano 
ha rammaricato che i monar¬ 
chici, nel ’53, non avessero 
risposto al patetico appello di 
De Gasperf perchè appoggias¬ 
sero il suo (poi fallito) ten¬ 
tativo governativo che se¬ 
guiva alla sconfitta della « leg¬ 
ge truffa ». 

Il rappresentante dell’ Unità, 
Pintor, ha domandato a Covel- 
Iì come spiegava il fatto che 
un gran numero (quindici solo 
a Napoli) di candidati un tem¬ 
po del PDIUM sono ora pas¬ 
sati nelle liste della DC. Co- 
velli ha risposto dicendo che 
si tratta di casi di uomini « de¬ 
boli, trasformisti, opportuni¬ 
sti » (e cosi sono serviti quan¬ 
ti li votarono in buona fede 
in precedenti elezioni). 11 
PDIUM per Covelli, ora, sa¬ 
rebbe purificato da questa be¬ 
nefica emorragia: « Siamo più 
piccoli ma con le mani puli¬ 
te, non ci si può incolpare di 
alcuno scandalo». Questa af¬ 
fermazione suona addirittura 
grottesca dato die ovunque, e 
a Napoli in particolare, ogni 
corruzione, ogni scandalo so¬ 
no sempre stati sotto l’unica 
bandiera deli’alleqnza graniti¬ 
ca DC-monarchici. Pintor re¬ 
plicando ha detto* che in ef¬ 
fetti quella cui sì sta assisten¬ 
do è una unificazione « alla 
spicciolata « dei monarchici 
con la DC: ciò significa che 
un voto al monarchici non ì 
più nemmeno un voto di op¬ 
posizione. Pintor ha detto: 
« Concludo dicendo che mi 
sembra naturale che stando 
cosi le cose gli elettori che 
hanno votato per voi In pas¬ 
sato credendo di dare un voto 
di opposizione, vi voltino le 
spalle, perchè anche voi ave¬ 
te dato là prova che in Italia 
c’i una sola opposizione alla 
DC, ed i una opposizione dì 
sinistra. Quanto ai lavoratori 
e all'elettorato popolare ' de, 
penso che deve essere ben du¬ 
ro per loro continuare a vota¬ 
re per la DC che continua a 
trescare con la destra e che 
sì serve del centro-sinistra 
come paravento di questo tra¬ 
sformismo». 

▼ice 


L'impopolare legge all'esame della Camera' 

Aumento IGEroggi 
il voto conclusivo 


;Tl 


Sospesa la votazione su richiesta dei parlamentari comunisti 
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La Camera ha rinviato a 
oggi il voto sul disegno di 
legge che aumenta l’IGE. Il 
gruppo comunista ha condot¬ 
to anche ieri una serrata bat¬ 
taglia sull’argomento facendo 
intervenire nel dibattito ge¬ 
nerale i compagni MAZZONI, 
SOLIANO, MALFATTI. PA 
GLIARANI. Anche il compa¬ 
gno ANGELINO del PSIUP 
ha sottolineato il fatto che 
con l’aumento dell’IGE si fa¬ 
voriscono le grandi concen¬ 
trazioni industriali che sono 
in grado di evitare alcuni o 
molti passaggi, mentre si col¬ 
piscono le piccole aziende e 
Tartigianato che tali pas¬ 
saggi, non possono saltare. 
Hanno preso la parola, sul¬ 
l’argomento, anche due ora¬ 
tori missini. La maggioranza 
ha preferito disertare la di¬ 
scussione (è intervenuto sol 
tanto, lunedi, il socialista 
Scricciolo) affidando la di¬ 
fesa dell’impopolare disegno 
di legge ai relatori e al mi¬ 
nistro. 

L’ultima fase della batta¬ 
glia è stata caratterizzata 
dalla presentazione, da parte 
del gruppo comunista, di una 
serie di emendamenti che 
tendevano a rendere meno 
gravoso l’aumento dell’impo¬ 
sta. Gli emendamenti illu¬ 
strati dai compagni Raf- 
faelli. Soliano, Mazzoni, 
Amodio, Vespignani, Lenti, 
Malfatti miravano: a) a ri¬ 
durre l’addizionale dal venti 
per cento al cinque per cen¬ 
to, a ridurla ulteriormente 
dal dieci al cinque per cento 
per i cementi e gli agglome¬ 
rati cementizi; b) a esclu¬ 
dere dalla applicazione del¬ 
l’addizionale alcuni generi 
di prima necessità non com¬ 
presi . nell’articolo i 3 della 
legge (che elenca appunto 
le esclusioni), quali: il pe¬ 
sce conservato in scatola, i 
libri, giornali e riviste, gli 
olii minerali combustibili e 
i combustibili fossili, l’ener¬ 
gia elettrica per uso illumi¬ 
nazione, il gas metano e il 
gas per uso domestico, le 
confezioni tessili e i manu¬ 
fatti tessili per l’abbiglia¬ 
mento, i medicinali, le cal¬ 
zature di cuoio e gomma, i 
canoni di locazione dei fondi 
rustici affittati a coltivatori 
diretti, i canoni di locazione 
di locali di abitazione non 
di lusso e destinati ad uso 
di laboratorio o bottega arti¬ 
giani. 

Un altro importante emen¬ 
damento del compagno Raf- 
faelli chiedeva la restitu¬ 
zione da parte dello Stato ai 
contribuenti delie somme 
versate in applicazione del 
decreto legge che venne poi 
respinto dal Senato. Il com¬ 
pagno Raffaelli proponeva 
che tale restituzione avve¬ 
nisse sotto forma di detra¬ 
zione nel computo delle som¬ 
me da versare ir. applica¬ 
zione della legge attuale. Un 
ultimo emendamento infine 
proponeva che l’applicazione 
del disegno di legge venisse 
limitata non a tre anni ma 
ad un periodo più breve, di 
un anno o sei mesi. 

Tutti gli emendamenti, per 
alcuni dei quali era stato ri¬ 
chiesto lo scrutinio segreto, 
sono stati respinti 

Nella mattinata avevano 
parlato il ' compagno Maz 
zoni, che aveva sottolineato 
il carattere vessatorio e an¬ 
tipopolare del provvedimen¬ 
to, il compagno Malfatti che 
ha sottolineato l’identità di 
questo disegno di legge con 
il decreto che fu respinto al 
Senato, il compagno Soliano 
che ha deplorato il fatto che 
questi inasprimenti fiscali 
siano stati collegati con i mi¬ 
glioramenti ’ agli statali, il 
compagno Pagliaranì che ha 

Ricuriamito 
dell'ambasciatore 
di Ungheria ai 
vescovi magiari 

L’ambasciatore della Repub¬ 
blica popolare d'Ungheria a Ro¬ 
ma ha offerto ieri un ricevi¬ 
mento ai vescovi magiari che 
partecipano alla terza sessione 
del Concilio. 

Al cordiale Incontro in pa¬ 
lazzo Falconieri hanno parteci¬ 
pato anche monsignor Casaroli. 
della Segreteria di Stato, fir¬ 
matario del recente accordo fra 
il Vaticano e il governo unghe¬ 
rese; il cardinale Koenig, arci¬ 
vescovo di Vienna, e numerosi 
presuli brasiliani, francesi, te¬ 
deschi. austriaci, del Burundi, 
cecoslovacchi, . jugoslavi, bul¬ 
gari. 

Fra le numerose personalità 
politiche erano presenti il com¬ 
pagno Giancarlo Pajetta. il sin¬ 
daco di Firenze La Pira. 

L’arcivescovo Hamvas, presi¬ 
dente della Conferenza episco¬ 
pale magiara, ha rivolto brevi 
parole di vivo ringraziamen¬ 
to all’ambasciatore rallegrando¬ 
si del miglioramento ottenuto 
nei rapporti fra Chiesa e Stato. 


sottolineato i danni che da 
questo aumento deriveranno 
in particolare al settore del 
turismo. 

A conclusione del dibatti 
to, il compagrto TOGNONI ha 
chiesto il rinvio delie dichia 
razioni di voto sul provvedi¬ 
mento ad oggi, prima della 
votazione segreta del disegno 
di legge nel suo complesso. 
« Questo per dar modo a tut¬ 
ti noi di appurare se corri¬ 
sponde a verità una notizia 
di eccezionale gravità che è 
stata diffusa da agenzie di 
stampa nel pomeriggio, e che 
si riferisce all’annuncio dato 
a Torino dal ministro del Te¬ 
soro circa la abolizione della 
imposta speciale sulle auto¬ 
mobili. Questa notizia è tale 
che non possiamo, ha detto il 
compagno Tognoni, non te¬ 
nerne il dovuto conto in sede 
di dichiarazione su questo 
provvedimento fiscale». 

11 presidente ha acceduto 
alla richiesta del compagno 
Tognoni: quindi le dichiara¬ 
zioni e il voto sul provvedi¬ 
mento si avranno nella sedu¬ 
ta di oggi. 


I « Premi 
Feltrinelli » 
per la medicina 


Sabato 14 novembre, a Ro¬ 
ma, nella Villa della Farne¬ 
sina si svolgerà l'assemblea 
straordinaria pubblica indetta 
dall'Accademia dei Lincei e 
dalla fondazione « Antonio Fel¬ 
trinelli » per il conferimento 
dei € Premi Feltrinelli » 1964, 
riservati alla medicina. 

I premi saranno conferiti al 
prof. Wallace O. Fenn (25 mi¬ 
lioni, per la medicina speri¬ 
mentale), al prof. Albert Bruce 
Sabin (25 milioni, per le scien¬ 
ze mediche e chirurgiche a 
plicate), al professor Anton 
Ascenzi (5 milioni, per le scien¬ 
ze mediche con indirizzo mor¬ 
fologico), al prof. Luigi Mu- 
sajo (5 milioni, per le scienze 
mediche con indirizzo fisiolo- 
glco-biochimico), al prof. En¬ 
rico Ciaranfl (5 milioni per le 
scienze mediche con indirizzo 
patologico). 


fò 


emendamento 
al Senato 

Approvato anche un altro emendamento 
presentato dal PCI - la maggioranza si 
assottiglia su una votazione a scrutinio 
segreto - Intimidazioni di Gava ai d.c. 


Il governo è stato messo ieri 
in minoranza al Senato su un 
emendamento allo stralcio ri¬ 
guardante i mutui ai contadini 
del disegno di legge sul rior¬ 
dino fondiario. L'emendamento 
presentato dal de CUZARI per 
estendere i benefici della leg¬ 
ge anche ai « coltivatori diretti 
di cui la capacità lavorativa del 
nucleo familiare non sia per 
intero assorbita dalle normali 
necessità di coltivazione del 
fondo », era stato respinto tan¬ 
to dal relatore di maggioranza, 
il de Carelli, quanto dal mini¬ 
stro deli’Agricoitura Ferrari 
Aggradi, il quale aveva addi¬ 
rittura invitato il presentatore 
a ritirarlo. Il sen. Cuzarl ha 
detto che le dichiarazioni del 
suo collega di partito Carelli 
to inducevano più che mal ad 
Insistere sull'emendamento: «Io 
intendo — ha detto — rimane¬ 
re fedele alla politica che ab¬ 
biamo seguito per venti anni», 
confessando implicitamente che 
quanto si stava discutendo a 
Palazzo Madama' si discostava 
da tale politica. Messo al voti, 
l’emendamento è passato con 
l’appoggio dell'opposizione ed 
anche di qualche democristia¬ 
no (Pignatelli. Cornaggia Me- 


Chiusi il 18 tutti i pubblici esercizi 



dei eommermmtì 

Manovre della Confcommercio per frenare il malcontento 
della categoria • I punti rivendicativi della UCIC 


Mentre ima vivissima agi¬ 
tazione si va diffondendo tra 
tutti i commercianti italia¬ 
ni, l’organizzazione dei pub¬ 
blici esercizi conferma che 
il 18 ■ prossimo resteranno 
chiusi tutti i bar, le trattorie 
e gli altri pubblici locali (ad 
eccezione dei cinema); anche 
i venditori ambulanti — at¬ 
traverso la. loro associazione 
nazionale (ANVA) — han¬ 
no dichiarato lo stato di agi¬ 
tazione. Questo il quadro del¬ 
le notizie riguardanti l'agita¬ 
zione dei commercianti: si 
tratta di un quadro, però, 
pieno di contrasti, di mano¬ 
vre, di dichiarati tentativi 
elettoralistici i quali si inne¬ 
stano nel vivissimo malcon¬ 
tento delle categorie com 
merciali per l’andamento eco¬ 
nomico e contro la politica 
del governo. 

Una prova di tutto questo 
contrastante ribollire di pro¬ 
teste e — al tempo stesso — 
di interessate manovre si è 
avuta ieri all'EUR alla ma 
nifestazione indetta dalla Fe¬ 
derazione pubblici esercizi 
Ad essa hanno partecipato 
varie migliaia di ~ commer¬ 
cianti giunti in delegazione 
da ogni parte del paese. La 
manovra dei dirigenti della 
Federazione e della Confcom- 
mercio era scopertissima. 
Nelle rivendicazioni poste al 
governo avevano puntato 
quasi tutte le carte sul pro¬ 
blema dei fitti e del blocco 
di essi: problema senza dub¬ 
bio importante ma non l’uni¬ 
co che interessa i commer¬ 
cianti. 

ET apparso chiarissimo — 
da quanto è stato detto dal 
presidente della Federazio¬ 
ne e soprattutto dal presi 
dente confederale Casaltoli 

— che gli organizzatori della 
manifestazione speravano di 
andare all’assemblea con una 
decisione del Consiglio dei 
ministri relativa al blocco 
dei fìtti. Con tale decisione 
e qualche assicurazione sugli 
altri problemi avrebbero di¬ 
chiarata sospesa la manife¬ 
stazione del 18. tT invece ac 
caduto che alle prime ore 
del pomeriggio, quando l’as- 
semblee ha avuto inizio, non 
si sapeva nemmeno se il Con¬ 
siglio dei ministri avrebbe 
discusso sui fitti, oppure se 
avrebbe rinviato la questio¬ 
ne. Casaltoli e i suoi aiutan¬ 
ti erano sui carboni ardenti. 
Ad un’assemblea vivacissima 
hanno fatto i soliti discorsi 
pieni di demagogia e vuoti di 
concrete rivendicazioni. 

L’assemblea ha, in vario 
modo, insistito per effettua¬ 
re la protesta indetta per il 
18 ma il presidente ha detto 
che si riserva di esaminare 

— entro oggi — le decisio¬ 
ni del Consiglio dei ministri. 
Malgrado la presidenza l’ab¬ 
bia tentato dì impedire è riu¬ 
scito a parlare un commer¬ 


ciante, Tarquini, presidente 
del Sindacato autonomo 
commercianti ed esercenti 
(SACE) di Roma il quale ha 
criticato l’impostazione della 
Confcommercio ed ha cerca¬ 
to — tra le interruzioni dei 
più agitati amici di Casaltoli 
— di ricordare i punti fonda- 
mentali di una piattaforma 
rivendicativa. 

Essa è stata esposta anche 
in una risoluzione del comi¬ 
tato di presidenza dell’Unio¬ 
ne confederale italiana dei 


commercianti (UCIC) e si 
basa, essenzialmente, sui se¬ 
guenti punti: 1) abolizione 
dell’imposta di licenza per i 
pubblici esercizi; 2) l’iscrizio¬ 
ne dei redditi commerciali in 
categoria C-l; 3) l'esenzione 
temporanea dalle supercon- 
tribuzioni e addizionali sui 
tributi locali e della tassa oc¬ 
cupazione suolo pubblico; 4) 
nuova disciplina per le lo-l 
cazioni: 5) riforma del cre¬ 
dito; 6) completamento del¬ 
l’assistenza sanitaria 1 e isti¬ 
tuzione della pensione. 


Approvata la legge 


Unanime il Senato 
per l'aumento delle 

• V _ 7- 

pensioni di guerra 


Nella seduta di ieri il Senato 
ha approvato all’unanimità un 
disegno di legge che aumenta 
le pensioni di guerra. Nella 
relazione al provvedimento si 
afferma che vengono presi in 
considerazione solo « i proble¬ 
mi più urgenti non essendo 
possibile, in. questa sede, lo 
accoglimento integrale : delle 
rivendicazioni della categoria». 
In particolare nel disegno di 
legge viene eluso il problema 
di un riordinamento generale 
dell’attuale legislazione pensio¬ 
nistica, non più rispondente al¬ 
le esigenze dei mutilati e de¬ 
gli invalidi di guerra, e ci si li¬ 
mita ad aumentare solo le 
pensioni dirette. 

Il relatore di maggioranza, 
sen. TRABUCCHI, ha ricono¬ 
sciuto del resto che si tratta 
di un provvedimento « eviden¬ 
temente monco ». La commis¬ 
sione, peraltro, ha votato al- 
l’unanimità un o.d.g. che im¬ 
pegna ti governo a presentare 
entro la fine dell'anno un ana¬ 
logo provvedimento che esten¬ 
da gli aumenti ai beneficiari 
di pensioni indirette. 

Gli aumenti previsti dal di¬ 
segno di legge, che cominciano 
a decorrere dal 1» luglio scor¬ 
so, sono ! seguenti: 

1» categoria con superin* 
validità, tabella E, lettera A 
da tire 180.000 a lire 600 000 
annue; 

1* categoria con superin- 
validità, tabella E, lettera A 
bis, da tire 180.000 a tire 612 
mila annue; 

1* categoria con superin- 
validità, tabella E, lettera B, 
da tire 180.000 a tire 540.000 
annue; - 

1 * categoria con superin- 


validità, tabella E. lettera C, 
da lire 130.000 a tire 516.000 
annue; 

1* categoria con superin- 
validità, tabella E, lettera D. 
da lire 180.000 a tire 492.000 
annue; 

1» categoria con superin- 
vatidità, tabella E, lettera E, 
da tire 180.000 a lire 468.000 
annue; 

1* categoria con stipo ri n- 
validità, tabella E, lettera G. 
da lire 180.000 a tire 384.000 
annue; 

1* categoria senza superin- 
validità, da lire 180.000 a lire 
324.000 annue. 

L’ammontare dell’assegno di 
previdenza a favore del muti¬ 
lati e invalidi ascritti alle ca¬ 
tegorie dalla 2* all’8' è stato 
elevato da lire 144.000 a tire 
174.000 annue. L’ammontare 
dell’assegno di incollocamento 
per gli invalidi di guerra for¬ 
niti di pensione o di assegno 
di categoria inferiore alla pri¬ 
ma è elevato da tire 144.000 
a lire 174.000. 

Inoltre agli invalidi per In¬ 
fermità tubercolare o di so¬ 
spetta natura tubercolare che 
non abbiano assegni di superin- 
vatidità è concesso un assegno 
di cura non reversibile nella 
misura di 96.000 lire annue se 
si tratta di infermità ascrivi 
bile a una delle categorie dal¬ 
ia 2» alla 5* e di tire 48.000 se 
{'infermità stessa sia «scrivi¬ 
bile alle categorie dalla 6* al- 
l’8» della tabella A 

11 provvedimento passerà su¬ 
bito all’esame della Camera 
che dovrebbe approvarlo oggi 
stesso e quindi dovrebbe en¬ 
trare In vigore immediata 
mente. 


dici od altri) che hanno votato 
tn maniera difforme dalla coa¬ 
lizione governativa, trovatasi 
cosi in minoranza. 

Un altro importante successo 
della opposizione comunista è 
stato conseguito con la appro¬ 
vazione dell’emendamento pro¬ 
posto dai compagni ARIEL¬ 
LA. FARNETI, SANTARELLI. 
CONTE. CIPOLLA. GOMEZ 
D'AYALA, COMPAGNONI. 
SCARPINO e BERA tendente 
ad estendere « a tutti l compo¬ 
nenti attivi del nucleo familia¬ 
re » la facoltà di accedere ai 
mutui quarantennali al tasso 
dell’uno per cento. 

In realtà, il provvedimento 
presentato dalla coalizione di 
centro sinistra è lungi dal sod¬ 
disfare le esigenze della massa 
dei contadini e della stessa 
agricoltura. Ne è prova, tra 
l’altro, il gran numero di emen¬ 
damenti presentati da tutti i 
gruppi, compresi quelli della 
maggioranza. Gli emendamen¬ 
ti sono 131 (su 34 articoli della 
legge) e precisamente 26 del 
PCI. 8 del PSIUP. 15 della DC, 
52 del PLI e 30 del MSI. 42 del 
131 emendamenti sono concen¬ 
trati sul primo articolo dì que¬ 
sta legge che, in definitiva, ab¬ 
bandona al loro destino milio¬ 
ni di piccole e piccolissime 
aziende, con la conseguenza di 
un ulteriore, lacerante spopo¬ 
lamento deile campagne. 

La legge, infatti, pur permet¬ 
tendo il passaggio in proprietà 
ai coltivatori diretti di un cer¬ 
to numero di ettari di terra, 
resta ai margini e non affronta 
organicamente i problemi delle 
nostre campagne anche sotto. 11 
profilo degli scopi che si pre¬ 
figge di raggiungere. Cosi, men¬ 
tre si offrono scarse possibilità 
ad un certo numero di conta¬ 
dini. si viene ancora ima volta 
a sostenere la rendita fondia¬ 
ria senza dare alcun contributo 
serio alPagricoltura. Gli stan¬ 
ziamenti previsti dalla legge. In¬ 
fatti. andranno ai proprietari 
fondiari, che 1! Investiranno — 
se li investiranno — in altri 
rami dell'economia o se ne ser¬ 
viranno per scopi speculativi, 
com e h a rilevato il compagno 
CONTE nella sua relazione. 

D’altra parte — ha osservato 
ancora il parlamentare comu¬ 
nista — la scarsa partecipazione 
dei senatori di maggioranza al 
dibattito è un sintomo della co¬ 
scienza diffusa in molti che il 
provvedimento non è cosi posi¬ 
tivo come si vorrebbe fBr ap¬ 
parire per motivi cui non sono 
estranee preoccupazioni eletto¬ 
rali. 

Dopo lo svolgimento delle re¬ 
lazioni di minoranza e di mag¬ 
gioranza (oltre a Conte per il 
PCI, hanno parlato Veronesi 
per il PLI, Grimaldi per il 
MSI e Carelli, de. per la coa¬ 
lizione governativa), c’è stata 
la replica del ministro dell’Agri¬ 
coltura. Ferrari Aggradi. 

’ n ministro non ha fatto altro 
che ripetere gli orientamenti che 
stanno alla base del provvedi¬ 
mento, tutto rivolto — ha detto 
— a «diffondere e valorizzare 
lo spirito Imprenditoriale, tavo- 
rire un'agricoltura professiona¬ 
le e imprenditoriale, aiutare In 
ogni modo la collaborazione e 
la fusione tra proprietà ed im¬ 
prese ». I termini - Impresa * ed 
«imprenditoriale» sono la no¬ 
ta dominante del discorso con 
cui ii ministro -ha Inteso qua¬ 
lificare. più in generale, l’inte¬ 
ra politica economica del go¬ 
verno nei riguardi dell’agricol¬ 
tura. 

Il Senato è passato quindi al¬ 
l’esame degli emendamenti. E* 
stato, appunto, per ti gran nu¬ 
mero di proposte di modifica al 
progetto g over nativo che U 
compagno CIPOLLA ha sug¬ 
gerito di demandare alla ap¬ 
posita commissione un preven¬ 
tivo esame degli emendamen¬ 
ti medesimi, allo scopo di sem¬ 
plificare il lavoro dell’Assem¬ 
blea. 

Il presidente ZELIOL1 LAN- 
ZINI ha accolto la proposta so¬ 
spendendo la seduta per un’ora. 
Alla ripresa del lavori è ini¬ 
ziato il dibattito sui singoli ar¬ 
ticoli. 

Quando si è arrivati all’emen¬ 
damento Cu za ri, la maggioran¬ 
za ha registrato la prima scon¬ 
fitta. Il deputato democristiano 
è stato severamente redarguito 
nei corridoi di Palazzo Madama 
dal suo capogruppo sen. Cava, 
la cui opera di intimidazione 
evidentemente ha avuto subito 
effetto, dal momento che due 
successivi emendamenti presen¬ 
tati dallo stesso Cu za ri sono 
stati ritirati dall’interessato, an¬ 
che per consiglio — ha detto — 
del socialista Tortora, il quale 
gli aveva detto che non era 
necessario emendare il proget¬ 
to governativo dal momento 
che sullo stesso tema era stato 
accolto un ordine del giorno 
firmato da esponenti (fra cui lo 
stesso Tortora) della maggio¬ 
ranza. 

Argomentazione quanto mai 
caduca, dal momento che lo 
stesso relatore della coalizio¬ 
ne di centro-sinistra si era 
invece pronunciato in senso 
non esattamente conforme a 
quell’ordine del giorno. Ma 
un’altra amara sorpresa do¬ 
veva attendere la maggioran¬ 
za su questo punto. A propo¬ 
sito di un emendamento co¬ 
munista, analogo a quello del 
de Cuzarl, sii cui era stata 
chiesta e ottenuta la votazio¬ 
ne segreta, la maggioranza è 
riuscita a respingerlo con 100 
voti contro 86: fra questi ul¬ 
timi ce n’erano parecchi an¬ 
che di appartenenti al centro- 
sinistra. 


IL PCI DIFENDE 
I LAVORATORI 
DELLA TERRA 


Il PCI difende fino in fondo e con 
coerenza i diritti dei lavoratori della 

terra. L’ennesima riprova di questo fatto si è 
avuta al Senato, nel corso della discus¬ 
sione sul progetto del governo di centro-sinistra 
per la concessione di mutui quarantennali all’uno 
per cento ni contadini. 

Il progetto non rappresenta altro 
che un tentativo di intervento parziale, 

che non tiene conto degli interessi reali e di fondo 
dei contadini e della stessa agricoltura, e sembra 
concepito come un alibi per differire ancora una 
svolta decisiva che avvìi a soluzione i gravi pro¬ 
blemi delle nostre campagne. 

Per modificare gli aspetti più negativi della 
legge i senatori comunisti hanno presentato i 
seguenti emendamenti: 

MUTUI 

'I mutui sono altresì concessi a coltivatori manuali 
della terra per l'affrancazione di canoni ccnsl e tinelli 
gravanti su terreni da ersi posseduti e coltivati». 

PRELAZIONE 

« Il termine previsto per l'esercizio del diritto di prg- 
lazione è interrotto dalla richiesta di finanziamento pra¬ 
sentata nel termine stesso, in applicazione delle leggi 

■ per lo sviluppo e la formazione della piccola proprietà 

■ contadina, sino alla • decisione finale sulla domanda 
stessa ». 

DISDETTE 

- La disdetta non è ammessa qualora il mezzadro, 
colono, Attuario, coltivatore diretto o compartecipante 
dichiari di voler acquistare il fondo ai semi delia pre- 
, sente legge, salvo che il concedente o il locatore aia 
’ coltivatore diretto o il coltivatore disponga di altro fondo 
1 di sufficiente dimensione ». 
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ESPROPRI 


« Gii enti di soituppo sono autorizzati ad espropriare 
aziende agrarie aventi reddito imponibile superiore m 
lire trentamila, purché non appartenenti a coltivatori 
diretti, qualora (...) il proprietario rifiuti di eseguire 
le trasformazioni o ne inìzi la esecuzione nel termine di 
sei mesi dall'accettazione del piano.,.». 

«Non meno del cinquanta per cento degli stanzia¬ 
menti previsti dalla presente legge sono riservati at 
territori di cui alla legge istitutiva della Cassa per il 
Mezzogiorno nonché a quelli di altre regioni a statuto 
speciale ». » , 
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MIGLIORAMENTI 


« Nel caso in cui il mezzadro, colono o affittuario 
che abbia eseguito sostanziali miglioramenti o che voglio 
attuare miglioramenti riconosciuti utili dall’Ispettorato 
provinciale dell’Agricoltura chieda di acquistare il fondo, 
il proprietario è obbligato a venderlo ùl prezzo ritenuto 
congruo ai sensi della presente legge». 


PREZZI 


» Ai fini della vendita le commissioni tecniche pro¬ 
vinciali (...), integrate con due rappresentanti dei co»- 
cedenti di fondi rustici a mezzadria, colonia e com¬ 
partecipazione e due rappresentanti dei mezzadri coloni 
compartecipanti, determineranno annualmente, sulla base 
dei canoni per l’equo affitto per le singole qualità dei 
terreni e per le diverse zone agrarie, il limite massimo 
entro il quale il prezzo dei terreni potrà essere giudi¬ 
cato congruo ». (...) » Entro due anni dalla stipulazione 
del contratto definitivo l’acquirente coltivatore diretto 
(...) potrà ripetere tutto quanto corrisposto in ecce¬ 
denza al prezzo dichiarato congruo...». 

Lavoratori della terra ! 

L’approvazione del progetto cosi come è stato 
presentato dal governo di centro-sinistra,, rappre¬ 
senterebbe ima completa delusione per milioni di 
contadini che vogliono accedere alla proprietà 
della terra. Non date il vostro voto a coloro eh* 
rinviano le scelte decisive e non vogliono rinno¬ 
vare in senso democratico le strutture della nostra 
arretrata agricoltura. Votate per il partito eh* 
difende, insieme al vostro, gli interessi di milioni 
di contadini. 


MARIO AUCATA 
■ Direttor* 

LUIGI TINTO» 
Condirettore 
Masslaio Chiara 
Direttore responsabile 


Il Concilio si avvia rapida¬ 
mente alla conclusione di que¬ 
sta terza tornata. E ciò non ri¬ 
sulta solo dal calendario (è fis¬ 
sata. come già comunicato, per 
il 21 prossimo la cerimonia di 
chiusura) ma dal tono stesso 
dell’assemblea. Tolto di mezzo 
lo schema tredicesimo, che però 
tornerà nella prossima sessione, 
e accantonati anche gli altri 
temi fondamentali (collegialità, 
libertà religiosa, ebrei e non 
cristiani) che pure ricompari¬ 
ranno nell’aula di San Pietro, 
i padri si occupano rapidamente 
degli altri documenti destinati 
ad avere senz’altro minore ri¬ 
sonanza nel mondo. . 

E" il caso delle proposizioni 
sull’aggiornamento e il rinnova¬ 
mento della vita religiosa — 
vale a dire dei tanti ordini che 
comprendono due milioni di 
persone. 1.200.000 delle quali 
monache e suore — venute ieri 
in discussione. 

Dei primi diciassette inter¬ 
venti, parecchi, e in primo luo¬ 
go quello del cardinale tedesco 
Doepfner. sono apparsi ancora 
una volta vivacemente critici 
nel confronti del testo. E* stata 
rilevata tra l’altro l’esistenza di 
ordini religiosi che non solo 
svolgono la stessa azione ■ ed 
hanno uguali finalità, ma sono 
anche « in concorrenza » fra 
loro. 

A quanto sembra, ecco un al¬ 
tro schema destinato al rifaci¬ 
mento. l 
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La «bomba» di Colombo al Salone di Torino 


Dibattito a Bologna ma senza CISL, UIL e Fon. Preti 
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Tutto lo stato maggiore 
delle case automobi¬ 
listiche ha voluto es¬ 
sere presente all’an¬ 
nuncio del ministro 

Dalla nostra redazione 

TORINO, 11. 

71 46. Salone internazionale 
ell'auto, che stasera ha chiù - 
o i battenti di •Torino espo- 
izioni », si è concluso con una 
tomba. Il ministro del Tesoro 
m. Colombo, ha annunciato ai 
appresentanti più Qualificati 
elle più note case automobl- 
istichc italiane che il governo 
la deciso di abolire, con decor- 
’enza immediata, la tassa spe¬ 
llale di acquisto delle au toilet¬ 
ti re. . 

F sicuramente la più grossa 
littoria che i padroni dell’in- 
ustria automobilistica potesse - 
Fo attendersi. Sin dal giorno 

I 'IVinaugurazionc la • fuga » 
’ll'on. Moro aveva messo in 
oto la voce di un possibile 
ouvedimcnto-catenaccio c del- 
i rgomcnto se ne era parlato 
la vigilia dell’Autosalone da¬ 
nte la conferenza stampa del- 
FIAT. In tutti questi giorni 
stampa • specializzata », cioè 
la più sensibile agli interessi 
felVindustria automobilistica. 
la concertato a lungo un coro 
I unanime » di protesta e sino 
i ieri si è atteso l'arrivo del- 
’on. Moro. 

Gli avvenimenti sono preci¬ 
ntati improvvisamente. Ieri sc- 
a Von. Moro ha reso noto che 

I on si sarebbe incontrato con 
padroni dell’auto c solo oggi 
mezzogiorno è arrivata im¬ 
provvisa la telefonata dcll’arri- 
io del ministro Colombo. Nel 
\orso di questi dieci giorni del- 
’esposirione erano stati annua - 
iati altri ministri ma mai era 
accesso ciò che abbiamo po¬ 
nto vedere stamane di perso¬ 
la. Il ministro Colombo inten- 
let’a incontrarsi con gli indu¬ 
giali dell’automobile, per cui 
utto il dispositivo si è messo 
n moto. Lo stesso prefetto è 
tato informato dal segretario 
tenerale del Salone dott. Gio- 
mnnetti, e cosi tutti gli altri 
l vice presidente della Lancia, 
ng. Carlo Pescati è giunto ap- 
jositamente da Parigi ed è or¬ 
inato pochi minuti prima del 
ninistro. 

F sfato questo spiegamento di 
orze a far intendere che il 
Consiglio dei ministri stamane 
iveva preso le decisioni attese 
lolla FIAT. Sono incominciate 
e telefonate con l’aeroporto 
he annunciava l’arrivo del bi- 
otore militare per le 14,45; 
i ci si è messa di mezzo la 
ebbio, e solo alle 15,58 il mi- 
istro è sbarcato a Caselle, 
rano ad attenderlo il prof. Vol¬ 
ita, il vice presidente della 
IAT, l’avv. Gianni Agnelli, il 
refetto dott. Caso, il questore 
ott. Pcrris, l’assessore comit¬ 
ale Enrico (d.c.) e il prof. Mi- 
in rappresentanza della Dc- 
ocrazia Cristiana torinese. 

Al Salone, nell’atrio d'onore, 
ra schierato tutto lo stato mag¬ 
are delle grandi case automo- 
ilistlche. Il prof. Valletta, or¬ 
ai al corrente del provvedi- 
ento governativo . non ha 
emmeno più accompagnato lo 
pite e ha lasciato a Gianni 
gnclli questo grato compito, 
er la FIAT (oltre ad Agnelli) 
erano l’ing. Giovanni Nasi e 
ng. Minola, per la Lancia ol- 
e all'ing. Pesenti, il presiden- 
Spada, il direttore generale 
ella Seta e il direttore tecnico 
ossia; per la Innocenti il con- 
ircttore ing. Tommasi, per la 
l/a Romeo il presidente La¬ 
ghi e l’amministratore dele- 
to Di Nola, per l’O.M. l’ing. 
iuti vice presidente, e per ta 
utobtanchi il direttore gcnera- 
Vallecchi. Tra le autorità il 
of. Grosso. Presidente della 
rovincia e capolista delia D.C. 
le prossime elezioni, il sen. 
agliano del PSDI, anche lui 
polista per il suo partito. La 
NFIA. l’Associazione dei fub¬ 
icanti d'auto, era rappresen¬ 
ta dal presidente Biscaretti il 
ale — poi — ha indirizzato 
governo un telegramma di 
branle ringraziamento. ' 

Si temeva il solito giro for¬ 
ale tra gli stands del Salone, 
a il ministro ha subito mirato 
concreto. Tutto il corteo pa- 
onale ha seguito Colombo che 
è installato nella sala delle 
unioni dì » Torino Esposizio- 
». I giornalisti sono stati la- 
iati fuori, ma dopo pochi mi - 
iti un fragoroso applauso ha 
to il ria ai vari cronisti e in- 
ati che hanno preso d’assedio 
telefoni. • Ha tolto la tassa o 
a ridotta » queste erano le 
iche cose che si potevano da¬ 
rre da quell’applauso dei pa¬ 
oni. 

L’anticamera non è stata trop- 
lunga. Alla fine la porta si 
aperta e sono sfati inrifati i 
pp resentantì della stampa. 
Ila RAt e della TV. Decine 
lampade accese e il rorwrio 
Ile macchine da presa hanno 
t to da contrappunto alle dì- 
iarazioni del ministro. Sulla 
eia di lutti i partecipanti ai- 
riunione era il segno del 
onfo. 1 padroni arerano aru- 
piena soddisfazione dal go- 


Ecco la «continuità dello Stato» 

VAUETTA : 

servo padrone del fascismo 
padrone dei servili governi de 
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Ecco due foto eloquenti, la prima a storica», la seconda di attualità. Nella 
prima è in evidenza Mussolini e in secondo piano l’uomo della Fiat, con fez 
e camicia nera: guardano i cannoni (di latta) che prepararono la guerra e la ' 
rovina del paese, ma garantirono al monopolio i più sconci profitti. Nella 
seconda è in primo plano l’uomo della Fiat, senza più fez e camicia nera ma 
[ con una frusta metaforica in mano, e in secondo piano è l’on. Emilio Colom¬ 
bo: i cannoni non ci sono più, ma tutta l’economia nazionale è oggi come ieri 
subordinata agli interessi del monopolio sulle spalle del paese. Basta che la 
frusta schiocchi, e il governo di centro-sinistra fa e disfà secondo la volontà di 
Valletta. Altro che programmazione, altro che riforme, altro che stanza dei 
bottoni ! > 


Couve de Murville al Consiglio del MEC 

/ » ✓ 

Nuovo colpo della Francia 
ai negoziati con gli USA 

Il ministro degli esteri francese ha mantenuto la condizione che Bonn 
accetti il prezzo comunitario dei cereali e ha proposto aggiunte alla 

lista delle « eccezioni » 


« 


i 


Otello Pacifico 


BRUXELLES, 11. 

Il ministro degli esteri 
francese Couve de Murville 
ha raggiunto oggi a Bruxel¬ 
les il Consiglio dei ministri 
del MEC, che vi si trova riu¬ 
nito da ieri, e ha esposto le 
posizioni del suo governo sul 
problema che costituisce il 
principale oggetto della riu¬ 
nione: la definizione della li¬ 
sta comunitaria di « eccezio¬ 
ni » alle riduzioni tariffarie 
previste dal Kennedy-Round, 
cioè delle merci suite quali la 
riduzione non dovrà essere 
applicata. Couve de Murville, 
che prima di lasciare Parigi 
aveva discusso l’argomento 
con De Gaulle dal quale ave¬ 
va ricevuto precise istruzioni, 
ha parlato —a quanto si rife¬ 
risce — in tono disteso e for¬ 
malmente conciliativo, ma 
nella sostanza, confermando 
te previsioni, non ha contri¬ 
buito a favorire la ripresa 
del negoziato con gli Stati 
Uniti. Egli infatti ha propo¬ 
sto una serie di aggiunte al¬ 
la l;.-!a preparata dalla Com¬ 
missione esecutiva, già piut¬ 
tosto lunga, e — sebbene non 
abbia subordinato la discus¬ 
sione della stessa lista di 
c eccezioni » alla nota condi¬ 
zione, che la Germania fede¬ 
rale accetti il prezzo comuni¬ 
tario dei cereali — ha però 
confermato che a questa con¬ 
dizione rimane subordinata 
la ripresa dei negoziati del 
Kennedy-Round. 

Il ministro francese ha an¬ 
zi insistito su caesto punto, 
e ha affermato che entro 
« gennaio o febbraio dell’an¬ 
no prossimo » dovrà essere 
raggiunto un accordo sulla 
politica agricola del MEC. 
Prima di tale accordo i ne¬ 
goziata tariffar; non potran¬ 
no essere ripresi, poiché lo 
sarebbero solo sui prodotti 
industriali, e la Francia non 
intende impegnarsi in tal 
senso prima di aver provve¬ 
duto alla difesa dei propri in¬ 


teressi anche in agricoltura. 

Come è noto gli Stati Uni¬ 
ti. che in un primo tempo 
avevano posto la stessa con¬ 
dizione, sebbene in senso 
contrario — cioè sollecitando 
garanzie circa te loro espor¬ 
tazioni di grano nei paesi del 
MEC — i’hanno recentemen¬ 
te tolta: ii senso di questa 
decisione è probabilmente 
non tanto quello di dare una 
mano a Bonn, che resistendo 
alte pressioni francesi per 
il prezzo comune opera in 
realtà anche per conto degli 
americani, quanto quello di 
ottenere che la base della 
politica agricola comunitaria 
sia rimessa in discussione e 
negoziata. 

I francesi hanno invece in¬ 
teresse a che essa venga ac¬ 
cettata come è ora, e non in¬ 
tendono concedere niente 
agli Stati Uniti in questo sen¬ 
so; perciò fanno della ade¬ 
sione di Bonn al prezzo del 


Firmalo raccordo 
di scambi culturali 
italo4iulgari 

E’ stato firmato alla Farnesi¬ 
na raccordo, valido per gli anni 
1965-66, per il programma di 
scambi culturali tra la Repub¬ 
blica popolare di Bulgaria e 
i l'Italia. ... 

I n nuovo programma prevede, 
Itra l’altro, l’invio di lettori pres¬ 
so le università di Roma e di 
Sofia: scambi di borsisti, di spe¬ 
cialisti nell’agricoltura e di ar¬ 
tisti: conferenze e brevi corsi 
di professori universitari: visite 
di delegazioni interessate ai 
problemi dell’ addest ramento 
professionale dei lavoratori; 
contatti preliminari per giun¬ 
gere alla pubblicazione di un 
aggiornato vocabolario bulgaro¬ 
italiano; scambi di esposizioni 
e organizzazione di giornate del 
cinema italiano in Bulgaria e 
del cinema bulgaro in Italia. 


grano la condizione per ogni 
progresso sia della integra¬ 
zione nel MEC, sia del nego¬ 
ziato sui prodotti industriali 
con gli stessi USA e con gli 
altri paesi membri dell’ac¬ 
cordo tariffario generale 
GATT. Del resto, anche nei 
settori industriali la dispari¬ 
tà dì interessi è notevole. 
Couve de Murville, come già 
riferito, ha proposto aggiun¬ 
te alla già lunga lista delle 
* eccezioni », e altri ministri, 
fra i quali i rappresentanti 
italiani, hanno fatto altret¬ 
tanto: « Se prendiamo in 

considerazione i desideri di 
ciascuno — ha protestato un 
membro della delegazione di 
Bonn — dovremo tenere fuo¬ 
ri dalle trattative del Ken¬ 
nedy-Round il 40 per cento 
del comihercio della Comu¬ 
nità. Ciò significa che ridur¬ 
remo le tariffe solo sul 60 
per cento del nostro commer¬ 
cio. e anche se la riduzione 
sarà sempre del 50 per cen¬ 
to, la decurtazione media 
reale sarebbe solo del 30 
per cento ». • 

Anche questo calcolo può 
essere tuttavia, secondo al¬ 
cuni osservatori, ottimistico, 
poiché, ammesso che i nego¬ 
ziati siano ripresi, procedano 
e vadano in porto, si presu¬ 
me che la ■ riduzione media 
sulle tariffe non supererà in 
nessun caso il 25 per cento. 
Un esempio in questo senso 
è fornito da quanto si appren¬ 
de sulla discussione che è 
stata fatta oggi sull’acciaio: 
[per evitare che questa voce 
figuri fra te «eccezioni», il 
Consiglio avrebbe deciso di 
presentare al Kennedy - 
Round, come attuate tariffa 
comune dell’acciaio, una ta¬ 
riffa fittizia, del 14 per cen¬ 
to, in luogo dte quelle reali 
dei singoli membri del MEC, 
che sono in media del 7 per 
cento. Così, riducendo della 
metà il 14%, si tornerebbe 
comunque al 7%. . 





la Tavola Rotonda 

La TV continua a ignorare la richiesta di una 
obiettiva informazione sui motivi della lotta 
Salari: 45 e 50 mila lire mensili 


Dalla nostra redazione 

. ' . .'t BOLOGNA, 11 

La proposta del SFl-CGIL 
rivolta alla direzione della 
RAI-TV di indire una « tri¬ 
buna » televisiva attraverso 
la quale sindacati dei fer¬ 
rovieri e governo dibattano 
pubblicamente, di fronte al 
paese intero, le rispettive 
posizioni circa l’acuta ver¬ 
tenza in corso, non ha anco¬ 
ra trovato accoglimento. E 
non si può certo dire che 
la materia non sia di largo 
interesse. Per contro, il go¬ 
verno in forma diretta fsi 
ricordi l’improvviso discor¬ 
so del ministro Preti) e at¬ 
traverso i quotidiani noti¬ 
ziari si arroga la più ampia 
possibilità di riversare su¬ 
gli italiani la stia subdola, 
anche se screditata, campa¬ 
gna di parte. 

Cosicché nel « nodo » bo¬ 
lognese è sorta una iniziati¬ 
va che sta raccogliendo un 
buon successo: un gruppo 
di operai e di macchinisti 
dell’officina deposito loco¬ 
motive di Bologna-Centrale 
si è fatto promotore di una 
petizione per sollecitare la 
direzione della RAI-TV ad 
organizzare un confronto. 
La notizia è stata data ieri 
sera nella sala del Podestà 
a conclusione di una mani¬ 
festazione, per così dire, 
analoga. 

Doveva essere un dibatti¬ 
to secondo le intenzioni del¬ 
la CCDL che l’ha promosso 
e dei bolognesi che sono ac¬ 
corsi in ,gran numero, in 
pièna regola; ma gli inter¬ 
locutori che oggi conduco¬ 
no la sguaiata offensiva 
contro i ferrovieri hanno 
preferito non affrontare vi¬ 
so a viso il SFl-CGIL e il 
pubblico. « E’ più, comodo 
per certi gazzettieri — ha 
dovuto così affermare il se¬ 
gretario nazionale del SFI, 
Otello Tosi — condurre in 
piena tranquillità la vele¬ 
nosa campagna orchestrata 
dall’alto che accettare un 
invito franco e democrati¬ 
co. Ma, d’altra parte, co¬ 
storo non fanno che il loro 
mestiere, un mestiere certo 
non invidiabile ». 

In mancanza di tali con¬ 
traddittori è stato lo stesso 
pubblico a fare domande ai 
sindacalisti. Qual è lo sti¬ 
pendio dei ferrovieri? E’ 
vero che arriva fino a 120 
mila lire mensili? Qual è 
la vera posizione del PSI 
e quella della corrente del 
PSI nel SFl-CGIL? Come 
viene giudicato l'atteggia¬ 
mento de l’Avanti! di fron¬ 
te alla vertenza in corso? 
Perchè SAUFl-CISL e 
SlUF-UIL hanno abbando¬ 
nato la lotta? A che punto 
è l’ammodernamento della 
azienda FS? 

Queste alcune delle nu¬ 
merose domande fatte dal 
pubblico, alle quali hanno 
risposto di volta in volta 
1 operai e funzionari delle 
FS ed i compagni on. Re¬ 
nato Degli Esposti, segreta¬ 
rio generale, e Otello Tosi 
searetario nazionale del 
SFl-CGIL. Domande sere¬ 
ne e risposte altrettanto se¬ 
rene. Un’atmosfera, dun¬ 
que. tutt’altro che identifi- 


Tavola rotonda 
sul «caso 


Ippolito 


Il Movimento Gaetano 
Salvemini ha organizzato 
una tavola rotonda sul 
- caso Ippolito », che si ter¬ 
rà sabato 14 novembre alte 
17 nel ridotto dei Teatro 
Eliseo di Roma. Parleranno 
il prof. Edoardo Arnaldi, il 
giornalista Gigi Ghirotti, il 
prof. Arturo Carlo Jemolo 
e l’on. Ugo La Malfa; pre¬ 
siederà il. sen. Ferruccio 
Par ri. . j 


Dibattito 
sulla legge 


Avrà luogo domani alle 
ore 21,15 alla Casa della 
cultura di Roma, un dibat- 
! tito sul tema: » La ’egge 
| urbanistica nel nuovo pro- 
| getto di legge ». Partecipe¬ 
ranno il prof. arch. Bruno 
Zevi, dell’Università di Ro- 
| ma, l’on. Aldo Natoli, capo¬ 
gruppo de! PCI al Consiglio 
comunale di Roma e il dot¬ 
tor ing. Claudio Salmoni, 
della Segreteria nazionale 
del PRI. 


cabile con quella dipinta 
a tinte fosche dalla stampa 
padronale e governativa. 
Ma le invenzioni, le idiozie 
ormai non si contano più. 
Si inventano fantomatici 
« gruppi di azione ferrovie¬ 
ri socialisti » a Bologna 
(* Corriere della sera » di 
oggi), ma nel contempo, 
nella realtà, si dà il « via » 
all’intimidazione poliziesca 
nei confronti degli sciope¬ 
ranti (oggi alle 14,55. quan¬ 
do i macchinisti del treno 
62 in partenza per Vero¬ 
na si sono dichiarati scio¬ 
peranti, il locomotore è sta¬ 
to circondato dai poliziotti 
ed ai due lavoratori è stato 
intimato di esibire il libret¬ 
to di riconoscimento; poco 
dopo ferrovieri e viaggia¬ 
tori sono stati estromessi 
dalle pensiline, dai bar, da¬ 
gli atri della stazione). 

Impossibile dare un pa¬ 
norama completo del dibat¬ 
tilo per la varietà delle do¬ 
mande. Ecco alcune rispo¬ 
ste. La paga? Questi alcu¬ 
ni esempi di stipendio base 
mensile: manovale 41.000 
lire, operaio specializzato 
49,250, macchinista La Clas¬ 
se 60.250, capo stazione 
58.500, manovratore capo 
47.000, impiegato (segreta¬ 
rio) 53.250. A chi porta lo 
esempio delle 120.000 lire 
del macchinista, ecco come 
vengono guadagnate: 24 
ore fuori casa, 14 ore di 
lavoro delle quali 9 di not¬ 
te, 580 Km. di percorso, 
dopodiché 16 ore di riposo 
e via daccapo. E negli im¬ 
pianti fissi? E’ stato por¬ 
tato l’esempio dello scalo 
merci S. Donato. 

. Negli organici delle FS 
mancano 15.000 nomini ma 
nel 1963 nel suddetto scalo 
non sono state concesse 
6500 giornate per ferie e 
4000 per festività infraset¬ 
timanali; da questa consta¬ 
tazione il passo è breve per 
sapere che su 300 lavorato¬ 
ri nel 1962 si sono avuti 
42 infortuni, saliti a 80 nel 
1963; le assenze per infor¬ 
tunio sono passate dalle 710 
del ’62 alle 1370 dell'anno 
scorso. 

Ma su questi dati avreb¬ 
be potuto dare una risposta 
il ministro Preti, il quale 
non avrebbe fatto più che 
il suo dovere essendo anche 
stato consigliere comunale 
di Bologna. Egli non ha in¬ 
teso accogliere l’invito e 
di ciò si è rammaricato dal¬ 
la tribuna su cui era salito 
ad esprimere il suo punto 
di vista un ferroviere, a suo 
tempo compagno di partito, 
nel PSDI, di Preti. 

Con vivo interesse sono 
state ascoltate le dichiara¬ 
zioni del compagno Tosi, 
segretario nazionale del 
SFI e - responsabile - della 
corrente del PSI nel sinda¬ 
cato. Egli ha riaffermato 
che il SFI è unito e che. col 
consenso che gli è sempre 
venuto e che tutt’ora gli 
viene dai suoi iscritti e dal¬ 
la stragrande maggioranza 
dei ferrovieri (come dimo¬ 
strano le percentuali vere 
degli scioperanti), quindi 
anche degli iscritti alla 
CISL e all’UIL, continuerà 
la lotta fino al successo. 
Tosi ha detto che la deci¬ 
sione di proclamare anche 
questo sciopero è unanime 
espressione delle correnti 
che sono nel comitato cen¬ 
trale del SFI. In questi 
giorni la stampa padronale 
e governativa si comporta 
in modo indecente nel ten¬ 
tativo di mettere l’opinione 
pubblica contro i ferrovieri 
e parla anche di strumen- 
talismo politico. Nulla di 
più falso: i problemi dei 
ferrovieri sono reali e indif¬ 
feribili, e a nulla varranno 
i tentativi di sviare l’at¬ 
tenzione del paese da pro¬ 
blemi che aspettano da an¬ 
ni. A questo punto Tosi ha 
detto che « sgomenta Vol¬ 
teggiamento di questi gior¬ 
ni dell’Avanti! », al quale 
ha lasciato la responsabili¬ 
tà di quanto esso va scri¬ 
vendo in quanto portavoce 
del PSI. « Si sono manife¬ 
stati alcuni elemento di dis¬ 
senso — ha detto ancora 
Tosi — sono casi limitati a 
poche località e quindi loca¬ 
lizzati, tali comunque da 
non inficiare la posizione 
della corrente socialista del 
SFI, e nella CGIL, posizio¬ 
ne, ripeto, di piena concor¬ 
danza sulla validità dello 
sciopero ». 1 

Ha quindi parlato l’on. 
Degli Esposti. Si è giunti 
allo sciopero, egli ha riaf¬ 
fermato, per la inconclu¬ 
denza della Commissione 


governativa per la riforma 
delle aziende FS (la dodi¬ 
cesima in ordine di tempo.') 
che ha respinto anche le ul¬ 
time proposte conciliative 
del SFI e della CGIL. Il 
SFI, ha precisato il sinda¬ 
calista, aveva posto, come 
unica condizione per la re¬ 
voca dello sciopero, la fis¬ 
sazione della decorrenza di 
un primo riassetto degli 
stipendi dal luglio 1965 
senza richiedere nemmeno 
un impegno preciso circa 
l’entità globale degli oneri 
derivanti. Questa proposta 
responsabile e misurata è 
stata respinta dai rappre¬ 
sentanti del governo nella 
commissione presieduta dal 
Vice Presidente del Consi- . 
glio. I dirigenti del SAUFI- * 
CISL e SlUF-UIL, che in , 
un primo tempo si erano 
dichiarati d’accordo con la 
posizione del SFI, una vol¬ 
ta conosciuta la risposta ne¬ 
gativa del governo, si sono 
allineati, rimangiandosi le 
precedenti affermazioni e 
assumendosi poi l’incarico 
di tentare con ogni mezzo, 
per quanto vanamente, il 
sabotaggio dello sciopero. 
Questa la « tribuna » al Sa¬ 
lone del Podestà, una mani¬ 
festazione che ha rivelato 
la codardia di chi getta ve¬ 
leno sui ferrovieri ed ha 
riaffermato la serena e co¬ 
sciente determinazione del¬ 
la categoria di continuare 
la lotta senza incertezze, fi¬ 
no al successo. 

Remigio Barbieri 


esce oggi 


Preferiscono ; perdere 
50 miliardi prima 
di darne 25 ai ferrovieri 

' Gli scioperi dei ferrovieri stanno costando alle F.S. 
50 miliardi di mancati introiti per viaggiatori e merci 
non trasportate. Oltre a provocare il disservizio, che 
colpisce milioni di cittadini, il governo è disposto a 
sopportare questa perdita piuttosto che fare un accordo 
che nel primo anno — cioè solo nel 1965-66 — compor¬ 
terebbe la spesa di 25 miliardi, ma fruttiferi in quanto 
dedicati al miglioramento del trattamento al persona¬ 
le e del servizio. Perchè il governo di centro-sinistra 
si comporta peggio del peggiore padrone? 

VOGLIONO CHE I LAVORATORI 
STRINGANO LA CINTOLA 

Il 25 giugno scorso il governo ha fatto un accordo 
sul conglobamento che è una sanatoria del passato. 
Per il presente e il futuro, basti dire che ogni dipen¬ 
dente statale — in base al conglobamento così come 
l’ha voluto il centro-sinistra — riceverà un aumento 
mensile di sole 1500 lire. Da oggi al 1967, per tre anni, 
un milione e mezzo di statali non dovrebbero ricevere 
altri aumenti mentre salgono continuamente i prezzi 
dei boni di consumo. Il governo di centro-sinistra, anzi, 
oliò riformare la pubblica amministrazione, dà l’esempio 
ai padroni bloccando le retribuzioni per tre anni. 

NENNI SI E’ PRESENTATO 
A MANI VUOTE 

I ministri socialisti al governo sono Incapaci di 
mutare questo indirizzo. L’on. Nonni, vicepresidente del 
Consiglio e presidente della Commissione per le Fer¬ 
rovie, ha detto che prima si deve provvedere alle FS 
e poi agli stipendi. Ma quando debba cominciare questo 
poi si è rifiutato di fissarlo, respingendo le proposte del 
sindacati per l’inizio al 30 giugno 1965. 

I ferrovieri sono 
pronti a cessare 
lo sciopero subito 

Basta clic il governo si impegni a un primo riau- 
setto delle retribuzioni a partire dal 30 giugno. 
E’ una posizione responsabile e ragionevole che 
dà al governo quasi un anno di respiro. 

Solo sull'irragionevole resistenza del governo gra¬ 
va quindi la colpa dello sciopero e del disagio che 
ricade su tutti i cittadini. ^ • • 


Garzanti per tutti 

dopo l'Enciclopedia e il Dizionario 

pubblica ora l’opera più impegnat : 7a 
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utile a scuola 
e negli affari 
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necessario 
a .chi vuol conoscere 
i problemi del y 
mondo d’oggi / 


L.1500 


620 pagine di testo 
64 tavole di carte 

geografiche a colori 
1000 fotografie, disegni 
e cartine 

500 prospetti e tabelle 
statistiche .. 

tutti i 

paesi del mondo 

La descrizione fisica, il 
paesaggio, le città 
L’economia, ia politica, le 
condizioni sociali 

Un'ampia trattazione della 
regioni italiane 

Un testo limpido e una vasta 
documentazione dì 
fotografie e dati statistici 
aggiornatissimi 
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LICENZIATI 28 GIOVANI 


PERCHÉ HA 

. i ’ 

t, % f 

E' accaduto in una fabbrica di elettrodomestici 


O SCI 


Vcntotto giovani operai sono stati licen¬ 
ziati in tronco per aver scioperato mezza 
giornata. Il gravissimo ■ episodio di rappre¬ 
saglia, 1 che viola tutte le leggi sindacali 
vecchie e nuove, è avvenuto nello stabili¬ 
mento - Warm ». in via di Grotta Sanguigna, 
a Portonaccio. Si tratta di una fabbrica sor¬ 
ta da alcuni mesi per la fabbricazione di 
scaldabagno e stufe elettrici. Vi lavoravano, 
sino a ieri l'altro, trenta operai ma sol¬ 
tanto quattro o cinque erano riconosciuti 
agli effetti della qualifica e della retribu¬ 
zione Gli altri erano tutti pagati come ap¬ 
prendisti. Paghe bassissime, dunque, e sfrut- 


CBRCAtl oparai per lavorazione lamiera. 
Midatari, vornldntorl Ottime retribuzio¬ 
ni. stabilimento In Roma. Rivoltarsi In 
I via Pietra Simuline, 13 (Portonaccio). 


lamento massimo. Anche alla domenica, al¬ 
la « Warm », il lavoro era obbligatorio. 

E come so ciò non bastasse, nello stabili¬ 
mento li lavoro si svolge in una situazione 
igienica insopportabile. Manca l'acqua per 
lavarsi e per bem. i gabinetti sono soltanto 
due. non funzionanti, senza finestre, non esi¬ 
stono spogliatoi e gli operai sono costretti 
ad appendere gli abiti ai chiodi, nell’offi¬ 
cina. Dopo avere inutilmente chiesto ai tito¬ 
lari dell'officina di provvedere alla costru¬ 
zione di impianti igienici, gli operai lunedì 
hanno scioperato per mezza giornata Tutti, 
meno due 

Martedì mattina ai ventotto operai è stato 
impedito di tornare ai lavoro: un foglio an¬ 
nunciava il loro licenziamento in tronco. I 
giovani hanno protestato. Subito è arrivata 
la polizia. Oggi un incontro b stato convo¬ 
cato all’Ufficio del Lavoro. Intanto la 
«•Warm» ha già provveduto ad assumere 
nuova mono d’opera attraverso un annuncio 
economico che la direzione ha fatto pub¬ 
blicare subito dopo lo sciopero e che ripro¬ 
duciamo qui accanto. 








i 







I giovani operai della « Warm » licenziati 


Oggi alle 16 parte, da piazza’dell’Esedra, la Marcia della scuola orga¬ 
nizzata dalla sezione 1 romana dcll’ADESSPI. Il percorso è il seguente: via 
Nazionale, piazza Venezia, via del Corso, piazza Colonna. Alla protesta dei 
25 docenti per l’incredibile proibizione poliziesca allo svolgimento della Mar¬ 
cia, si sono aggiunte, ieri, numerose altre adesioni, da ogni parte d’Italia, di altre 
sezioni dell’ADESSPI, di numerose sezioni di partiti democratici e dell’UNURI. 
Telegrammi di solidarietà sono giunti all'ADESSPI da parte dell’Associazione nazio¬ 
nale dei ricercatori del C.N.R., dell’Unione Goliardica Italiana, del circolo romano 

di Nuova Resistenza. Ieri --- 

sera, intanto, la segreteria II comunicato informa. presso il sottosegretario Maz- 
romana dell’ADESSPI ha inoltre, che ieri mattina il za - Alia vigilia della mani- 

emesso un comunicato nel prof. Aloisio Rendi ha con- festazione, termina il comu- 

quale informa che nel cor- segnato al capo di gabinetto meato. l’ADKSSPI rivoige un 

.lolla nini-nata ennn nm del ministro Tavlani la lette- appello a tutti i cittadini de- 

o ... R ‘ 01 . ndtd so ^.° pro ra di protesta dei docenti mocratiei perchè attorno agli 

seguiti <gh interventi pres- ^ - — . •• ■* 

so il ministero degli Inter¬ 
ni, la prefettura e la (pie- 
stura di Roma per ottenere 
la revoca dell’assurdo divie- 


presso il sottosegretario Maz¬ 
za - Alia vigilia della mani¬ 
festazione, termina il comu¬ 
nicato. l’ADESSPI rivolge un 
appello a tutti i cittadini de¬ 
mocratici perchè attorno agli 


universitari. Nel pomeriggio, uomini di scienza, di cultura, 


invece, il segretario della se¬ 
zione romana dell’ADESSPI. 
prof. Angelo Bandinelli, è sta¬ 
to ricevuto dal prefetto, in¬ 
vitandolo a recedere daU’osti- 


to opposto alla effettuazione nato atteggiamento di divie- 


della Marcia per insussisten¬ 
ti motivi di ordine pubblico*». 


to. Un passo è stato fatto an¬ 
che, ma con esito negativo, 


e alle rappresentanze quali¬ 
ficate della scuola, di ogni 
ordine e grado, manifestino 
pacificamente e responsabil¬ 
mente ia loro volontà di ve¬ 
dere salvaguardata e promos¬ 
sa l’azione per lo sviluppo 
della scuola ». ’ 


I commercianti chiudono 


E' un coro di voci: « Ogni giorno gli incassi diminuiscono, 
ma aumentano le tasse, l'affitto, le spese... Andando avanti 
di questo passo ben pochi di noi resisteranno al crollo.. ». 
Lo scorso anno il 75,68 per cento dei fallimenti riguardava 
le attività commerciali... 


Nuova provocazione antisindacale 


Denunciate 16 lavoratrici 
dal Patronato scolastico 


Stasera con Luigi Pintor 

Pajetta parla 
a Centocelle 


Il compagno Gian Carlo Pajetta. deità segreteria del Par- • 
ttto e Luigi Pintor, condirettore dell'Unità parleranno alle 19 I 
di oggi in piazza del Mirti n Centocelle. Ecco le altre mani¬ 
festazioni del Partito di oggi. Albano, ore 19, comizio con I 
Renzo Trivelli: Campo Marzio, ore 19.30. assemblea con Paolo | 
Alatri; Prati, ore 18. comìzio In piazza Cola di Rienzo con . 
Gastone Genzinl; Acllla (Dragona), ore 17.30, comizio con Enzo ' I 
Lapiccirella; S. Lorenzo, ore 18. comizio con Fernando Di • 
Giulio: piazza Anulballano, ore 17,30, comizio con Marcello i 
Lelli e Pio Marconi: Ponte Mammolo, ore 18.30. comizio con | 
Gianni Gandolfo; Casal Ilertone, ore 18. comizio con Aldo Toz- 
rettl: Alberonc, ore 16.30. incontro con gli operai del Poli- I 
grafico con Giovanni Berlinguer: Casalottl, ore 20. assemblea I 
con Giuliana Gioggi ", , 


Dopo il voto del Senato 

Definitiva 
la (leggina» 

Mutui per 150 miliardi 'al Comune 
« Con ferma di uaa politica vecchia « 

La « leggina » per Roma è stata approvata defi¬ 
nitivamente al Senato nel corso di una seduta co¬ 
mune delle Commissioni Interni e Finanze e Te¬ 
soro, riunite in sede deliberante. Dopo la pubblica¬ 
zione sulla Gazzetta Ufficiale, il provvedimento diven¬ 
terà esecutivo e il Comune di Roma potrà contrarre 
altri mutui per 150 miliardi (30 miliardi annui per cin¬ 
que anni successivi). Hanno votato a favore della < leg¬ 
gina > — cosi come era ac- -- 


H La Camera del Lavoro denuncia i ripetuti 
I attacchi ai diritti dei lavoratori e invi- 
I ta a dare risposte sempre più energiche 


. Sedici lavoratrici — l’intero comitato sindacale 
unitario del Patronato Scolastico — sono state 
denunciate dal presidente, dottor Giorgi, in seguito 
' a una manifestazione che avvenne alcune setti¬ 
mane fa in difesa del posto di lavoro. Un nuovo gfràve 
' fatto si aggiunge così agli scandalosi provvedimenti che 
hanno colpito i cinque membri della ex-commissione 
interna della ICAR, i tre operai della Voxsoh facenti 
parte del C.D. provinciale |--- 


caduto alla Camera — i 
partiti di destra e i partiti 
di centro-sinistra, mentre 
si sono dichiarati contrari 
il PCI e il PSIUP; anche 
in questo caso, i più entu¬ 
siasti di un provvedimento 
c speciale », che si richia¬ 
ma ad una tradizionale (e 
arretrata) linea di politica 
nei confronti degli enti loca¬ 
li. sono apparsi i parlamentari 
della destra, mentre qualche 
riserva e perplessità non ha 
mancato di farsi luce nei par¬ 
titi dello schieramento gover¬ 
nativo. Anche in questa sede, 
e stata respinta la proposta 
dei parlamentari comunisti 
tendente a portare 11 contri¬ 
buto ordinario annuo dello 
Stato a Roma In quanto Ca¬ 
pitale d3gli evidentemente in¬ 
sufficienti 5 miliardi del pas¬ 
sato (confermati nella * leg¬ 
gina» approvata) ad una cifra 
maggiore (10 miliardi, secon¬ 
do un emendamento presen¬ 
tato. o anche una cifra più al¬ 
ta. come ha detto 11 compa¬ 
gno Fortunati: una cifra co¬ 
munque che flssasae con più 
aderenza alla realtà gli one¬ 
ri della Capitale in quanto 
tale). 

Il prestito - straordinario- 
dedo Stato verrà a costare al¬ 
lo Stato, tenendo conto degli 
interessi passivi, non 1 150 
miliardi di cui potrà fruire il 
Campidoglio, ma 19fl miliardi. 

La posizione de! PCI sulla 
politica delle - leggi speciali -, 
cb« invece di affrontare i pro- 
MMbì, tl aggravano, perpe- 


della Fiom, i lavoratori del¬ 
la Miìatex e di altre nume¬ 
rose aziende. Nel caso del 
Patronato è stata colpita 
anche una dirigente sinda¬ 
cale della Cisl. La Camera 
del Lavoro ha denunciato 
ieri in un lungo comunica¬ 
to « i gravi attacchi alle li¬ 
bertà e ai diritti sindacali » 
mossi da varie parti in que¬ 
sti ultimi giorni. La C.d.L. 
a proposito dell’accusa di 
« spionaggio » avanzata con¬ 
tro i sindacalisti delia Vox- 
son afferma: « uno specio¬ 
so pretesto sul quale si ten¬ 
ta d'imbastire una ridicola 
montatura antisindacale, è 
stato trovato in un questio¬ 
nario elaborato dal sinda¬ 
cato per rilevare gli ele¬ 
menti obiettivi dell’organiz¬ 
zazione del lavoro e delle 
caratteristiche produttive. la 
cui conoscenza è indispen¬ 
sabile per una corretta e 
completa applicazione del 
vigente contratto di cate- 


alle lotte sindacali • in cor¬ 
so e alle azioni necessarie 
per bloccare e battere l’at¬ 
tacco padronale ». 

La grottesca montatura del¬ 
la Voxson ha avuto ieri al¬ 
cuni sviluppi. L’organizzazio¬ 
ne sindacale della categoria, 
che ha confermato per oggi la 
riunione del comitato diretti¬ 
vo con l’obiettivo di promuo¬ 
vere un’azione di solidarietà 
di tutti i metallurgici ha dato 
incarico agli avvocati Giusep¬ 
pe Berlingieri. Mario Berlin¬ 
guer e Agostino Battino di 
querelare la direzione azien¬ 
dale per diffamazione. I com¬ 
pagni on. Natoli. Sulotto e la 
compagna, vicepresidente del¬ 
la Camera Marisa- Cinciari 
Rodano hanno presentato una 
interrogazione al presidente 
del Consiglio dei Ministri, 
on. Moro, per chiedere se egli 
sia a conoscenza dei fatti ve¬ 
rificatisi - alla Voxson e se 
- ritiene che simili fatti siano 
compatibili con il rispetto del¬ 
le libertà e dei diritti delle 


goria e per una adeguata organizzazioni * sindacali dei 
difesa del concreto contenil- lavoratori e siano compatibili 


tuando e portando alle estre¬ 
me conseguenze gli squilibri 
esistenti, è stata più volte il¬ 
lustrata- Nel prossimo nume¬ 
ro di Lazio, la rivista del Co¬ 
mitato regionale del PCI. che 
uscirà domani, il compagno 
Della Seta ha scritto in pro¬ 
posito un ampio articolo che 
sottolinea appunto come la 
» leggina - non si discosti dal¬ 
la vecchia politica - che. anzi¬ 
ché aggredire i problemi del¬ 
la struttura della città — nel¬ 
l'urbanistica, nel settore della 
distribuzione, nel campo del¬ 
le entrate tributarie —. con¬ 
tinua a pompare miliardi con 
il contributo dello Stato per 
opere di ordinaria ammini¬ 
strazione. aggravando ulte¬ 
riormente la già disastrosa 
situazione dei deficit eap.to- 
lino». 

Della Seta ricorda che nel 
«enso della «leggina» va an¬ 
che il nuovo piano regolatore, 
che con la sua previsione di 
una città di 5 milioni di abi¬ 
tanti si basa su di una esalta¬ 
zione degli attuali fenomeni 
di squilibrio e di congestio¬ 
ne. Nessuna ricerca di una li¬ 
nea comune agli altri enti lo¬ 
cali. dunque, per la program¬ 
mazione democratica: nessu¬ 
na iniziativa per l’autonomia 
dei Comuni e la riforma del¬ 
la legislazione che ne regola 
l’attività Solo una conferma 
della vecchia politica. Occor¬ 
re. invece, come sottolinea 
Della Seta, «che il Campido¬ 
glio si metta alla testa degli 
altri Comuni del Lazio per un 
programma effettivo dì rinno-. 
vamento ». 
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to della prestazione lavora¬ 
tiva ». 

Dopo aver ricordato gli 
altri momenti più gravi e 
chiarificatori dello attacco 
alle libertà sindacali e ai 
livelli della occupazione 
(ICAR-LEO. Milatex Patro¬ 
nato Scolastico, Warm) il 
comunicato della C.d.L. af¬ 
ferma che « questi episodi 
hanno in comune un orien¬ 
tamento che si concretizza 
in gravi attentati ai diritti 
sindacali perpetrati nel mo¬ 
mento in cui sono in corso 
ampi movimenti per respin¬ 
gere l'offensiva padronale; 
tale offensiva tende a rea¬ 
lizzare — attraverso licen¬ 
ziamenti, riduzioni di ora¬ 
rio, intensificazioni dei rit¬ 
mi. disdetta degli accordi 
aziendali, irrigidimento sul 
terreno salariale — un nuo¬ 
vo assetto produttivo che ri¬ 
costituisca più elevati livel¬ 
li di profitto e nel quale sia 
annullato o comunque ridot¬ 
to il potere contrattuale e 
sindacale dei lavoratori ». 

Il comunicato ricorda 
quindi lo sviluppo che le 
lotte sindacali hanno avuto 
in questi ultimi mesi e gior¬ 
ni: sciopero di 47 giorni dei 
cavatori, forte lotta dei fer¬ 
rovieri. ripetute manifesta¬ 
zioni degli operai del le¬ 
gno. immediate risposte alle 
minacce di licenziamento 
(Milatex, Bowater Europea. 
Giovannetti), battaglie per 
i rinnovi dei contratti. Dopo 
aver sottolineato che « le de¬ 
nunce a carico dei dirigenti 
sindacali non si possono 
scindere dalle resistenze ai 
rinnovi contrattuali; i licen¬ 
ziamenti non sono fatti se¬ 
parati dali'intensificazione 
dei ritmi di lavoro; le vio¬ 
lazioni dei diritti sindacali 
sono strettamente collegate 
ai tentafivl di dequalifica- 
zione c di annullamento de¬ 
gli accordi aziendali ». La 
C.d.L. invita i lavoratori « a 
dare una risposta sindacale 
altrettanto organica e uni¬ 
taria contrastando con sem¬ 
pre maggiore energia tutti 
gli aspetti dell'attacco pa¬ 
dronale» e annuncia che -de¬ 
ciderà, con 1 sindacati di 
categoria, le iniziative da 
prendere per dare màggio- 
re efficacia e concretezza 




28 miliardi in meno spesi 


960.000 


665.000 

550.000 




2?5ooo 



i80.000 
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Commetto Contribuii Multe 

peell 

» • Comix^efro 7 - ., 


' Ecco un esempio delie principali spese 
che in un anno gravano su un negozio di 
generi alimentari tipo, di una zona del cen¬ 
tro, gestito da una famiglia di tre persone ■ 
e da un commesso. Oltre le tasse, l’affitto I 


e i contributi sproporzionati alla paga per 
il lavorante, il commerciante deve preve¬ 
dere una nuova <« uscita »: le multe. Per un 
cartello che manca gli esercenti devono pa¬ 
gare da, 500 mila lire a 2 milioni. 


et negozi 


Fra una settimana — il 1B novembre — bar e 
negozi di ogni genere chiuderanno: lo sciopero 
dei titolari dei pubblici esercizi e dei commercianti, 
indetto dalle organizzazioni di categoria, si annun¬ 
cia massiccio, salvo * ritirate » dell’ultima ora da parte 
delle organizzazioni controllate dalla Confcommercio. 
Perchè scioperano gli esercenti? E’ l'interrogativo che 
tutti noi possiamo rivolgere al fornitore di casa nostra. 

Novantanove su cento, que- - 

sta sarà la risposta: « In quei commercianti giudica- 
questo ultimo periodo ab- ^ jnsoi 

biamo y isto t nostri incassi principali dello sciopero per 
diminuire giorno per gior- H quale> però> ]a Federazio¬ 
ne... E le prospettive non dei pubblici esercenti e 

sono buone, neppure per le l'Unione commercianti, ade- 
prossime feste di Natale... renti nlla Confcommercio 

Nel frattempo aumentano ì SSfJJJ.ttatl rtio'/anno'ISS 
fitti, aumentano le tasse, ci sino dubitare, specie per la 
tartassano di multe, debbia- Unione, che si abbia vera- 
mo pagare per i dipendenti mente l’intenzione di arri- 


forti contributi.. ». 


vare alla lotta. Ci si chiede: 


E’ una voce, anzi un coro di non finirà , l’organizzazione 
voci, che Drovengono da die- diretta dal vice presidente 
tro i banchi di vendita. Sen- della- Confcommercio per ae¬ 
riamo ora quella del stnda- contentarsi di un «regalino» 


.. i ii -, ,• ,• elettorale dell’ultima ora? 

cari, o meglio delie statistiche: „ _ . __. 

nei • primi dieci mesi dello Ben n j tro . *T lOC * < ? 81 
__ ___ muovendo il sindacato auto- 

™ ° n nomo. Per la riuscita dello 

giorno per giorno del nume- ,. , 

ro dei disoccupati, il denaro sciopero per consultare I com- 

speso nei negozi del Lazio è ™rcianti. *> S f ACE ha Gua¬ 
stato di 28 miliardi in meno n,zz a to in q ues ‘ e contri 

r n fodo°d n riT963f e nè? laffnffi Z ° ne ^ 

sola provincia di Roma, il 51 e riun,to comitato diret- 

73,06 per cento del fallimeli- tivo allargato ai comitati di 

ti ha colpito le aziende com- <I uartl * r ‘ : ^anao parlato ad 

una assemblea numerosissima 

Znnn tnr J ^ n segretario Vitali e il pre¬ 
anno scorso, e salita al 7 o,68. sidento Tarqu ini. £’ sta to con- 

fermato non solo Io sciopero. 
c0 " 1^ ) eI ' c,0 r . 0a ™“ 0 i “ ma è stata anche decisa una 

tutti i settori. La scintilla del man if es tazione pubblica al ci- 

malcontento e della protesta. Dema centrale, che si con- 

è scoccata nella categoria dei cluderà con rinvlo di delega- 

pubblici esercizi, che piu del- jrjoni in Parlamento e iù Gam¬ 
ie altre, forse, ha avvertito pidoglio. I panifici per non 

in modo immediato il calo nel causare molto disagio alia 

volume degli affari. ~ E* più popolazione, effettueranno la 

facile rinunciare ad una taz- doppia panificazione il giorno 

zina di caffè, ad una bibita, 17. Rivendicazioni del SACI 

che ad altre cose più indi- sono principalmente: la refO- 

spensabili... - riconoscono gli lamentazione dei fitti, oppo- 

stessi esercenti. I locali del- sizione alia legge sulla liba- 

bar, inoltre, sono quelli più ralizzazione delle licenze. In 

bersagliati dall'aumento dei pensione per i commercianti, 

fitti, essendo nelle vie più la riforma della legge sullo 

frequentate. avviamento commerciale, una 


lavoratori e siano compatibili 
con i criteri e i principi gene¬ 
rali che avrebbero 1 dovuto 
ispirare il cosiddetto ” statuto 
dei • lavoratori ” ‘ iscritto nel 
programma del primo e dei 
secondo governo Moro ma dei 
quale non si riscontra ancora 
traccia nell’azione governa¬ 
tiva». Gii interroganti chie¬ 
dono inoltre a Moro d'inter¬ 
venire a favore dei lavoratori 
sospesi. 

Operai e operaie della Mi¬ 
latex hanno concluso ieri la 
terza giornata di sciopero e 
hanno deciso di riprendere il 
lavoro con l'impegno di ri¬ 
correre a forme più aspre di 
lotta qualora la direzione 
aziendale non lasciasse cade¬ 
re la minaccia di licenziamen¬ 
to contro i due membri della 
commissione interna e 44 la- 
yoratori. Anche sulla Milatex 
i parlamentari comunisti Fib- 
bi. Cianca e Rodano hanno 
presentato una interrogazione 
ai ministri del Lavoro e del¬ 
le Partecipazioni Statali per 
chiedere che il governo di¬ 
sponga il passaggio dell’azien¬ 
da ali'IRI in ottemperanza a 
impegni precedentemente as¬ 
sunti 

Continua intanto a svilup¬ 
parsi sul terreno della lotta 
sindacale la risposta operaia 
all’attacco padronale. Per la 
piena «x'cupazione e per rea¬ 
gire alle minacce di peggio¬ 
ramento del sistema pensioni¬ 
stico. scioperano oggi i due¬ 
mila edili di Ostia Nel pome¬ 
riggio avrà luogo una mani¬ 
festazione Prosegue da sabato 
a Monterotondo l’occupazione 
delia fornace Laterizi-Scalo: 
gli operai chiedono il ritiro 
dei licenziamenti 

L’offensiva antislndacale è 
in atto non soltanto nelle 
aziende private ma anche In 
quelle dello Stato In tutti gli 
uffici postali di Roma i lavo¬ 
ratori. gli attivisti sindacali 
sono bersaglio di provvedi¬ 
menti di rappresaglia per la 
lotta di categoria In corso 
Gravi episodi sono segnalati 
a Poste Ferrovia, a Prati. al¬ 
l’Appio. 

I portalettere dell’Appio 
oggi, in segno di protesta, 
non effettueranno il recapito 
pomeridiano. Ieri sera per 
esaminare la situazione si è 
riunito l’attivo provinciale del 
sindacato FIP-CGIL 


Elezioni 


Martedì 
la «tavola 
rotonda»? 


La « tavola rotonda - tra 
I i partiti che partecipano I 

* alla campagna elettorale 

I per Palazzo Valentin! si I 
I farà, quasi certamente, nei I 

■ prossimi giorni. Nel primo • 
I incontro tra i partiti, in- | 

fatti, non sono emerse ieri 
I preclusioni insuperabili. I 
L'invito per un dibattito ' 
I era stato rivolto alla DC I 
I dal compagno Trivelli I 

■ Successivamente, la DC i 
| romana ha proposto la | 
. - tavola rotonda ». Alla 

| riunione di ieri erano pre- I 
1 senti dirigenti del PCI, 

I della DC. del PLL del PRI I 
» e del MSI: assenti — ma a I 
| quanto si sa non contrari ■ 
I al dibattito — socialisti. | 
I socialdemocratici e mo- 
I narchici: il PSIUP ha an- I 
nunciato con una lettera ' 
alia DC ii suo desiderio di I 
I aderire all'iniziativa e di I 
I partecipare al dibattito. | 

■ Il compagno Fredduzzi. . 
| a nome della Federazione I 

dei PCI. ha proposto, allo 
I inizio deila riunione di I 
1 ieri, che al dibattito par- * 
I tccipmo tutti i partiti e I 
I movimenti in lizza e che la | 

■ - tavola rotonda » si svol- • 
| ga in pubblico (per esem- I 

pio nel ■ Ridotto dell'EIi- 
I seo). Gli altri partiti però I 

* si sono pronunciati in fa- ■ 
| vore della presenza della ■ 
| sola stampa: per quanto ri- | 

guarda il numero dei par- 
I tecipanti. invece, orienta- I 
' mento quasi unanime (il * 
I solo segretario delia DC si I 
I è riservato di dare una ri- | 

* spoeta oggi) è che il di- . 
I batt.to si svolga tra tutti I 

i partiti che hanno rappre- 
I sentenza parlamentare (gli I 

* stessi, insomma, che ban- ■ 
1 no accesso alia TV). | 
I Oggi alle 13 avrà luogo | 

* la riunione decisiva tra i • 
I partiti. Con ogni probabi- | 

lità, la • tavola rotonda » 

| si svolgerà martedì prosst- I 

* mo. Il dibattito si svilup- * 
I perà in due turni: un pri- I 
I mo - giro - di dieci minuti I 

■ per ogni oratore, e quindi ■ 
| una replica, sempre di die- | 
. ci minuti. Invertendo na- 

j turalmente l’ordine degli | 

I___J 


Il giorno 

Oggi, giovedì 12 no¬ 
vembre (317-49). Ono¬ 
mastico: Renalo. 11 so¬ 
le sorge alle 7.19 e ira- 


piccola 

cronaca 


I monta alle 16,55. Lu- I & I C w VCii 

ia: primi» quarto oppi. I 


Cifre della città 

Ieri sono nati 70 maschi e 56 
femmine. Sono morti -Il maschi 
e 32 femmine, dei quali 5 mi¬ 
nori di sette anni. Sono siali 
celebrati -15 matrimoni. Le tem¬ 
perature di ieri - minima 10. 
massima 15. Per oggi i meteoro¬ 
logi prevedono probabilità di 
temporali. Temperatura stazio¬ 
naria. 

Culla 

Un bel maschietto è arrivato 
in casa del compagno Ennio Mi¬ 
lani. Ai felici genitori e al fra¬ 
tellino gli «auguri e le felici¬ 
tazioni dell'Unità. 

Monte Mario 
senz'acqua 

L’ACEA comunica che. per 
l'esecuzione di alcuni lavori alia 
rete idrica della zona di Monte 
Mario, verrà sospesa l’erogazio¬ 
ne dell'acqua dalle ore 15 alle 
ore 22 di oggi, nella zona com¬ 
presa tra le vie' Balduina. 
Massimi. Trionfale. Sirrsa. Ca- 
millnccìa. Cadloto. Tito Livio, 
piazza Balduina. 

Lutti 

E’ morto il padre dei compa¬ 
gni Amelia. Stefania e Rolando 
Carbonaro del circolo FGCI del¬ 


la sezione Mazzini. 1 funerali 
si svolgeranno questa mattina 
alle 10. da viale Angelico 88. 
Ai familiari giungano le con¬ 
doglianze piu sentite dei com¬ 
pagni della sezione Mazzini e 
dell'Unità. 

Si è spento II compagno Mi¬ 
chele Canzittu della sezione 
Esquilino. I funerali • avranno 
luogo questa mattina alle 10. 
partendo dalla camera mortua¬ 
ria del Santo Spirito. Alla mo¬ 
glie e ai figli vadano le con¬ 
doglianze dei compagni della 
sezione e dell'Unità. 


il partito 


avviamento commerciale, una 


-- Ma la situazione degli altri legge per il credito alle 

Spareterie commercianti non è miglio- aziende commerciali. l’aboli- 

^ rp TI «rrnvnms* maturinrp rn- zinne dell'imnnsta sulle linea. 


Oggi, alle 9. si riuniscono In 
federazione le segreterie delle 
zone della provincia con I can¬ 
didati. 

Convocazioni 

TRIONFALE, ore 19,30. re¬ 
sponsabili elettorali di sezione; 
FEDERAZIONE, ore Ut, assem¬ 
blea generale panettieri comuni¬ 
sti con Ferrerl: FEDERAZIONE, 
ore 17. riunione corrente unità 
sindacale del las oratori del 
commercio con Canullo. 


Lo scippano: sviene 
dopo l'inseguimento 

Scippato delta borsa, nella quale credeva vi fossero preziosi 
per una decina di milioni, un anziano gioielliere è crollalo sve¬ 
nuto. ieri mattina, dopo aver invano tentato di inseguire i ladri 
rhe fuggiscano in moto R furto e avvenuto alle 11.15 in pieno 
centro: all'angolo tra Campo Marzio e via dei Prefetti. Una 
molo si e fermata alle spalle di Antonio Anastasia (58 anni, via 
Paotuec» de' Calboli 151 e ne è sceso un giovane sui trent'anni' 
con mossa fulminea ha strappato la borsa di pelle che l'oreftoe 
teneva in mano, è saltato sulla moto condotta dal complice che 
si e allontanata a tutta velocità, in direzione vietata, verso U 
lungotevere. Il derubato ha tentato un disperato Inseguimento: 
poi e crollato a terra. Credeva che gli avessero rubato venti mi¬ 
lioni di preziosi, si è ripreso solo quando ha saputo dalla moglie 

— che gli aveva preparato la borsa con i « pezzi * da consegnare 

— che ieri c'crano solo orologi, per un valore di circa due milioni. 

CON UN MIUONl i 

potete divenire proprietari di un appartamento pa-1 
gando la rimanenza in piccole rate mensili o con I 
il ricavo deliaffitto. 1 

Vendita diretta da primaria Impresa costruzioni I 
con esclusione di qualunque mediazione. } 

VII fUTW VAILE IL 53/1 J 

TeL 565.050 - 6561350 * 657.400 ] 


re. II gravame maggiore, co- zione delTimposta sulle licea- 
mune a tutte le categorie, è ze dei pubblici esercizi, la 
quello deU’affltto ma anche riforma fiscale e tributarlo, 
le tasse rappresentano un un severo controllo sui preail 
peso sensibilissimo. E. dun- all’ingrosso. 


LA COMPAGNIA TIRRENA 

di Capitalizzazioni e Assicurazioni 

CAPITALE SOCIALE LIRE 1.500.000.000 
VERSATO LIRE 1.150.000.000 
(riserve tecniche e 
patrimoniali L. 20.001.088.176) 

INFORMA 

che gli Uffici delia propria Direzione 
Comparlimenfale di Roma si sono 
trasferiti da Via XX Settembre, 3 a 
Via Lancisi, 25, nel nuovo palazzo di 
proprietà del collegato Istituto Fi¬ 
nanziario Italiano, che ha ugualmen¬ 
te trasferito colà la propria Sede. 
La organizzazione periferica e la 
spettabile clientela troveranno nei 
nuovi moderni Uffici la consueta 
cordiale accoglienza e assistenza. 


TELEVISORI .100 Lire L ORA 

CON CONTATORE - PRONTA CONSEGNA 
TELEFONANDO Al NUMERI 535646 535647 
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l'Unità / 9Ìoy«di ; 12 novembre 1964 

L'accusa li aveva 
giudicati « ininfluenti » 


PA6. 5 / 


Risolto il «giallo» della villa sul lago Maggiore 




Sottosigillo 
venti chili 
di documenti 
dello Sonito 


Contengono prove utili alla difesa? - Incidenti 
al processo - Un difensore al P.M.: «Usi un 
tono meno autoritario!» 
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È stato il manto 
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Venti chili almeno di docu¬ 
menti riguardanti il processo 
Iella Sanità sono rimasti depo¬ 
litati fino a ieri nell'ufficio dei 
•orpi di reato del Palazzo di 
giustizia. I difensori degli im- 
>utati non ne hanno potuto fi- 
ìora prendere visione. Ieri, per 
irdine del Tribunale, sei grossi 
lacchi pieni di incartamenti so¬ 
lo stati portati in aula e dissi- 
illati. 

Il pubblico ministero, per 
iustiflcare l’operato della Pro- 
ura generale, la quale ha in 
iratica impedito ai difensori di 
samlnare documenti che po- 
rebbero contenere prove fa- 
rorevolt agli imputati, si è li¬ 
citato a dichiarare che: « Quei 
ocumenti non sono stati rite¬ 
nti dalla Procura generale 
{rottamente necessari per la 
rova, ma sono stati trattenuti 
depositati nell’ufficio dei cor- 
i di reato a ulteriore garanzia 
dimostrazione della regolari- 
i dell’istruttoria. Essi sono da 
;mpre a disposizione della di- 
isa ». * 

La dichiarazione ha fatto in- 
Drgere l’avvocato Pietro Lia, 
tensore di Giordano Giacomel- 
i. « Non sta alla Procura gene- 
ile — ha detto con forza il 
(gale — giudicare se i docu- 
ienti sono per noi influenti o 
ieno ai fini della prova! » 

: Il pubblico ministero, che 


isediata la 

ammissione 

'indagine 

La specula¬ 
zione edilizia 
nemica del 

C atrimonio 
distico 


he leggi attuali che regolano 
tutela e la valorizzazione del 
trimonio artistico archeologi- 
e del paesaggio italiano so- 
Lnadeguate: le strutture e 
dotazioni finanziarie in que- 
i settore insufficienti. E’ tem- 
di riforma, di una revisione 
sfonda che impegni le auto- 
& ministeriali e il parlamen- 
che raccolga l’adesione più 
ipia nella pubblica opinione. 
S compito della commissione 
indagine che ieri il ministro 
li — con queste premesse — 
insediato sarà quello di for¬ 
re un rapporto ampio della 
nazione oggi in Italia e di 
^gerire le linee secondo le 
ali la vigente legislazione do¬ 
li essere profondamente mo¬ 
lesta. 

Sono state indicate nel corso 
a seduta inaugurale, in mo- 
sia pure molto vago e ge- 
ico. le insidie maggiori in 
sto campo: prima fra tutte 
speculazione edilizia, che in- 
e e deturpa i centri storici 
e le spiagge e i paesaggi 
suggestivi del nostro paese. 

questo proposito a parte 
onsiderazione che impostare 
i questo problema è un po’ 
e chiudere le stalle quando 
oi son già fuggiti, è indi- 
sabile che la commissione 
a anche indicare gli stro¬ 
fi che abbiano la potestà di 
are e colpire il fenomeno 
a speculazione, possa appog- 
4 cioè ad una legislazione 
Distica che sia in grado di 
ndere con energia il patri- 
iio artistico, che è patrimo¬ 
di tutti i cittadini. Da que- 
deriva la necessità di asse- 
re una parte importante 
i commissione <fi indagine 
he si riunirà per la prima 
a II 25 prossimo — al tecni- 
agli esperti di urbanistica 
dovranno dare indicazioni 
rete ai legislatori e ai par¬ 
entali. 

commissione di indagine 
a sua disposizione quindici 
i dì tempo e 100 milioni 
svolgere i suoi lavori e 
gnare alle autorità gover- 
ve il suo rapporto- E* im- 
nte tuttavia sottolineare 
il compito non si presenta 
e. Tanto per fare un esem- 
sarà arduo perfino defer¬ 
ire Il suo raggio d’azione: 
mistero non ha a sua dl- 
izione un archivio aggior- 
del nostro patrimonio ar- 
». La questione è stata og- 
di una interrogazione che 
ri parlamentari hanno ri¬ 
al ministro Gui per do- 
are — fra l’altro - se si 
a agevolare e coadiuvare 
viti della Commissione di 
g:ne con la -costituzione 
pietà e aggiornata di un 
sto, di un catalogo generi¬ 
che documenti per 11 nostro 
e sia le opere, sia le im- 
Inl originali di singoli mo- 
entl e di zone paesistiche 
te « spogliate dalla spe- 
edilizia. 
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In una scarpata presso Imperia 


Professoresse gemelle suicide 
spinte dalla stessa ossessione 


! 


jnon è nuovo a manifestazioni 
di insofferenza, ha gridato al 
difensore: « Non tollero di es¬ 
sere interrotto. Le ho già detto 
che se crede di farmi perdere 
il filo, si sbaglia ». 

Lia ha ribattuto, urlando a 
sua volta: - Signor pubblico mi¬ 
nistero, la prego di abbandona¬ 
re il tono autoritario che sta 
usando nei confronti della di¬ 
fesa! - 

E* intervenuto il presidente 
per riportare l’ordine: «Avvo¬ 
cato Lia, basta! Se vuole par¬ 
lare, deve aspettare il suo 
turno ». 

Lia ha insistito: « Chiedo che 
la frase del pubblico ministero 
venga messa a verbale! » 

Il pubblico ministero, eviden¬ 
temente convinto che la Procura 
generale ha fatto benissimo a 
depositare i documenti che non 
le sembravano utili ai fini del¬ 
la prova nell’ufficio del corpi 
di reato (sotto sigillo, il che ha 
fatto dire a un difensore: «Voi 
dite che i documenti sono a di¬ 
sposizione nostra da 4 anni, ma 
se tocchiamo quei sigilli andia¬ 
mo in galera per tre anni! ») 
non ha avuto difficoltà a ripe¬ 
tere le sue incredibili informa¬ 
zioni. Finalmente, per ordine 
del presidente, i pacchi pieni 
di documenti (si tratta di alme¬ 
no 5 mila fogli) sono stati por¬ 
tati in aula. 

Per oltre un’ora I giudici han¬ 
no numerato le singole pagi¬ 
ne, abbandonando la faticosa 
impresa solo alle 14 passate. Ri- 
cominceranno sabato, alia ripre¬ 
sa del processo. Ai difensori 
verrà probabilmente concesso 

un adeguato periodo di tempo _ 

sserun&isrS! Non piu Misteriosa ^*“«1 

rano di trovare negli incarta- Of|f)f MQtttQTiO lllOrffi CVGIIO tava nelle identiche, dispe¬ 
ranti elementi favorevoli agli *** w w - ■**'■■■ - • rate forme, due sorelle’ge- 

imputati e probabilmente non ■■ _1_melle, due giovani ed ele- 

sperano invano, perchè, se quei I flffACfA £ B£f Bf ganti professoresse di liceo 

«nnè‘2 ST?*' Hi si sono tolte insieme la vita, 

teressino alla difesa. MA» a V/tfili gg DffflIA C|| H un ùltimo, tragico appun- 

R resto = dell’udienza di Ieri PCm . : ■ mCOmK fcM ' 

è stato impiegato dal pubblico _ __*• _ cbian ! av ? no Laura e 

ministero e dalla parte civile tfillimnMfftrB ■»AIIM »ah»*ì*% Maria Grazia Agosti ed ave- 
per rispondere alle richieste di YlVIIIlllvflflIl H I Villi mmUnou MM gg vano trentaquattro anni: 
citazione di nuovi testi e di , ■ -•'••••' l’una insegnava letteratura 

un sopralluogo aU’Istituto di Sa- La commissione Giustizia del- ' MONACO. 11. ' in un istituto di Milano, l’al- 

nril»PHpnl? wHnlf fenSOr nen la Camera ha approvato definì- La polizia di Monaco sta in- tra scienze in una scuola di 
P ’? C due accusatori (Il dottar ta’«he do “ n<l ° sulla < ' ireos,a "" delta Torino. Sono state trovate 

Ricciardi, pubblico ministero: lo ,b„,, r,H mi art od it morte di un annunciatore di morte, una accanto all'altra, 

avvocato Carbone, rappresen- manto 1942 relativo mila obbll- "^adio Europa libera», Stan- in una ripida scarpata che 

tante dello Stato) si sono oppo- Ka | or j e tà del mandato di cattu- klav Kavan, di 45 anni. Secondo dall'Aurelia scivola su una 

5 iÌ.T a m S 0 » pra i- U ^ogo, dicendo che ra ptr j reaM f a m men t ar i. i primi risultati delle indagini, folta macchia nella campa- 
SL C n S nyf«-« ,n della decisione la l’uomo, di origine cecoslovacca, gna di San Lorenzo al Mare, 

f ouadrl d’auTore e I mobili dì le « e , d ‘ ^Wione deil’obbll- si sareb be ucciso. Il cantoniere che stamane 

valore, tutte cose che con il ^""faniraentarf'dl" All ’ inizìo della settimana scor- ha scorto i due cadaveri, è 

processo non hanno a che ve- ” en P e esecuUva. subUo dopo la sa - d «avan non si era recato corso a dame avviso alla po¬ 
dere ». Sulla citazione dei testi pubblicazione salta Gazzetta ,n ufficio: uno sconosciuto aveva lizia. 

l’accusa ha distinto: « sì * ai com- ufficiale. comunicato per telefono che Altri testimoni durante le 

ponenti scientifici e amministra- con u provvedimento si to- l’annunciatore sarebbe stato as- prime, confuse indagini han- 

mctihftn C0 i^ l ^ t0 »ni^rTenzinti * ,le ftl K |ud,ce t’obbllgo d! emet- sen t e per qualche giorno inno parlato di una calza di 

che*dovrebbero ilRupìnare’ta 1 (i- I '"., 1 , 1 ffjijSSùS gj gSgS qU " n, ° *>'»?.“*”' «•« ^ vol ‘ a al “V», di “ na 

gura di Marotta e Giacomello. I r a .. 0 T t à ne Vcasl chees- gato daIla P° 1,zla - delle due donne: si e pensa- 

cui «meriti scientifici non ven* so dovesse ritenere strettamente La magistratura di Monaco to a un delitto.- 
gono neppure posti in dubbio. „ ecessar j. Tutto ciò In armonia ha reso noto che i vicini di casa } due corpi sono stati ssa- 
erdrano nel nrocesso ^ 0 ” c ° n ,c disposizioni del Codice dello speaker, preoccupati per minati: nessuna traccia di 

* Sabato U Tribunale si riti- d J. procedur * P e " a, f- d,sc ‘- la sua assenza, fecero forzare violenza. Le giovani, elegan- 
cirri L P ,inan ® *» obbligatorietà o la , dpi -uo annartamento temente vestite in due iden- 

rerà m camera di consiglio per facoUa ( ivUà dcIIa em i M ione del * a , P 0 ^ del suo appartamento S0Dra biti scuri giaceva- 
decidere sulle vane istanze. manda(o d , a sec onda L uomo f u trovato morto nel *«1 sopramu scur giaceva 

Art j rea Rarkorì de,,a m,sura de,,e pene * non baBno ’ con le vene de ‘ P 015 ’ 1 ta ' Dosa va* ^t rana ui 11 am en te sul- 
Andrea Barben deIIa natura del reatl . ghate. fi?“Sita delrSS^ pareva- 

• ___;_ • no dormire. Si sono trovati 

i tubetti. di barbiturici. La 

■ • polizia è certa che si trat- 

, Il processo agli edili di Bari ^L di M un aÌ u e p uf d " P “ a 

-:-:- ' un’ultima conferma. 

M 0 m Ed è venuta alla luce una 

Arrestarono come rivoltoso 

zia Agosti soffrivano da lun- 

I u • ■ • ■ • ■ ■■ ■ .. go tempo di una malattia mi- 

9 imbianchino della questura ' ssss 

- - ■ • . gemellare: erano affette da 

Jj . _ § _ ■ # • niania di persecuzione che le 

Come furono fatte le retate che portarono al fermo indi- S c ” a nti " v 0 er fn^boT 

scriminato di 238 persone - ■ 

• - ferrate nello stesso moraen- 

W , nrr ;,nAml»le deiristruttoria conclusasi nel gli agenti e dei carabinieri . che fibi 

COmipOiaeBCe g enna i 0 scorso, fece in parte sono stati ascoltati dalla Corte. f IOSO ma ^ e - fuggivano dalla 
BARI. 11 giustizia di questi sistemi e II collegio di difesa, predi- *°. ro casa, compivano lunghi 
E" ricominciato questa mat- rinviò a giudizio solo 67 degli sposto dal Comitato di Solida- viaggi in treno, si incontra- 
tina dinanzi ai giudici del Tri- oltre duecento arrestati. rietà democratica, ha chiesto vano, si disperavano insieme. 

banale di Bari il processo a Q u e s t a mattina l'intera il reperimento e la visione del- Tempo fa decisero di far- 
carico dei 67 laboratori edili udienza (che si è tenuta net-,le bobine dei filmati che furo- sj curare, entrarono in una 
(tutti a piede libero, tranne l'aula della Corte d’Assùe TO fde ? < clinica: ne sono state dimes- 

uno) rinviali a giudizio a se- unica capace di contenere tan- dalla questura, dalla Tv e da . mpc; n r co-in p affi. 
guito dei disordini scoppiati tl imputati e tanti difensori) [altri cinegiornali. . , ,, cArvoolian»» Hai 

nei giorni 24 e 25 agosto 1962. è stata dedicata aU'escvssionci II processo è stato rinviato al dt *^ e al ' a -Orvegnanza aei 
in occasione di uno sciopero di numerosi testi a carico, tutti,9 dicembre prossimo. padre che abita a oanremo 

della categoria indetto per ot- ufficiali di PS e dei carabi- |*»|»% f er * sera sono uscite di ca- 

tenere mialioramenti salariali, nieri. Tutto lo sforzo del col-l . •■•IO ralaSClflVIO sa dicendo che andavano a 


, VARESE l/inge- i 
gner Scotti/; amma- i 
nettato/ scende ; le i 
scale ■ della, tenenza ì 
dei carabinieri di Va- ì 
rese, preceduto dal \ 
capitano dei CC. che ^ 
ha condotto Tindagi- ^ 
ne. In alto il fotori- s 
fratto della moglie, s 
trovata uccisa nella < 
cucina della villa di <> 
Leggiuno (telefoto) J 


sterminare la famiglia 

e poi utiidersi 


t . ; 

Hanno ingerito barbiturici - Avevano 
trentaquattro anni - Chiedevano agli 
amici di essere protette 


Il processo agli edili di Bari 

Arrestarono come rivoltoso 
l’imbianchino della questura 

Come furono fatte le retate che portarono al ferme indi¬ 
scriminato di 238 persene 


tenere miglioramenti salariali, nieri. Tutto lo sforzo del col- . "■W r oelmSClSnO sa dicendo che andavano a 

I lavoratori, in quei giorni, legio di difesa è stato rivolto fare una passeggiata: non 

espressero tra l'altro la - loro a conoscere in che modo le ——————--—■—» sono più rientrate Non si 

protesta sdraiandosi sulla stra- forze di polizia procedessero. cnmnrende come abbiano do. 

da nei pressi della sede dei aU’interno del conile del car- ta_ ; •!_ _ 

costruttori edili perchè da tre cere di Bari, al riconoscimento POUMttlI il COnVOUIIO tuto perC ?I fer dlsta J 1 ' 

mesi questi opponevano la più degli imputati. Riconoscimenti B _ 9 *** perche aobiano scelto 

caparbia resistenza alle richie- che furono fatti in modo mol- HAT Ifl lllfffl ' t ^ ue P os ^° P er uccidersi, cosi 

ste avanzate dai sindacati. to sommario e non a norma di n ® 1 ■*»■**■ distante da ogni centro abi- 

Contro i laxforatori si scote- legge, fino al punto che i ri- _, ' • » * Itato. Su questi elementi in¬ 
fiorano le forze di polizia con sultato dall’udienza di oggi che COMTO I . I VIVI (MI daga la polizia per far pie- 

caroselli. manganellate e getti la polizìa arrestò perchè rite- ns Ine* sul traffico enisndio 

d'acqua, mentre camion della nuto presente egli incidenti c n Convegno nazionale sulla _ ’i .J* . 

polizìa percorrevano a celoci- autore di violenze alle forze di'lotta contro ì tumori pronto*- lamigiia cigosu non e 

tà folle le strade adiacenti il polizia, il lavoratore Vittoriofso dall’amministrazione • prò- purtroppo nuova alle crona- 
punro ore erano scoppiati gli De Nicolò, che il 25 agosto .|vinciale e dal sindacato ero- che di esito tragico. Enrico 
incidenti. Subito ' dopo aveva giorno in cui fu tratto in arre -[insti romani si aprirà domani Agosti, prozio di Laura e Ma- 
inizio una assurda caccia al- sto, è risultato che lavorava co- mattina a Palazzo Valentìni. ria Grazia, e podestà di San 
l’uomo, che durò sino al tra- me imbianchino proprio nei Nella prima giornata sono in Remo durante il ventennio 
monto e si concluse con l’ar- locali della questura, come in programma le relazioni dei prò- n ecì<* nel IQli 

resto indiscriminato di ben 23S seguito sono stati costretti a tesseri Pietro Valdonl. Giulio *, a: n ;o»f,i«i n*iia 

persone, tra cui molti ragazzi, riconoscere pii stessi funziona- Cesare Dogliotti, Gennaro Mae- ~L Sii ^ J. 1 

pente che si trocaoa a passare ri di polizia. co, Giovanni L’Etore. Giorgio anticamera ai Mussolini, dal 

nei pressi, un giornalista é fo- Quasi tutte incerte sono state, Chiurco. Antonio Giani palmo, quale era stato convocato per 
tografL * sempre nel riconoscimento de- Luigi Turano e Domenico Cam- chiarire alcune cose accadute 
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conrro I iWIlOfl daga la polizia per far pie- 
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Il viaggio 
del labbro 


EL CAJON (California) — 
Un lungo viaggio, quello del 
labbro di Chery Carrigan: 
la bambina (4 anni) abita a 
Spring Volley e domenica 
era a casa di amici dei suoi 
genitori; giocava con la gros¬ 
sa Molly, la bella cagna di 
razza Labrador dei padroni 
di casa. Molly. che stara 
mangiando, non ha gradito 
le carezze della piccola e, 
voltatasi improvvisamente, 
l'ha azzannata: le ha strap¬ 
pato tre quarti del labbro 
inferiore; e lo ha inghiottito. 
I clinici di un ospedale di 
Et Cajon hanno medicato la 
piccola Cherp e hanno os¬ 
servato che , se fosse stato 
recuperato abbastanza pre¬ 
sto, il labbro forse si poteva 
riattaccare. Ne ha fatto le 
spese Molly che è stata ucci¬ 
sa; nel suo stomaco, intatto, 
il brandello di carne che. 
disinfettato, è stato ricucito 
alla legittima proprietaria. 
I medici sostengono che le 
probabilità di un felice ef¬ 
fetto dell'operazione — la 
prima del genere — sono al¬ 
meno del cinquanta per 
cento. 

Al momento 
giusto 

SA LEM I (Trapani) — 
Francesco Agueci (45 anni) 
è uscito indenne per puro 
caso da un pericolosissimo 
incidente: mentre, sul letti¬ 
no a rotelle, veniva traspor¬ 
tato nella camera operatoria 
dell’ospedale di Salemi, il 
soffitto della stessa è crol¬ 
lato. 


Pupe e 
purghe 


sempre nel riconoscimento de-1Luigi Turano e Domenico Cam-1 chiarire alcune cose accadute | d *H« vigilia. 


LONDRA — A venliquat- 
tr'óre dall'emozionante mo¬ 
mento della finale un’altra 
bombetta è scoppiata (sen¬ 
za danni) tra le candidate al 
titolo di Miss Mondo. In cer¬ 
ca di pubblicità — come la 
bella boliriana che l'altro 
ieri era improvvisamente 
« scomparsa » — le rappresen¬ 
tanti dell’Austria e della 
Germania hanno scaglialo le 
accusa; - Ci drogano! ». Sa¬ 
rebbe bastato anche meno 
per scatenare un /Immondo; 
ed infatti organizzatori, gior¬ 
nalisti, medici, curiosi han¬ 
no vissuto ore di ansia. Nel¬ 
l’accusa c’erano tutti gli in¬ 
gredienti del giallo moderno: 
belle donne, droga e tanto 
mistero, sullo sfondo della 
tentacolare Londra. Ma la 
bomba ha fatto un misero 
- pf ». Victoria Lazek e Ju- 
liane Herm, infatti, sono pas¬ 
sate rapidamente dallo scan¬ 
dalo al purgante: i loro ma¬ 
lori erano causati soltanto 
da un banalissimo mal di sto¬ 
maco, dovuto all’emozione 


Dal nostro inviato 

LEGGIUNO, 11 

Prima di presentarsi que¬ 
sta mattina ai carabinieri di 
Gallarate l'ing. Attilio Scot¬ 
ti ha tentato di spararsi con 
la stessa pistola che gli era 
servita per uccidere la mo¬ 
glie Luisa Stignani, ma l’ar¬ 
ma si è inceppata due volte 
e il caso ha voluto cosi che 
la tragedia di Leggiuno si 
concludesse non con un sui¬ 
cidio ma con un arresto. 

La moglie, contrariamente 
a quanto si credeva prima 
della autopsia, è stata « giu¬ 
stiziata » mentre era inten¬ 
ta a cucinare della frutta 
su un fornello a legna. C 9 I 
martello l’uxoricida ha infie¬ 
rito soltanto sul cane « Cha- 
Cha > accorso in difesa della 
padrona. La povera bestia, 
che ha avuto l’occhio sinistro 
enucleato e ha riportato gravi 
lesioni, è stato preso in cura 
da un veterinario che lo con¬ 
segnerà al canile municipale 
di Varese, se guarirà. L’ar¬ 
ma del delitto apparteneva 
alla vittima che la custodiva 
in un comodino. Si tratta di 
una vecchia calibro 7,65 non 
denunciata che Luisa Stigna¬ 
ni aveva ereditato. 

Attilio Scotti si è recato 
alla caserma di Gallarate, 
verso le 9 dopo essersi fatto 
tagliare barba e capelli da 
un vicino parrucchiere. « So 
I che cercate l’ing. Scotti — ha 
detto al milite che gli è ve- 
| nuto ad aprire la porta — 
Ebbene, eccomi. Sono io. Ec¬ 
covi la pistola con la quale 
ho ucciso mia moglie ». 

Confessando ai carabinieri 
il delitto lo Scotti ha pre¬ 
cisato che intendeva compie¬ 
re letteralmente una strage. 

L'uomo appariva disfatto, 
ma sorrideva ricostruendo la 
tragedia: è, senza dubbio, un 
paranoico. Il * grande gior¬ 
no » doveva essere lunedì: 
prima la moglie, poi il cane, 
la sorella Rita e infine se stes¬ 
so. Verso le 15 per telefono ha 
chiesto al tassista Giorgio Pa¬ 
rola di venire a prenderlo 
come di consueto, verso le 
17,30, per condurlo alla sta¬ 
zione nord di Laveno. Mez¬ 
z’ora prima era stato com¬ 
messo l’omicidio. Luisa era 
rivolta verso la cucina e vol¬ 
geva le spalle alla porta. Il 
marito entrando nella stanza 
aveva estratto di tasca la pi¬ 
stola, prelevata poco prima 
dal cassetto del comodino: 
un brusco movimento, ed è 
partito accidentalmente un 
colpo. . ' 

« Accidenti, come scop¬ 
pietta questa legna !» avreb¬ 
be esclamato Luisa Stignani, 
secondo la ricostruzione del¬ 
l’assassino. Il secondo colpo, 
però, non è andato a vuoto... 

II setter, che era presente 
alla scena, ha cominciato ad 
abbaiare furiosamente. Ma il 
colpo destinato a lui era an¬ 
dato perduto: allora l’inge¬ 
gnere ha preso c Cha-Cha », 

10 ha trascinato in una istan¬ 
za e Io ha mezzo massacrato a 
martellate. 

L’uxoricida ha quindi rag¬ 
giunto Milano. Alla sorella 
Rita che abita in via Gu¬ 
stavo Modena 36 ha portato 
delia pasta fatta in casa e 
la ' torta di mele preparata 
appositamente per lei dalla 
moglie. Ma non ha avuto la 
forza di compiere il secondo 
omicidio secondo il disegno 
originario. 

Dopo una notte tormentata 
si è recato presso gli uffici 
delia Società Alpina di via 
Padova dove lavorava da 
qualche tempo e ha scritto due 
lettere. In una ha nominato 
erede di tutte le sue sostanze 
la sorella; nell’altra, indiriz¬ 
zata alle autorità, ha spiegalo 
le ragioni del gesto dispe¬ 
rato che si accingeva a com¬ 
piere, attribuendolo a un dis¬ 
sesto finanziario e in parti¬ 
colare alla presunta ostilità 
delie due ditte che gli nega¬ 
vano i fondi per continuare 
le ricerche necessarie per la 
attuazione di certi brevetti 
per la costruzione di viadotti. 

Fallito il tentativo suicida 
ha intascato le due lettere, 
che successivamente ha con¬ 
segnato ai carabinieri. - 

Fino a questa mattina At¬ 
tilio Scotti ha poi vagato per 

11 Varesotto, disperato. < Cer¬ 
cavo — egli ha detto agli in¬ 
vestigatori — Un ponte dal 
quale gettarmi, ma non ne 
ho trovato uno adatto». 


Denuncia del « Nucleare » 

CNEN: impedita 
dalla burocrazia 
un'utile esperienza 

Si tratta del «plasma di idrogeno» prodotto 
attraverso il laser — La stessa ricerca è stata 
portata a termine felicemente nell’URSS 


Un nuovo documento del di¬ 
sagio in cui l’assurda politica 
governativa nel confronti della 
ricerca, e il clima creato con 
la perscauzlonè e lo scandalo, 
hanno determinato negli Istituti 
scientifici, è fornito dal giornale 
del Sindacato nucleari. « Il Nu¬ 
cleare », nel suo ultimo numero, 
uscito in questi giorni. Sotto 
il titolo « Plasmi e burocrazia » 
il giornale ricorda che il La¬ 
boratorio Gas Ionizzati del Cen¬ 
tro di Frascati (CNEN). e In 
particolare il Laboratorio dei 
« laser », diretto dal dottor A- 
scoli, si sono trovati recente¬ 
mente nella impossibilità di 
assumere il personale necessa¬ 
rio per condurre a termine una 
ricerca, consistente nel produr¬ 
re un « plasma » di idrogeno 
servendosi appunto di un «la¬ 
ser». ^ 

L’informazione non è nuova, 
ed era già stata raccolta qualche 
mese fa dall'inviato di un quo¬ 
tidiano romano della sera. Nè 
è nuova un’altra informazione 
— che «Il Nucleare» riferisce 
nel contesto —, già apparsa 
in tutti i giornali, compreso il 
nostro: che la stessa esperienza, 
cioè, è stata attuata nell’URSS. 

Non sappiamo se sia esatto 


quanto « Il Nucleare » afferma, 
cioè che 1 ricercatori sovietici 
sarebbero « partiti contempora¬ 
neamente, anzi con leggero ri¬ 
tardo, rispetto ai nostri ricer¬ 
catori di Frascati »; crediamo 
anzi di ricordare che l’idea ori¬ 
ginale della esperienza In que¬ 
stione sia stata esposta dai 
sovietici in sede Internazionale 
molto prima che si pensasse a 
Frascati di accoglierla. Rimane 
tuttavia il fatto che i ricerca¬ 
tori italiani, avviati su una 
linea di ricerca che il successo 
sovietico ha dimostrato fruttuo¬ 
sa, hanno trovato impedimento 
nelle inammissibili interferenze 
burocratiche che oramai da ol¬ 
tre tin anno soffocano ogni ini¬ 
ziativa, e quasi ogni segno di 
vita, nei nostri centri di ricerca. 

Anche l’«Ansa» ha raccolto 
la notizia, ma a modo suo: il 
«plasma di- Idrogenaci 'secondo 
l’agenzia, è stato ottenuto a 
Frascati fin dall’ll ottobre scor¬ 
so. Per quanto faccia notare 
che « si sono frapposte gravi 
difficoltà di persone e di mez¬ 
zi» F«Ansa» si guarda bene, 
tuttavia, dal segnalare che la 
esperienza si è dovuta arresta¬ 
re prematuramente per i ritar¬ 
di burocratici. 


Un disastro senza precedenti 

Migliaia di morii 
per l'inondazione 
nel Sud Vietnam 


La magistratura, al termine [gli imputati, lo deposizioni de-1 pensee i. 


a San Remo. 


LI.__ _li Ang«Jo Matacchiara 


E' morto 
il compagno 
Vegetti 

MILANO, 11. 

Dopo una lunga malattia è 
morto il compagno Vittorio Ve¬ 
getti. esemplare figura di mili¬ 
tante comunista e del movimen¬ 
to operaio milanese, alla testa 
del quale ha combattuto per 50 
anni le battaglie per la libertà 
e per il progresso. 

Nato nel 1897 a Castellazzo di 
Bollate, aderisce nel 1913 alla 
gioventù socialista. Membro del 
Comitato direttivo della FGS 
milanese conduce la lotta con¬ 
tro la guerra. Chiamato in ser¬ 
vizio militare viene promosso 
e decorato, ma non cessa la sua 
attività dì organizzatore del mo¬ 
vimento socialista. E* tra i pri¬ 
mi, nel ’ 21 . ad entrare a far 
parte del Partito comunista e 
diventa corrispondente sindaca¬ 
le dell’Ordine nuovo. Collabora 
allT/nifà e dirige la Voce comu¬ 
nista organo della federazione 
milanese del PCI. Nominato se¬ 
gretario della Camera del la¬ 
voro di Magenta vi resta fino 
alla distruzione della sede, ope¬ 
rata dai fascisti. Candidato r.el 
’24 nella lista comunista viene 
gePcto in carcere e nel ’25 è 
costretto a trasferirsi con la fa¬ 
miglia a Roma. Torna a Milano 
nel ’29 riprendendo la sua atti¬ 
vità di comunista nella clande¬ 
stinità. La resistenza Io vede 
ancora nel suo posto di lotta, 
partigiano della Vili Brigata 
Garibaldi e poi segretario co¬ 
munale nominato dal CLN a 
Cittadella di Romagna. 

Fino al giorno in cui ha do¬ 
vuto essere ricoverato in ospe¬ 
dale ha continuato la sua in¬ 
stancabile attività di militante 
comunista I funerali del com¬ 
pagno Vegetti avranno luogo 
domani, giovedì, alle 14 In for¬ 
ma civile partendo dalla abita¬ 
zione di via Solari 40. - 

Al dolore del figlio Loris, re¬ 
sponsabile del gruppo Urbani¬ 
stica della federazione milanese- 
dei PCI e della figlia Vera, cor¬ 
rispondente del nostro giornale 
da Praga, partecipano profon¬ 
damente colpiti tutti 1 compagni 
dell’Unflà. ~ 


( • SAIGON, 1 | 

La furia degli elementi tl è 
abbattuta sul Vietnam centrale, 
causando enormi danni, oltre 
un migliaio di morti (e forte 
varie migliaia) e un milione di 
senzatetto. I tifoni « Iris » e 
« Joan • hanno infatti investi¬ 
to nei giorni scorsi una decina 
di - provincie, causando quella 
che si ritiene sia la maggiore 
catastrofe naturale degli ulti¬ 
mi decenni. Di queste dieci pro¬ 
vincie, le piu colpite sono tre 

— quelle di Suang Nan, Guang 
Tin e Quang Nghai — che fe¬ 
condo notiize giunte a Saigon 
sono coperte dalle acque in 
misura variante dall’85 al 90 
per cento della superficie. In 
certi punti le acque raggiun¬ 
gono un'altezza di tre metri. 

Il pilota di un elicottero ame¬ 
ricano che ha sorvolato la regio¬ 
ne di Danang (dove si trova una 
grande base statunitense) ha 
detto: « Estensioni enormi di 
piantagioni sono sotto due me¬ 
tri d’acqua. Dove le acque ri¬ 
stagnano si vedono le carogne 
degli animali e cadaveri di per¬ 
sone galleggiare sulle acque. Le 
capanne che servono da abita¬ 
zione alla maggior parte delle 
popolazioni dell’interno sono 
state spazzate via come fuscel¬ 
li - Attorno alla sola Danang 
la regione dalla quale viene 
segnalata la c»fr 3 di oltre 1.100 
morti, si trovano attualmente 
45.000 persone fuggite davanti 
all’inondazione. 

I due tifoni hanno spaziato 
via anche la maggior parte delle 
giunche annate utilizzate dalie 
forze di repressione sud-vietna¬ 
mite e statunitensi contro i par¬ 
tigiani del Fronte nazionale di 
liberazione. 

In occasione di analoghi disa¬ 
stri naturali nella zona del del¬ 
ta del Mekong, nell’estremo sud 
del paese, l’anno scorso le forze 
di repressione avevano appro¬ 
fittato delle circostanze per in¬ 
tensificare 1 rastrellamenti e 

- censire » la popolazione in 
modo da identificare gli oppo¬ 
sitori attivi del regime. Si trat¬ 
tava tuttavia di disastri di pro¬ 
porzioni inferiori Quello attua¬ 
le ha colpito duramente le stes¬ 
se forze di repressione, ponen¬ 
dole di fronte t un problema di 
proporzioni senti procedetti. 
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r Unità / giovedì 12 novembre 1964 


Ieri contro io Dinamo di Bucarest 


III : « mondiale » dèi massimi 


L'allenatore giallorosso personaggio principale del derby 
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Hanno segnato Jair (2), Mazzola (2), Suarez e Milani 

•• •; . V , • . . • ••’• ’ •> '.; ■ . • ■ • •' : .~ . • • \ 

INTER: Sorti; Burgulch, Fac- usa fare in campionato (e non prima e sfollare maledicendo il 
ietti; MaUtrosI, Guarnerl, Pie- S 0 j 0 l 'Inter, • per la verità) — calcio e chi l'ha ridotto ad una 
il; Jalr, Mazzola, Milani, sua- , - ns { g fjj 0 attaccare, a pre- avara e inutile disputa? Merito 
t, Pelrò. mere i romeni da ogni lato, a delilnter e — no. non facciamo 

DINAMO: Datcu; Pj*P^ Stefan; bombardarli sotto un micidiale dell'ironia — merito anche della 

s'ratn^ fuoco di fila. Ne c finalmente Dinamo, che, chiudendosi nella 
iDctcu P Nuntve’lller VI.’ scaturito uno spettacolo piace- propria area a doppia mandata, 

*RmTRn* Gomez Arrlbaz volo, intessuto di trame origi- avrebbe certamente limitato il 
ipagna). ’ ; . . nati, di • assoli • entusiasmanti, gravoso passivo, senza con ciò 

Rii-ri. n.i nrimn irmno al 12' manovre collettive ad alto rimediare alla propria situazio- 
Ir al 18* Mazzola, al 35’ Jalr, al livello. Fedele alla consegna del ne di manifesta inferiorità. Que- 
• Sunrez; nella ripresa, al 34* « mago -, Vlnter ha premuto il sta Dinamo ha preferito gio- 
azzola, al 36' Milani. • piede sull'acceleratore per assi- care le proprie carte a viso 

NOTK: Cielo coperto con leg- curarsi un margine di vantag- aperto, senza quella fifa male- 
ira foschia, terreno In buone g j 0 che la mettesse al riparo di detta che distingue le nostre 
indizioni, spettatori 203)00. ogni eventuale sorpresa nel care squadre, anche perché in 

\ retour-match. Romania crediamo non si fac- 

n&lln nostra redazione C'è riuscita non solo per la eia del calcio una questione di 

debolezza dell'avversario, ma vita o di morte come si usa du 
MILANO, 11. ■' anche per virtù proprie e. il noi. I romeni erano nettamente 
A meno di un cataclisma, pubblico ha dirnostrato a più inferiori ed hanno perduto. 
Inter può dirsi sicura di aver riprese di gradire la pervicacia Lorg non possiedono i Suarez, 
uperato gli - ottuvi * della Co p- con cui l'Jnter, segnato un goal, i Mazzola, i Jair; i Picchi, i Fuc¬ 
hi dei campioni. Non è pensa- si dava subito da fare per rea- chetii:: sono semplici dilettanti 
die, infatti, che la Dinamo vista lizzarne un altro. Perché -- non che giocano per passione e che 
rotterellare stasera a San Siro dimentichiamolo — - il goal, ri- meritano simpatia e rispetto. 
ia in grado il 3 dicembre, sia dotto a - cosa dell'altro mon- O forse sono da preferirsi quel- 
iure sul terreno umico di Du- do- nel nostro gretto compio- le squadre che si attnippano in 
arest, di risalire l'abisso di sei nato, é il personaggio principale area come tante pecore e che. 
eti. Il compito dei nerazzurri della partita, la folgore che col- sotto il falso vessillo della tal- 
ì è rivelato di una facilità ir- pisce ed entusiasma, il momento tica, contrabbandano ignavia 
isoria sin dall’inizio. Dopo 16 magico, la genesi e la sintesi per furberia? La risposta la du 
ninuti, due palloni erano già del calcio. il pubblico, chiara ed inequi- 

mdati a scuotere la rete del Da quanto tempo non vede- vocabile, disertando sempre più 
rastornato Datcu, ma la partita vanto gli spettatori rimanere le partite del nostro - furbo - 
ioti ha cessato di interessare compatti sulle scalee sino al campionato, 
erchè l'Intcr — lungi dal di- termine, anziché levarsi an- E torniamo a bimba. L'inter 
end ere 11 suo vantaggio come notati e indignati dieci minuti stasera era su di giri,- efferve- 
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ma baderò a non perde 




LtSTON 



30 . ETÀ' 

V ■ * f . 

96,1 pesò ; 

.altezza 

: ALLUNGO 

2 , 12 .•. 

: ; TORACE : 

niU.À..;À:^ 


23 KV’ik 1 
: ' 3|*ì| 


1,91 


CiAY 


Prosegue la preparazione — Escluso il debutto 

di Galli nella Lazio 

Una partitella tra attaccanti e sere recuperato semprechè si ri- si vede In squadra binneazzurra 
difensori è stata al centro deU'al- margini in settimana il taglio non naviga in buone acque tanto 
lenamento v della Roma svoltosi praticatogli dal Dott. Ziaco per che domenica dovrà imbottire la 
ieri al campo delle Tre Fontane, far fuoriuscire 11 liquido prodotto squadra di riserve. Molto proba- 
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Lerici allenerà il Genoa 







GENOVA, 11 


stenle ed ubriacante come una 
coppa di champagne. Per 4 5' 
i nerazzurri si sono impegnati 
seriamente, realizzando quattro 
reti: nella ripresa,- logicamente, 
hanno giocato al risparmoi, 
puntando sul contropiede, gra¬ 
zie ai lunghi lanci su Milani e 
sulle ali, ed hanno portato il 

bottino a quota sei. I romeni —----—- 

hanno iniziato con Nunweiller 

(il terzo dei fratelli) alle spalle • 

dello -stopper- Petru: subito Qnq| $UI 1*1110 
le prime due reti, Petru ha la- 3 

sciato Milani alle cure del col- --—; 

lega e la Dinamo ha applicato 

il 4-2-4 in maniera lenta, orzi- ■■ 

gogolata, senza idee e fantasia. ' 

Suarez, assistito a turno sul IIa 11 

centro campa.da Peirò, da Fac- H 

chettt e anche da Jair, è'salito H 

sul podio orchestrando da gran . ; ; ™ 

signore la manovra nerazzurra. ‘ 

Lanci lunghi, sbrigativi, p recisi 
che hanno esaltato Milani (forse 

il migliore di tutti) ed hanno ■ I 

consentito agevdli smarcameli BJ| Vml i I 

di Mazzola, di Jair e di Peirò, HvBBf 

sempre sollecitali in movimen¬ 
to. Se Mazzola fosse stato più 

altruista, i goals sarebbero stati _ _ 

anche di più. Ma anche cosi ( 

Vlnter non ha di che lamen- ■ 

tarsi, specie considerando che MumU I 

il portiere Datcu — dopo un • ■■Il 

avvio promettente — è incorso ™ 

in grosse papere facilitando al¬ 
meno altre due segnature. # _ 

In difesa Vlnter ha corso un C(IIVlD<iri COìflDIlffG- 

paio di pericoli nella ripresa, Vllllipui I VVIIIUMIIV 
più per distrazioni proprie che 1 B ^ 

per meriti altrùi. Le manovre i ffl , fl fClHllQ I 

lente e prevedibili dei romeni. . 1 .. ...... 

per di più rese sterili da un pai- j ■ ‘ . 

leggio approssimativo, hanno ' ATIT A>Jn 

e^himpe'gZ^a, ri- ^ sfsvolgSdomani 

llsstmt. sera al Palazzo Lido Sport si 

• * * . accentra particolarmente su 

La cronaca è, ovviamente, due pugili impegnati, con 
densa di ooals di reti fallite obiettivi diversi, in severi col- 
di un soffio, di azioni e di emo- la udl -. Per Salvatore Burruni. 
zioni. In principio le cose scm- campione europeo dei pesi tim¬ 
brano mettersi male pet Vlnter, sca. si tratta soprattutto ‘J* Y®" 
chè al 3' Nunweiller VI, ten- gUar? qual è il grado di forma 
tando la rovesciata, colpisce tn vista di un. combattimento 
Mazzola in pieno viso. Sandrjno contro Pone Kingpetch per la 
esce rientrando con una targa scalata al tito,o mondiale. Suo 
ferita al ■ labbro superiore che avversano sarà Francisco Pe¬ 
pli costa 2 punti di sutura. Ma refe Berdonces. pugile molto 
al 12' l’orizzonte si rasserena, veloce, combattivo e ben dota- 
col goal, il primo di una lunga io anche per potenza, Berdon- 
serie. C'è un corner di Suarez ces ‘ anche se quest anno e stato 
che Stephan respinge: Facchet- sconfitto a Bilbao dal guardia 
li rovescia sulla destrh, Suarez destra Carrascosa. ha ottenuto 
raccoglie, scatta óltre un di fen- prestigiose vittorie. 11 suo ruo- 
sore e traversa in area dove lino di marcia comprende inol- 
Jair, con un balzo perfetto, in- tre una vittoria su Josè Arranz 
sacca di testa nell’angolo alto, che » sua volta aveva battuto 
Quattro minuti dopo l’Inter rad- Raion Casal impostosi ad Ha- 
doppia dopo un periodo di inin- limi- - - ' • 

terrotta, quasi furiosa pressione. Per De Piccoli, che alle Ollm- 
Malatrasi lancia Milani sulla de- pjadi di Roma conobbe gli 
sfra e il centravanti, scattato onori della medaglia d’oro 
prepotentemente ■ oltre Petru, nella massima categoria. • si 
entra in area e scocca un destro tratta invece pressocchè di una 
folgorante: Datcu respinge, la riabilitazione. De Piccoli ha in- 
palla si alza a candela c Maz- fatti disputato da professioni- 
zola. irrompendo, infila a porta sta 30 incontri, vincendone 28 
vuota. dei quali 22 prima del limite. 

Due a zero. Fossimo in cam- Ha poi subito una brusca bat- 
p ionato, Vlnter ci vivrebbe di tuta di arresto con due scon- 
rendita sino al 90\ ma la Coppa fitte prima del limite che lo 
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De Piccoli 
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a Milano 


NEW YORK. ll - 
I.a ' rivista « Ring » ha I 
pubblicato < oggi le sue' ' 
graduatorie mensili nelle 1 
quali Clay è riconosciuto | 
campione, mondiale del 
massimi mentre LIston è I 
11 numero I tra gli aspi- I 
fanti al titolo: inoltre la , 


A sentire Lorenzo questa parti- da un ematoma alla tibia. - > bilmente Mannoccl farà scendere 

tella dovrebbe essere l’ultima fino M„n a gi nrnntA rii Ieri «I ern in campo Vitali, Marini e Petrls. 

al derby. In quanto t giocatori . S . Laz . 0 nV eva rat- Nella giornata di oggi comunque 

(che oggi vanno In rltlro aUoUto Mo^ Caìtl- o sen,: » V‘“ nCr b‘uncuzzv1tr° farà di- 

nlbergo dell Eur), si limiteranno a f , Cnrletto si trovasse lo sputare una partitella sul campo 

compiere soli esercizi atletici fino S^cUe comlizlòni fisiche Tan S della Stella Polare a tutti 1 glo- 
a domenica. , V. nn , pr <itni„ntn noiin catorl disponibili. E dopo questo 

Lorenzo Ieri ha schierato in .R. ,iomenien Però la se- allenamento trnrrà le conclusioni 

campo tutti 1 titolari disponibili. g re ^” r ia deha Lazio.* pur confer- B , u ' modo di affrontare la Roma 
e ^nB Z B°»a e fnrenrio* una cifra mund o le trattative con Galli, ha domenica, 
m luhbo dono rflUna «mentito che il giocatore possa f. f. 

m e ,;,"Ó^U l ™ò , ., d W?r,,a,o Don ™">P» Come .. 

Juan che si ò chiuso in uno stret¬ 
to riserbo circa la formazione che 

scenderà in campo domenica. Pe- I 

rò Lorenzo non si è rifiutato di | 

rispondere altre domande ge- H| EK Uf 

nericlie derby. Per esempio H . flU HUM 

abbiamo in questi 

giorni di vigilia si sentiva emozio- V ■ ■ 

nato. Lorenzo d ha cosi risposto: 

■ il derby à un avvenimento 

molto emotivo per 1 tifosi, mentre _ m m m m M 

Invece per gli allenatori e i gio- J/? USITflvAI fiBlE 

catorl i* come si giocasse una par- Udì WM I *UML|f|lC 

tlta qualsiasi. Così lo sono molto ™™ ■w ■ h 

sereno e affatto preoccupato. 

Certo ci terrei molto a vincere, aa n ■ ma aa 

ma 11 mio obiettivo * innanzitut- CZf | \J | ^ 

to non perdere ». 

GII abbiamo allora ricordato .. 

che sarà al centro di questo der- , 

by. Bla come ex laziale sia per 
le polemiche che lo hnnno de- . 

scritto come un transfuga dopo 
l’nhbandono della Lazio. Come 
reagirà al tifo laziale? (Pare che 
1 binneazzurri vogliano effettuare 
un nutrito lancio di monetine ni 
suo indirizzo, quando entrerà In 

campo). . 

« lo credo che I veri tifosi della 
Lazio mi vogliano ancora bene, 
non solo per l risultati che ho 
ottenuto durante la mia perma¬ 
nenza nella Società blancazzurra 
ma anche per aver valorizzato 
molti giovani elementi. I.e pole¬ 
miche che il sono state riguar¬ 
dano esclusivantente I dirigenti e : 
a questo proposito tengo a dichia¬ 
rare che non sono lo che ho sba¬ 
gliato ma loro. Per quanto riguar¬ 
da la partita giocheremo come 

ogni domenica. Finora abbiamo ■ 

ottenuto ottimi risultati, non ve- JC- A. ■ m I 

do perché dovrei cambiare tat- . CLfOTlA IUIU I 



I ranvi ai oiuiu. muaic m » 

rivista conferma esplicita- I Giocheranno Angelillo e Man- 
mente che riconoscerà 1 {redini? 

( campione 11 vincitóre del- I « Questi due giocatori Tanno par- 
l'inconlro di lunedì sera I le della rosa del titolari,:uni^at- 

in, roffldrarp * tacco veramente buono potrebbe 
a Boston. (Da registrare pSSerc: Nicole, AngellUo. Manfre- 
I nelle altre graduatorie la I t ,, n , Dp , Slst i c Leonardi ». 

1 discesa di Rinaldi dal set- • Ma con ciò non cl hn detto se 1 

I tlmo al decimo posto). •' ■ • due saranno in campo (per Pe¬ 
la risposta all’atteggla- I dro crediamo che ta cosa Bin Im- 

, Hen to di « Ring » Il com- 1 possibile). Gli facciamo allora 

I musarlo dell’ associazione I presente che non crediamo pos- 

I H* aeM associazione 1 sa Bch j era re questa formazione. 

I pugilistica mondiale WBA | . (;j U sto — ha risposto Don 

( signor Abe Greene ha ri- j uan _ infatti non giocheremo 
badlto 11 punto di vista I cosi ». 

della sua associazione che ■ . Quando sarà possibile conoscere 
■ PHtniln contrarla allo ■ Is formazione ufficiale? _ 


• ' ! MILANO. Il 

L’interesse della riunione pu- 


Hiuuitasì d’urgenza stamattina la presidenza del Genoa ha . . camp | on j |, 0 j’ n serbo il re-ihanno costretto a un periodo 
deciso di licenziare l'allenatore Amarai e di sostituirlo con # m „t n h - nccarre « eu t raliz- di riDoso per rinresentarsi sul 



1 della sua associazione che ■ 

1 essendo contrarla allo.. --VAncora non sono sicuro lo 
| svolgimento di Incontri di | s t esso sul nomi degli undici gio- 

I rivincita, non riconosce la calori. Soltanto domenica valute- 
validità del titolo di Li- I rò lo stato fisico e psicologico del 
ston nè ammette valore | giocatori ». 

, mondiale al match di In- , Nicolè sta attraversando^un ot- 
I I timo Btato di forma, tanto che Bi 

I 1 . n „K I parla di lui in nazionale, dovrebbe 

Il signor Greene pero L-ssere slcnro di scendere In 

I è andato ancora piu In 1 campo? * • 

là nella sua polemica: ha | . Credo che sia uno del pochi 

detto Infatti chiaro e ton- per 1 quali non ho dubbi ». 

I do che il campionato mon- I Come vede la Lazio di quest nn- 
I ji.i. j-i 1 I no? Piò precisamente ritiene che 

I diale del massimi è uno I neJ derby * po8aa battere la Roma? 

• sporco affare manipolato . , Laiio ha una squadra dl- 

I da una « cricca • di per- I .screta r d e stata sfortunata In 

sone che pensano solo al : questo Inizio di campionato; nel 

I Inro Interessi. Greene ha I derby pu 6 accadere tutto perché 
rivelato che la WBA vo- I 1 giocatori ce la mettono tutta. 
. „ r „ n i„„. 1 _ Vi sono molti elementi nella squa- 

■ leva organizzare un tur- • dra blancazzurra capaci di tra- 
I neo tra Patterson, Jones, | f f 0 rmarsl In una partita ‘ molto 
Terrell e Williams per sentita: anche nello scorso cam- 
deslgnare il detentore del I pionato riuscirono a supplire con 
titolo consideralo vacante | l’orgoglio alcune deficienze tee- 
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titolo considerato vacante 
dall’associazione: ma la 


nlche ». 


I r;,7rr*7* | Oneste le parole 'di Lorenzo.| 

I cosa risultò Impossibile I dn u e quali si capisce che Don 
• perche 1 pugili citati fu- » Juan teme it derby piò di come 


I rono avvicinati da perso- ■ lascia Intendere. Per questo, cre- 
ne di pochi scrupoli che I diamo che sia stato completamen¬ 
ti convinsero a rinunciare te sincero quando ha n™nesso 

I I SfrJSS'^bb, 

I re. Tra 1 altro a qualcuno | de j ^rainer giallorosso dovrebbero 

I dei pugili fu promesso che . riguardare Francesconi e Tambo- 
avrebbe potuto aspirare I rinl che potrebbero ««sere sosti- 
ai titolo battendosi diret- 1 tulli da Salvori e Angelillo Clr- 
I tamente con li vincitore » . ™ » r, *"l ro T ^‘ ^o" 1 f ««ènda^ 
I del match Clay - IJIston | tras f er t n di Mantova consideran- 

I senza bisogno di partecl- do onC h e it carattere del centra- 
pare a tornei preliminari. I vanti giallorosso solito ad Impi- 
Greene ha poi aggiunto I grirsi quando II clima si fa ro- 
■ che secondo sue Informa- > vente- Per la cronaca la nota del 
I rioni !> m rrlcra » che mo- . giocatori convocati e messi a di- 
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M cu. di Isrgli— 

doppia vaschetta 
per iramissiona 
detersivo 


I uci puliti su inumi;»!» i,iiv I riguaraare rrancescu 
avrebbe potuto aspirare I rinl che potrebbero 
al titolo battendosi diret- 1 tulli da Salvori e A 
I tamente con il vincitore 1 . 


tamente con II vincitore | 
del match Clay - tlston I 


\f ; ~y ,??f 


V, '..li' -\ 1* V-l>' ,• k,-* ; S'jF i 

- -‘.s * '• S| 

sài! 


I Greene ha poi aggiunto I 

I che secondo sue informa- . 
aloni la « cricca » che mo- I . 
nopoilzza il campionato 

I mondiale dei massimi a- I 
vrebbe già deciso In linea | 

I generale i nomi dei nuovi 
aspiranti al titolo. Se vin- I 
cerò Clay, in un secondo I 

( tempo sarà opposto a Pai- • 
terson, se Invece vincerà | 
I.iston il suo prossimo ar- 

I versarlo sarà uno d el pu - I 
giii prescelti dalia WBA | 

I per II torneo (che non si 
è più fattoi in quanto Li- I 
ston ha già battuto Pat- • 

I terson e quindi un match 1 
tra i due non farebbe cas- | 
setta. 

I Nella roto In aito: CLAY I 
e I.ISTON con le rispet- 



deciso di licenziare 1 allenatore Amarai e ut sostuuino con totl ~ Tna t c f, e occorre neutraliz- di riposo per ripresentarsi sul . ..—-t'-V-. ■ P* r *• torneo tene non si 

Lerici (già della Sampdoria). IT il secondo allenatore di serie A , _ suon d s ooals Cosi i ne- quadrato con rinnovata fidu- —r»i ^» 1 ' ; - I è più fattoi in quanto LI- I 

licenziato dopo Montez del Mantova. E non per sua esclusiva { ÌTts istono che è un pia- eia nei propri mezzi. Per l’ex ■ ìfjrtr_| ■ ) 4 ’ : - T j 1 *t«n ha già battuto Pat- ' 

colpa: chi ha ceduto infatti Meroni e Bean gli unici uomini vederli Al 20' Stephan sai- olimpionico si tratterà quindi j|^I terson e quindi un match 1 
goal del Genoa? Comunque ecco 11 «curriculum- genovese di co Q jj a (Operaia su Peirò; al di dimostrare che qualche v’. ;;- r . ; • 5 ' I tr * * ^ ue non f*f®hbe cas- | 

Amarai (che aveva diretto Panno scorso la Juve). Il suo 2 y jair scarica a lato un gran «infortunio- non può essere . setta. t 

esordio fu accompagnato dalla vittoria, a M arassi, contro la t{fo 0 ro f o; aj 3 p- Milani è su- considerato decisivo elemento 
Inizio: Punica rete di Cappellini ... furnnn «.-onfl.ti a Mes- perbo nel fermare un allungo di classificazione di un pugile. 

diede le ali a speranze che pur- ^rono in casa con di Mazzola e nel cannoneggiare Avversario del peso massi- I «ve misure e dati. ' I 

troppo erano destinate nrien- sma^r«reggiarono m ^ ft reJe dQ 25 melrl . sfllrfl Datcu m0 mes trino sarà Henry Wal- DE PICCOLI cerca U rilancio |_I 

trare precipitosamente. Nessun sconflUi g ° ’Gatania e. in casa, in corner con una parata diffi- Utsch. pugUe battagliero che è 

altro successo, infatti, è stato piu n„,„ rrki «t avviava diissima. Un minuto dopo an- anche stato - sparring partner- 

all'attivo del Genoa. Dopo » ^ a Vve«ò s^luzS irrimedia- cora applausi per Datcu che di Sonny Lision. ---; 

buon inizio con la Lazio, ros- a nu jj a valsero i tentativi arriva alla confluenza dei pali . Nella stessa serata saranno 

____ di Amarai per rimediare la si- e riesce a mettere tn angolo un . f ron | e j pe S j welter Bossi M — " m _ JÈM • m 

tuazione. bolide di Suarez. (medaglia d’argento alle Oiim- - A |f Mm m|m I IHRANTFA 

I giocatoli genoani, interpel- 7 romeni, annichiliti dalla piadi di Roma) e Nervino. MmKaMlMm M M #■■ ■■■ ■ gt U 

1 ^tlffÉ*AIVA* Iati dal loro allenatore, optaro- tecnica e dalla velocità degli in -jBossi ha disputato 16 incontri m w 

MflUVUIIV• no per la-zona-; poi. a Foggia, feristi, subiscono altre due reti, professionìstici vincendone ’ 15 ' ■ _ _ 

■ riuscirono a pareggiare instau- AI 34' è ancora Jair ad infilare di cui cinque prima del lìmite. M ' M ■ ■ 1* 

. • . rando il catenaccio Nuovo ri- di testa su cross di Suarez: la Nervino, già campióne italiano #BAg A ErlMfllnf 

TPA mrv ndfR torno alla zona con la Juventus palla, dopo una dolce parabola, dei dilettanti, nè ha disputa- ' M m Ma • ,aa. MmmSSts Jr *5 lllllllllll 

•■W 59■ W■ W sul campo di Marassi: il risulta- picchia sul palo e finisce den- ti 19 , vincendone 18. Altro in- *- uwwrmmaramR w ■ ■ 

to fu una sconfitta, si decise una tro. AI 27’ c Suarez a portare contro promettente quello fra 

ulteriore modifica del modulo: il bottino a quattro, ma il pool 1 pesi massimi Corlettì. vinci- - 1 - — L’A.CA.B. (Comitato eie ci 

HI SulluliffCII catenaccio integrale. D risultato ra ascritto ad un grave errore tore dei sei incontri disputati il la - ih • tivo) dell’European Boxi 

T è stato anche più disastroso, por- di Datcu che si lascia sfuggire j n Argentina, e Masteghin che || BTflCCIQIVO Union » ha ufficialmente autt 

Milano, II. tanJdo i rossoblù alla secca la facile palla fra le gambe. ■ su 18 incontri professionistici rizzato lo svolgimento dell'ir 

Il giudice sportivo deli* Le- sconfitta di Torino (4-1). Così Ripresa L’Inter, ora, sta sulle ne ha vinti 13 di cui otto prima fimnnnaHa contro Scholz-Rinaldi di can 

ga nazionale, deliberando in se ne è andato Amarai. agendo in contropiede Fai- del limite, subendo però cin- Mllw WHVVIIIIImIIV ' ' pianato d’Europa dei medii 

A K ! r TiuL C ,i^. P, d 0 ^ t ^ J ^ ericl non avrt. ovviamente, limono occasioni su occasioni que sconfitte comprese due n premio Bracciano douto di massimi ] relativi contratti 1 


sposizione di Lorenzo è la' se¬ 
guente: Cudicini, Ginulfl. Tom- 
massin. Ardizzon, Carpanesi. Lo¬ 
ci. Schnellinger. Carpcncttl. Sal¬ 
vori. Francesconi. Leonardi. An¬ 
gelillo. ManfredinL Nicolé. De Si¬ 
sti. Tamborinl. 

Intanto la Lazio é in ritiro ad 
Ostia da ieri mattina, dopo un 
intenso allenamento atletico al 
Tor di Quinto. Il trainer blancaz- 
turro ha tentato di recuperare 
anche i tre giocatori infortunati 
(PagnL Dotti e Governato) *otto- 
ponendoli ad alcuni esercizi atle¬ 
tici. Purtroppo le condizioni del 
tre lasciano poche speranze per 
un loro impiego nel derby: sem¬ 
bra che soltanto Pagrii potrà es- 
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con ruote rientranti 


Lojocono: 
tre giornate 
di squalifica 

MILANO, 11. 

Il giudice sportivo della Le- 


- bk ||Asa M| ■ VJl6 il iMAAllIPA ha vinto 11 «Washington interna- mietono si som jsspou rresuti ;—— ■—” ■”* - "•*>»• 

aaWrnBam MMmm WaÈ ■ I fi alma illffl tionai » di galoppo a tempo di fiduclort ad impiegati. Autosov- Lampadari cristallo da MM -, 
nVl VI ImJiVI V I I“ record. Kelso si è prodotto in venzionl Tavolini namio 9.0M-, eccetera. 

. una azione possente nella dirit- - - — — VIA DtJCMACELLI 5€. 

. Ci* I ,V U » a Labro » L y miGUklFMtl Fr.gido.re Elec- 

VBJjl VplIRlV A mm tUftama m americano Gun Bow. Il vincitore «fAtiO egiziano fama mondiale troIua-Fiat Re* ecc Garantiti 
Il li • hJLIIIflX C fllflllfflil ha corso il miglio e mezzo in Dre mi 8 to medaglia d'oro re- roine 1 nuovi " pre*« Irrisori, 
.«■il VVIIVI Mr V " 1 M fnmentt ìf ^S^ntTre^rd sxl- iponsi sbaloSuvt Mciapsmhi Pagamenti rateali ■nchealOO 

;_LuT, e rt n nJ w con ca razionale al servizio di ogni U re . ^.Y. olt f. N * 5 mucd J 1 ^.’ 

‘ —————————— L’ACAB. (Comitato esecu- 2 ?6 -j ,5 Dietro i due americani, vostro desiderio Consiglia o 1 * *,, "L * 11 * 10 via 

n U . wa _•_ tivo) dell European Bonn sot , 0 finiti neU'ordine il russo orienta amori, affari, aoffereo- Rondiceli* 2r - Firenz*. 

rfm Bracciano . Union, ha ufficialmente auto- Anllln> l'irlzndwe Blscayne. il • Plgnasececa «9 Napoli TELEVISORI: Grondig. Adiri* 
„ rizzato lo svolgimento dell in- francese Belle SI cambre. Il ve- IMII ,■ r »i Atlantic. DumonL Mino 

JL r<annanaal a contro Scholz-Rinaldi di cam- nezuelano PrimordiaU litalisno flJ | W vESTIGA*lONI L. N dina, MarelR. TelefuaknTocc! 
QIIU Uipaonellt ■ pianato d'Europa dei medio- Veronese e. il giapponese Ryu —_—— — ^tlOcotne I iuSri 

Il premio Bracciano dotato di J Trip lici contralti di , , tHillIIIIIMIfIMItllliI jti gazi ani nre-DOst matrimo- •riiaort, pagamenti rateali/an- 

1 milione di lire di premi Bulla Incappio dorranno pervenire al- MiimMimtiiimiiinmiimM Wg»^ f^e-pori OMmmo- ^ # 10Q ^ volti. Nan- 

aunza di l»o metri In dirit- l’EBU entro il 31 dicembre. Tn AVVISI SANITARI nucd Radio - viale Raffaello 

ira, costituisce la prova di cen- caso di mancato accordo tra le W ovunque. Santalucla 39. « o 

^ interessate, alla cadenza - —— telefoni 236224 - 383837 NapolL Samdo^ 8 - 8 . via Rondi nell!. 1-r * 

ìfÈ ^ arettaL^mal?tatt^ ™ termin * verTà indetta Vasta r AlADDAIhl , U 0,r - ««■<■ .Belala PA f 

laudia^Lorenese la quale mal- per V aggiudicazione del match L Milli Ir 111111 LOMBO lavesUgaaln.t. accerta- Ori DQ C Htxi ve / 1 MarelH 

rado non abbia dimostrato una • • • LlviVIlll VIIfI amtl rtaervatlsalml gre pati- westlnihnui^W 0 !^ 

irmi convincente si trova tn , TRIESTE. 11 _ _ laiairlraonlall. Indagini delirale se . garantite co- 

>ndirtonl di peso ull che non , Cura rapide Iniolart w n „ UUQmm rrinripe Ante mc ,e ouove # Irrisori. 

>vrebbe esaere battuta La sua * ?™ n ° ? * nel Centro Medico Esqulllno LJ7 « r.mVIi. T« Pà««nientl rateali anche a 100 


Kelso trionfa 
al « Washington » 
di galoppa 


ANNUNCI ECONOMICI 


n capitali società l w mento rateale? Rivolgetevi dot- 
FIMEK, ihazza VaovUelll IO. *or JBrandlnl, piazza LI beri* - 
telefono 240620 Prestiti Odu- tlrenze * " ' 

vSlonf ‘ mp ^ 8Btt Aulosov 7) OCCASIONI lm 


u!c. 8 *.«rea A h. VS'AtTvZ de L%T piti ,acili da “*° lver f : !^la ( 20 ’) Suarez 725*7, Mi- prima del limite. ■ ' un mS di me «piSSu «ni ingaggio dovranno pervenire al- 

?re ridate Lo?acot 5 o tSa^J- eredttà come quelle che lascia , ani ( 2 9 '). Nel frattempo i ro- Inta nto è in fase di definì- 1»» metri In dirit- VEBU entro il 31 dicembre. In 

dorla) per frasi irriguardose e Amarai sono parecchio pesanti. men i fanno pericolosi con *( 0ne ] a riunione internazio- *rr^rt C »\il caso ài mancato accordo tra le 
pruteste nel confronti deUar- più sul piano psicologico che p €tri , jj cuj tiro, deviato da na j e dj nugilato in nroeramma rfrvanni?i» od i ,e L?inrt* a AÌf n oronòt Parti interessate, alla scadenza 
F« 0 tCe£»ar n ner K 'dVre^e^PicSì. mette in difficoltà Sarti: a , Palazz^dello Sport («Roma s^tUno Ill? ^lalfutlva deI termine verrà indetta Vasta 

d ! rc J c ^ r,c _‘ sarà ,n R T ado . di poi Io stesso Petru si fa p re- „ 2 ? novembre. CamDari ha Claudia Lorenese la quale mal- per raggiudicazione del match 


Con riferimento alle gare di pll " sièsta, riparte deci sa e in tre nc per batteri, in 10 tempi, con “». TRIESTE. II. 

Serie -n» d s^nae «1 primo aliato dal nuo\o acquisto ope- mlnufi {dal 33' al 3&) chiude Ai ^ a Kashas Bottini Ircontre- d^5?ebb? eier^baltuU ^ A Bruno Benardinello. pre- 

novemhre II g ud ce sport V'. r«a !” d ' tf , ^ri^ff ie marcature con altri due poais. ri Robirson (sempre in 10 ri- avversari pU> pericolosi dovreb- paratore del campione euro- 

^qual f ca « per ite < * tua p no juventino Cìiflnfnin.o primn i» W/t yrnl/i mi inscenare _...i v » « .* « k» - »««««• khamb ma #>«7 m»« *n«ff*r rArtuadiA 

Fogar < Palermo’ per • frase *n 


Il Pr. Bracciano 
allo Capannello 


AVVISI SANITARI 

EMORROIDI 


squai f cs-fi per ire <-ornrt e *ao'ente juventino Gianfranco 
rogar «Palermo’ pefirase ’n- Zi poni .è. stato infatti assunto in 
g’.ur osa all arbbro e per n.*n pr 0 s tj«ó un anno, con diritto 
1 T* “ rf*_„ ir 'i V ÌLn 1 ,i di riscatto.' per accrescere la rl- 
i“ne decresaia dallVwtrè. Rii- conosciuta sterilità dell attacco 
rotini triresclai e stato squali- genoano Ma l arrivo di Zigoni 
Reato per due giornate per fra- rende ancora più amaro il con- 
ae gravemente Irriguardosa vrr- gedo di Amarai. Chi può dire 
•* l’arbitro; per comportarne!»- infatti come sarebbero andate le 
«•-À^gy* 0 *. 0 .. cose se Amara] avesse avuto 

Viridi (" ira- Prima l’indispensabile rinforzo? 
!Nella foto: Amarai. 


M i.a a up 4 ■■innoniaii. inniitai oniniv 

Curo rapide l«Bot«rt Upcn „ unq .. rnne.pr 4me 

nel Centro Medico Ksqulllno de» KT (Stallone Termini’ Te 


le marcature con aun aue pou.v r{ . Rob , r son (sempre in 10 ri- avversari pio pericolosa dovreb- paratore dei campione euro- ™ . 1U . »lire per volta Nannucd Radio - 

Prima è Mazzola ad inscenare p rese ) Non è ancora noto 11 be essere Desana mentre buone peo dei pesi welter Fortunato VIA CABLO AI.BF.RTO. 13 lefagl ,1*0.182 • W M ri BO MA I j Ratlaello Sanzio d« via 

_ AtlAeia nAPeASS/lId K . . ... __tkllltl • ■ t.l.ln « « _ _ . _ » _ _ .4 . .. I W m * * HOIiacilW OMIIAIU H*0, VI* 


Rodolfo Pognini 


Zucchet. con ogni probabilità Leon, vederla: vni corsa: Rio hr« ** 
avrà luogo rii dicembre. » Felice, Polemista, Lori*. I Rama, 


r rat. firn - «atosa jautovettuia econo m ica paga-Ili 2r - 


: a v " '2 .. . ■ - * • * 


-X.A ■ -V. 1 . - 
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Il 2S novembre# a Roma» indetto dall ANELS 


LÀMAGGIE DANESE 


m 


a crisi de a lirica 


le prime CODVeglW 

...... ^ ^ . J > I , , - . .. „ 
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Musica 

• j • j 

Abbado 

all’Auditorio 

Tre autori Johannes Seba- 
lan Bach Franz Schubert e 
■rgej Prokoflev. Tre momenti 
dia fantasia: una serena vi¬ 
tine pastorale nel Concerto 
andeburgheae n. 4; un quadro 
ozioso, luminoso, di clima au- 
;o, dal tocco a tratti settecen- 
sco nella Sinfonìa n. 6 in do 
uuy. di Schubert ed infine la 
ppresentazione Immaginosa, 
caica, barbarica della Can¬ 
ta * Alexander Newsky * (per 
ezzo3oprano. coro • e orche- 
ra) di Prokoflev. 

Claudio Abbado ha affron¬ 
to audacemente tal poliforme 
ondo di suoni.,E se la compo¬ 
zione bachianh si è offerta 
i una veste non molto ricca 
;lusto ricordare il contributo 
il solisti: il violinista Genna- 

> Rondino ed 1 flautisti Con- 
d Klemm e Angelo Persi¬ 
ani) spiccavano nella, peral- 
o non tanto sostanziosa, sln- 
nla schubertlana certe levità 
more, certe luminose valorlz- 
zloni di effetti timbrici e di 
ovenze sottolineanti la nota 
risibilità musicale ed il sin* 
lare tratto del direttore. Mon- 
i di suoni chè è esploso tra 

cupe e barbariche note delle 
be con l’opera di Prokoflev, 
atta come è noto dalla par¬ 
ure, che il compositore so- 
etico scrisse per 11'film Ale- 
inder Newiky di Elsensteln. 
aa pagina possènte di stra¬ 
lunarla fantasia e di prodi* 
Dsa vitalità, innestata nella 
ande tradizione musicale rus- 
e per questo echeggiante di 
smenti dell’arte popolare (ma 
me rivissuti, ricreati in una 
jione moderna!) che si pro- 
ngono nelle concitatissime 
denze del coro e nelle sl- 
lose e distese linee delle arie; 
glna fortemente ■ evocativa 
n per mezzi descrittivi ma 
r una alta trasfigurazione. La 
ecuzlone diretta dall’Abbado; 
irata e composta, talvolta non 
rfettamente falsata In certi 
oi valori timbrici, ha propo- 

> la cantata in una movenza 
1 serratissimo ritmo, con cal¬ 
cimi ed incisivi accenti* Fe- 
e la prestazione del coro di¬ 
tto dal Nucci e del mezzo- 
prano Maja Sunara. cantante 
lgara dotata di mezzi vocali 
1 bel colore timbrico e di 
a severa e magistrale arte 
nora. 

Caloroso successo del ' dlret- 
re e degli altri interpreti lùn- 
mente applauditi alla fine 
Ua Cantata. . 

vice 


Cinema 

Il magnifico 
cornuto 

)alla vecchia farsa, o tragi- 
nmedia di Ferdinand Crom- 
lynck, Antonio Pietrangell 
molto liberamente tratto 
està satira del costume ita- 
no. cui fa da sfondo una 
igue città della plana lom- 
rda. Qui vive Andrea, mer- 

x 

Stasera alla TV 
USA la « Roma 
rista da Sophia » 

NEW YORK, IL 
)opo Londra presentata al te- 
pettatorl americani da Ellza- 
b Taylor, domani sera sarà la 
ta di Roma presentata da 
altrettanto famosa guida; So- 
a Loren. 

documentarlo sulla Capitale 
lana, della durata di un’ora, 
atitola Sophia Loren a Roma. 
>opo una presentazione ver- 
e fatta dall’attrice nella sua 
gniflca casa, Sophia invita il 
spettatore a seguirla nella 
ta delle celebri vie e piaz¬ 
zila Capitale. Si vedono tra 
ro Via Veneto; Piazza Na¬ 
ia. 11 Vaticano, la via Appia 
a turai mente, il Campidoglio, 
‘oro ed 11 Colosseo. 

1 i anche un falso incidente 
traffico allo scopo di far ve- 
e agli spettatori americani 
le una strada romana quasi 
erta si riempia nel giro di 
hi minuti di un numero.In¬ 
tubile di persone attorno al 
tagonlsta dell'incidente. 

Massimo Sarato 
esca dal corcare 

/attore cinematografico Mas- 
o Serato è stato scarcerato 

T I 

assimo Serato poco dopo 
0 è stato accompagnato in 
stura per essere sottopo- 
secondo la prassi norma- | 
ai rilievi fctosegnaletici. 
ttore era stato arrestato il 
tobre scorso dalla squadra 
>ile su mandato di cattura 
a pretura di Roma. Serato 
stato condannato a tre 
il per emissione di assegni 
loto e Ieri la pretura ha so¬ 
lo l’esecuzione della pena. 

» 

Morto l'autore 
di « Caminito • 

BUENOS AIRES. IL 
morto oggi a Buenos Aires 
tà di 79 anni. Juan De Dios 
►erto, noto compositore ar¬ 
ino. * 

liberto era molto conosciuto 
le all’estero per le sue nu- 
ose composizioni, alcune 
t quali (Comlnlto, Cuan- 
lora la milonga, Quejas del 

K neon, Clavel del aire, ec- 
) molto famose. 


cante di cappelli e marito. fe¬ 
lice di Maria . Grazia, moglie 
giovane, bella, fedele. Null^ 
turba la serenità del borghe- 
sotto, almeno sino a quando, 
nel consumare una piacevole 
avventura extraconiugale, egli 
si rende conto che. conaltret» 
tahto riserbo e disinvoltura non 
minore, le corna potrebbero es¬ 
sere rese a lui. Il tarlo del 
sospetto comincia a roderlo, 
alimentandosi di indizi che .pur 
si appalesano privi di con¬ 
sistenza. e giungendo a mani¬ 
festarsi come fosca monoma¬ 
nia. Maria Grazia, con la forza 
dell'innocenza, resiste alle via 
via i più • esplicite e volgari 
pressioni poliziesche di Andrea; 
ma finalmente, esasperata e ter¬ 
rorizzata. gli confessa un adul¬ 
terio mal esistito. Il furore vi¬ 
rile del protagonista è al col¬ 
mo. e lo raffrena solo un prov¬ 
vido • Incidente * di macchina; 
convalescente dalle ferite. An¬ 
drea sembra emergere - anche 
dalla sua malattia morale, gra¬ 
zie all’intercettazione d’una te¬ 
lefonata, che gli rivela 11 pie¬ 
toso mendacio della consorte. 
Donde la rappacificazione dei 
due; ma Intanto Maria Grazia, 
che ha perduto la stima e quin¬ 
di l’amore per lo sposo, lo fa 
becco davvero; e lui, quasi fos¬ 
se vaccinato contro il morbo 
che l’aveva posseduto, non teme 
di nulla. 

La conclusione della vicenda 
è peraltro ambigua: vediamo 
Andrea, ■ dapprima, incrollaìbile 
nella fiducia come già nel dub r 
blo; poi in compagnia di amici 
ormai collaudati, pronunciare 
oblique parole da cornuto con¬ 
tento. In sostanza, l’esito del 
personaggio è aperto a varie 
ipotesi, ciò .che attenua viep¬ 
più la violenza del paradosso, 
caratteristica del testo originale. 
Nel Cacu magnlflque, come in 
tutte le opere maggiori di Crom- 
melynck c’è una deformazione 
dolorosa e grottesca della real¬ 
tà, che trova 11 suo equivalente 
figurativo in certa pittura fiam¬ 
minga dell'ultimo secolo (si 
pensi a Ensor) e che, in una 
diversa temperie culturale e sti¬ 
listica, avrebbe sollecitato l'in¬ 
gégno aggressivo di Meyerhold. 
capofila dell'avanguardia teatra¬ 
le russa e sovietica. SI pudr lfe- 
mentare che, pur ricondotti il 
protagonista e i suoi casi a 
una misura nostrana è attuale. 
11 regista abbia tenuto in sor¬ 
dina la ricerca espressiva, col 
rischio di banalizzare un poco 
la tematica del racconto: i « so¬ 
gni» di Andrea sono una gu¬ 
stosa Invenzione fotografica (ne 
va dato merito anche all'opera¬ 
tore Armando Nannuzzl), ma 
non arricchiscono formalmente 
il film, anzi ne aggravano li 
ritmo. 

Ciò posto, si deve riconoscere 
a Pietrangell una eleganza di 
scrittura tanto più ragguarde¬ 
vole In quanto l’argomento si 
prestava ad ammiccamenti pla¬ 
teali: la definizione dell'ambien¬ 
te sodale è precisa, e a tratti 
corrosiva; le notazioni psicolo¬ 
giche sono acuminate; gli at¬ 
tori vengono diretti con intel¬ 
ligenza e fermezza. Ugo To- 
gnazzi offre una prova magnifi¬ 
ca del suo maturo talento, e 
nel contorno ci sono almeno 
tre Interpreti in chiara evi¬ 
denza: Michèle Glrardon, che 
disegna alla perfezione il ritrat¬ 
to d una signorile peccatrice di 
provincia; l’ottimo Bernard 
Blier e 11 sempre eccellente 
Salvo Bandone. Claudia Car¬ 
dinale, Invece (dalla quale, do¬ 
po all Impegnativi risultati del¬ 
la Ragazza di Bube e .degli In¬ 
differenti. ci aspettavamo forse 
qualcosa di più), si affida so¬ 
prattutto al disarmante candore 
del suo sorriso. 

ag. ta. 

Grido di battaglia 

Un episodio legato all'ultima 
guerra mondiale ed il teatro 
è un'isola delle Filippine. In¬ 
vestita nel ’4I dalle forze giap¬ 
ponesi e quasi Indifesa, la gen¬ 
te filippina organizza la resi¬ 
stenza In collaborazione con 1 
pochi soldati statunitensi rima- 
stL In questo clima un giovane 
americano figlio di un pianta¬ 
tore. salvato da sicura morte 
dal guerriglieri Incontra un 
compatriota ufficiale di una na¬ 
ve mercantile, pur egli sban¬ 
data e con questi strìnge per 
forza di necessità un legame. 
Il marinalo è un uomo brutale 
e senza scrupoli; tratta la gen¬ 
te di colore come individui in¬ 
feriori. usa violenza sulle indi¬ 
gene. pur salva da più di una 
pericolosa situazione a rischio 
della propria vita il compagno, 
(mosso da un generoso senti¬ 
mento di fraternità. Ma U con¬ 
flitto tra 1 due esplode violen¬ 
tissimo e con tragico esito: se 
l’uomo di mare è privo di qual¬ 
siasi principio morale, il gio¬ 
vane americano, un puro di 
cuore, si sente solidale con la 
sventurata gente filippina ge¬ 
nerosa, fiera e coraggiosa. 

Diretto da Irvlng Lerner il 
film non emerge per partico¬ 
lari merltL E un racconto tal¬ 
volta un po’ grigio ma senza 
frange romanzesche, scarno e 
stretto intorno al suo nucleo: 
U dissidio tra U giovane ed il 
suo Indegno amico, una amici¬ 
zia resa Impossibile dall’immo¬ 
ralità del secondo personaggio 
che sembra condensare l tristi 
aspetti in cui si offre il mondo 
americana Espressivo e misu¬ 
rato James Me Arthur Imper¬ 
sona U giovane: Van Heflin 
riesce a dare al personaggio 
dell’ufficiale americano tratti 
abbastanza repugnanti Bianco e 
nera 

vici 


- Un Convegno internazionale si di sviluppo), quanto nella 
sulle funzioni degli Enti lirici ufficiale polìtica amministrativa 
si svolgerà a Roma dal 25 no- e culturale, che è crisi d’invo- 
vembre prossimo. Ne ha dato luzlone. 

notizia, ieri, il Sovrintendente Vedremo che cosa salterà 
del Teatro dell'Opera di Roma, fuori dal Convegno, presieduto 
Ennio Palmitessa, nel corso di dal Sindaco di Roma, e _ai 
una conferenza-stampa. Un con-}Q ua < e parteciperanno lon. Co- 
vegno del genere capita giusto ;’' oaa * jainistro del Turismo e 
giusto nell'imminenza delle sta- dello Spettacolo e anche 1 rap- 
glonl Uriche italiane, nella per- presentanti di tutti i nostri 
sistente carenza di provvedi- teatri. 



menti legislativi, nella rinno- 
nata esigenza — avvertita da¬ 
gli ambienti più attenti e re¬ 
sponsabili — di procedere fi - * 
nalmente al famoso riordina- | 
mento degli Enti musicali, con I 
la visione di un loro potenzia- • 
\mento e non già della loro ri- I 
duzlone in un assurdo conto di 
Enti * maggiori * e di Enti *mi- I 
norl *: > I 

Il Convegno, quindi, si prò- • 
fila utilissimo. Lo sanno tutti I 
che anche all'estero i teatri mu¬ 
sicali vanno avanti in forza di 1 1 
sovvenzioni, ma sarà interes- I 
sante sapere ■ concretamente . 
quali sono i problemi del tnag- I 
glori teatri d'Europa e come et- ' 
si sono stati affrontati nei rap- I 
porti con l bilanci statali, con | 
gli Enti* locali, con il pubblico. 


e. v. 


il PCI I 
presenterà I 
un progetto I 
di legge I 
per gli enti I 
lirici I 

Si è riunita, presso la] 
Sezione culturale del Co-, 


Piace poco 
ai viennesi 


L'ultimo dramma di Arthur Miller rap- : 
presentato anche a Copenaghen 

Dopo la caduta di Arthurlda Plscator è andata in scena la 
Miller (di cui Einaùdl ha pub- « seconda » creazione nazionale 


V’ r.:“’.Y nr r.tin Vini I ® n t I Miller (di cui Einaudi na pur»- - seconda - creazione nazionale 

M’ I P 11 *®* 0 cen *' a l e del F.C.I., blicato la traduzione italiana) tedesca (la prima è stata a Mo- 

!« PP n*® Commissione Enti liri- ^ stato presentato al Burgthea- naco) del dramma di Heinar 

1 ci * 11 crltico musicale Gla-| ter di Vienna e ieri sera al Kipphardt Sul caso di J.R. Op- 

uonara. ai tgt ai vt enn , I co»»,,» Manzoni ha svoltol Ttrtvnl Theatre a Cooenaehen n enhelmer. che il Piccolo teatro 


Royal Theatre a Copenaghen venhelmer. che il Piccolo teatro 
(nella nostra telefoto la prota- dì Milano rappresenterà tra 
genista Susse Wold con il coreo- poco nella sala di via Rovello, 
grafo Jirmy Moore). Come an- Regia di Plscator; Interprete del 
che a Roma, nella messinscena personaggio di Oppenheimer. lo 
di Zeffirelli, lo spettacolo, a attore Dieter Borsette. 

Vienna, non è stato accolto dal- ■ • • . 

la critica cou molto entusiasmo. La s t am p a teatrale internazlo- 


J; 1 ci * 11 critico musicale Gla-I t er di Vienna e ieri sera al Kipphardt Sul caso di J.R. Op- 
i i "nitrì C°mo Manzoni ha svoltol Royal Theatre a Copenaghen venhelmer. che il Piccolo teatro 
UnìfintÀr? °tìlltnnfa' n»ranni I una relazione sulla dram-i (nella nostra telefoto la prota- di Milano rappresenterà tra 
un nuo&o Dunm di riferimento I «natica situazione di crisi] genista Susse Wold con il coreo- poco nella sala di via Rovello, 
per "orientare 1 ^ prospettive**!!'! In cui versano gli Enti grafo Jirmy Moore). Come an- Regia di Plscator: Interprete del 
cultura e di civUtà f nrauetti I Urico - sinfonici, ed ha che a Roma, nella messinscena personaggio di Oppenheimer. lo 
fE. i i 1 hi ..«'.di Zeffirelli. lo spettacolo, a attore Dieter Borsette, 

al legge che già sono allo stu- I esposto le linee di un I 

dio. Ottima Iniziativa, dunque. I nuovo progetto di legge I ^ criUca CO u è mólto entusiasmo T . * * * . ’ 

che pone II Teatro dell'Opera . tendente a sanare l’Intero , La rlvìsta Die B«Le ^bbnca stampa teatrale internazio¬ 
ni centro di rinnovati Interessi \ settori» rd a avilunnare I L UnUntliUHn P , w» nale «ncomincia ad occuparsi 

musicali. Il Convegno, infatti, è 1 ìtmlux 7,„,“ 1 “P curioso specchietto a base del]a mesS inscena del Cartolano 

Indetto dall'Anels {Associazione I I attività^lirico - sinfonica, di palline bianche, mezze nere a j B er n ner Ensemble. Come è 

nazionale enti lirici e sinfonici) | nel quadro dl “ n ri " n ?* | * mas- not0, 1,équi P e del teatro • di 

di cui è presidente il sovrlnten- , vamento organico della per Indicare 1 giudizi dei mag- h a lavorato per prepa- 

dente Palmitessa il quale sta I cultura musicale nel no- I glori giornali viennesi. Ebbene. rare qu^to spettacolo molti e 
estendendo su scala nazionale la • stro Paese. Dopo un’ampia I ^5 w c “1“ J moltl mesi » su!la base delle 

azione rinnovatrice intrapresa ■ discussione, la relazione è i ? n «pÌn«* nS mHoeìtH dicazion! lasciate da Brecht per 

Intanto con Massimo Boglancki- | stata approvata e si è de- | JeVéaTro viennese con la regia !’ inte ^ ret u Z l one “ eplca “ del,a 
no. direttore artistico, nell'am- . c iso di affidare ad un m i# ci tra 8 e dla shakespeariana. Oltre ai 

blto del Teatro dell'Opera. | c m,DDO dl lavoro » l’in- I nii^ minriro^naTllnp giudizl entusiastici del maggior 

Certo ' stampa, sempre.. Inte- « caSK etoborl^un l»** SOSSl 


Milano. Ma non si tratta di que¬ 
sto. e occorrerà, anzi, guardarsi I 
da inserimenti del genere nelle 
questioni della musica, proprio 
nel momento in cui gli Enti li¬ 
rici, dopo anni di aizzata con¬ 
correnza (il * divide et Impera» 
fa comodo a certi intrallazzi 
melodrammatici), stanno tro¬ 
vando unitariamente l’intesa per 
presentarsi di fronte alla nuo¬ 
va legge, avendo già per loro 
conto superato non pochi punti 
di crisi. / - 

Il coordinamento tra i teatri, 
ad esempio, è in atto tra Roma, 
Bologna. Napoli. Firenze. Pa¬ 
lermo e Venezia, e sono già in 
programma allestimenti in co- 
produzione. nonché altre inizia¬ 
tive per assicurare anche alle 
opere ■ nuove - non più l'esecu¬ 
zione nell’ambito di un teatro’ 
(tre repliche e tutto finisce II), 
ma di tutti gli altri coordinati 
Tutto questo si potrà fare, pe¬ 
rò, se le sovvenzioni statali (per 
molti teatri sono ferme all'in¬ 
sufficiente misura del 1946) con¬ 
sentissero almeno la tranquil¬ 
lità economica' dei professori 
d'orchestra, degli artisti del co¬ 
ro, dell'altro personale. Perchè, 
per il resto, gli Enti, a dispetto 
dell'ammiccante politica gover¬ 
nativa. , Vhanno capita.- Hanno 
capito cioè che concorrenza, di¬ 
vismo. do* di petto, sgam¬ 
betti reciproci sono cose'da li¬ 
berarsene. E — cosa Importan¬ 
tissima — l'ha capita anche U 
pubblico, il quale alla espan¬ 
sione culturale degli Enti ci sta 
e come. Si è verificato a Firen¬ 
ze in .occasione del * Maggio * 
dedicato all'Espressionismo; si 
verifica a Bologna (ed è in 
atto l’intesa tra tutti i teatri 
dell’Emilia); succede a Roma 
dove, per dirne una (e il car¬ 
tellone, ha escluso motivi di pi¬ 
gra mondanità). ■ gli abbonati 
— novecento due anni fa — 
sono già oltre duemila (2300). 
con un aumento del 170 per 
cento rispetto ■ alla stagione 
1962-'63, rendendo pressoché 
esaurite, le disponibilità dei po¬ 
sti Non si era mal verificato, 
ma succederà che numerose ri¬ 
chieste non potranno else re ac¬ 
colte. E anche queste sono cose 
che contano, e dimostrano come 
la crisi non è tanto negli Enti 
lirici (che sono, semmai, in cri- 


Pm chi ascella 
RaSI» Varsavia 

Orano • lunghezze d’onda 
dalie t nemica tosi m lingue 
italiane: 

ILO * 11.4» 

tu metri 2SJ9. 15.41, MAL 
11A0 (11845 - 11MW - 8878 » 
8835 Kc/a) • • 
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m metri 31.45. 43.11 
(8840 - 7135 Ke/e) 
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300 m. (11918 - 11800 - 08» 
1503 Kc/»> > ■ .. . 

tt.ee . tt M 
m metti 33.11 MAO - 
(11800 - 9535 Ke/9) - 


lamento. 




tro palline bianche „ quattro df teatro è di cM , 


mezzo e mezzo. 

Alla Frele Volksbtihne diretta 


un mese 





di Jan Cisar. -r 

• 0 • 

Un capolavoro goldoniano. I 
rusteghi, verrà rappresentato- 
quest’anno per' la prima volta 
In Turchia, dove il teatro sta 
conoscendo un notevole svilup¬ 
po, e si va accostando sempre 
più ai maggiori autori contem¬ 
poranei dell’occidente. Nei car¬ 
telloni turchi si trovano. Infatti, 
i nomi di Sean O’Casey, di 
Genèt, di lonesco e. natural¬ 
mente, di Brecht. 

9 m m 

in questo periodo di attesa 
dell’inizio della stagione del 
Théàtre nationa! populaire, che 
aprirà il 14 prossimo con Pun¬ 
tila e il suo servo matti di 
Brecht; e in attesa anche dello 
spettacolo di Jean Vilar al- 
l’Athénée col dramma su Op¬ 
penheimer. che il regista sta ri¬ 
scrivendo, le due «novità» che 
hanno suscitato il maggior in¬ 
teresse a Parigi in questi giorni 
sono II faut passer par les 
nuages di Francois Bllletdoux 
e Comme les chardons di Ar- 
raand Salacrou. Il primo è stato 
messo in scena da Jean Luis 
Barratili protagonista Madelelne 
Renaud: il secondo ' dalla Co- 
tnédle francaise. Che si sia trat¬ 
tato dl grossi successi a legge¬ 
re le critiche non si direbbe. 
TI faut poster par les nuages 
(Bisogna passare attraverso le 
nubi) è, come dice Billetdoux, 
una «epopea borghese»: storia 
di una donna diventata ricchissi¬ 
ma, che ad un certo momento 
ha la notizia della morte dell'uo¬ 
mo da lei amato In gioventù. 
A questo punto vuole ‘liberarsi 
dal passato, e cioè da tutte le 
ricchezze accumulate, rimanen¬ 
do sola davanti a se stessa. Se 
l'opera di Bllletdoux, pur nel 
suo impianto psicologico, ha un 
suo contenuto di' analisi socia¬ 
le. il testo di Salacfou. invece, 
appare soltanto una banale com¬ 
media da boulevard. Tutti rim¬ 
piangono 1 tempi del Salacrou 
della Sconosciuta di Arras, del- 
l’Arcipelago Lenoir, delle A'olri 
dell’ira. 


pal li/—- 

cariale Programmi 


Un « bravo » doveroso 

' La < trovata > di ambien¬ 
tare nel clima di un celebre 
« giallo > di sir Conati Doy- 
le la puntata di Napoli con- 
tro tutti di ieri sera (che ve¬ 
deva protagonisti Nino Ta¬ 
ranto e Datoti Addatns per 
il confronto canòro Napoli- 
Londra) poteva fornire più 
di una possibilità per ani- 
mare questa soporifera ras¬ 
segna musicale, tua pur¬ 
troppo gli aulori, ancoro 
una volta, hanno preferito 
. puntare sugli elementi con¬ 
venzionali ■ parodiando in 
maniera ■ scipita la vicenda 

* terrificante » del castello 
di Baskerville. 

Dawn Addams, ch’era Ut 
. « madrina » dei • complessi 
canori e delle melodie lon- 
dìnesi, d’altra parte, Ita ri¬ 
velato manifestamente lo 
Impaccio che certamente ha 
provato tra un Nino Taran¬ 
to più òigione che mai e i 
. comprimari cantanti che, 
se come tali ci sanno fare, 
come attori sono piuttosto 
. deprimenti. 

Oltretutfo, l’espediente — 
che tale si è rivelata in ef¬ 
fetti l’idea di scomodare 
Conan Doyle per un risul- 

■ tato così scadente — del ca¬ 
stello popolato di fantasmi 

‘ e di misteri, anziché rende¬ 
re almeno un pochino me-.' 
no banale lo spettacolo] ha 
impedito invece di ottene- 
. re persino gli effetti più or- 
. dinari di un simile pro¬ 
gramma. Infatti, le canzo¬ 
ni, interpolate di quando in 
quando nel confuso cano¬ 
vaccio, sono parse addirit¬ 
tura fuori luogo. Cosicché, 
nell’insieme la puntata di 
ieri sera di < Napoli con¬ 
tro tutti > ha finito, credia- 
♦ mo, per scontentare tutti: 
sia i telespettatori, che vo¬ 
levano soltanto ascoltare 
canzoni, sia quelli, un po’ 
più esigenti, che avrebbero 
gradito qualcosa di meglio 
degli ormai troppo fre¬ 
quenti e insignificanti show 
musicali. . 

• Meno male che sul • se¬ 
condo canale la serata ave- 

, va ben altro tono e, certa¬ 
mente, migliore livello gra- 

■ zìe al vigoroso dramma di 

Heinrich Von Kleist, Miche¬ 
le Kohlhaas diretto con ori¬ 
ginali soluzioni sceniche da 
Giacomo Colli sulla traccia 
del corretto ■ ed., efficace 
adattamento di, Ìtalo Chili¬ 
sano. • ‘ V 


T V - primo 

8,30 Telescuola 

17,00 >i tuo domani Rubrica pe 

~ ~ ' - - - -1 . " 

17,40 Celebrazioni ^ shakespcarl 

18.30 Corso i troppo tard 

19,00 Teiegiornaie della sera i 

19.15 La TV degli A cura dl 

agricollorl "‘ n "' 

19,50 Alle soglie 

. .. della scienza ’ 

20.15 Tèlegiornale sport e previstoli 

20.30 Telegiornale della sera 

21,00 Un giorno a So°cr: 

Pailanza Regia di E 

22,00 Tribuna elettorale oc 

, Telegiornale della notte 


Rubrica per 1 giovani 


shakespeariane da Roma 

dl Istruzione * Non è mal 
troppo tardi » 


della sera ( 1 * edizione) 


A cura dl Renato Ver- 
tunnl 


e previsioni del tempo 


della sera (2« edizione) 

Spettacolo musicale. Pre¬ 
sentano Gratin Maria Spi¬ 
na e Giancarlo Sbragia 
Regia di Enzo Trapani 


della notte 


TV - secondo 


21,00 Telegiornale 

e segnale orarlo 

21,15 Cronaca 

« L'uomo ferito ». Raccon¬ 
to sceneggiato 

22,05 Cronache del 

1: « La conquista dello 

XX Secolo 

spazio s 

22,50 Quindici minuti 

con Nino Tempo e Aprii 
Stevens 


zie al vigoroso dramma di Aprii Stevena e Nino Tempo sono dedicati i 15 mi- 

Heinrich Von Kleist, Miche- nu u su j secondo canale (ore 22,50) 

le Kohlhaas diretto con ori - ___ * ' • __ 

ginali soluzioni sceniche da 

Giacomo Colli sulla traccia _B? ^ : _• ___ g _ 

del corretto, ed efficace ' , KQGIO ” flCVZfOYlOfG 
adattamento di, Italo Chiù- r .. 

sano. . ' - ~ .Giornale radio: 7. 8, 13, 15, i ragazzi; 16,30: Il topo In 

Soprattutto degne di lo- ' 11 ■ 20 » 23 » 6 - 3 &’* Corso di discoteca; .17,25: Folklore 
de leórov^déaÌt intèJÌìreti ' lili eva francese; 8.30: Il no- musicale’extra-europeo: Ar- 
'Ael buongiorno; 10.30: RI- gentida; 17.45: Canzoni in- 

internazionale; 11: Fas- dlmèhticabU^ 18: La comu- 


nico; 13.55-14: Giorno per \ plausi a._; 20,25 Premi Oscar 


giorno; 14-14.55: Trasmissio¬ 
ni regionali; 15,15: Taccuino 


aer la musica da film; 21: 
settimana mondiale della ra- 


f*An1 fi , 11 i« ro Duongiorno; iu.au: ni- gemina; iv,so: canzoni tn- 
•t internazionale; 11: Fas- dlmfehtlcabillr 18: La comu- 

. un.verso ha, eVòcatp^.ii unp . . geigiate nel tempo; 11.15: nità umana; 18,10: L’opera 
l-prectsa prospettiva fitotfcq: ;-.’Anà di casa nostra; Ore organistica dl Johann Seba- 
; da Gastone MosChin.che hn .11,30: Enrique Granados; stian Bach; 18,50: Piccolo 
dato corpo alla, figura di 11.45: Musica per archi; 12; concerto; 19.10: Cronache del 
r Michele Kohlhaas con -ap- ■ Gli amici ■ delle 12; 12 , 20 : lavoro italiano; 19,20: Gente 
-passionala e'appassionante Arlecchino; 12,55: Che vuol del nostro tempo; 19,30: Mo- 
forzo csw&s^ivo. iti Carla ■ lieto...* 13.15» Zig-Zag. ti vi - in giostra. 19.35? Una 

Del pSato che ha dSc - 13 ’ 25: Muslca dal P^sce- canzone al giorno: 20,20: Ap- 

n»nf« nico: 13 - 5514: Giorno per plausi a.„; 20,25 Premi Oscar 

guato con ineccepibile mi- giorno; 14-14.55: Trasmlssio- per la muslca da film; 21: 
sura il toccante personag- n i regionali; 15.15: Taccuino Settimana mondiale della ra- 
gio di Elisabetta, e via via musicale; 15.30: I nostri sue- dio; 22: Tribuna elettorale. 
molto bravi tutti gli altri; cessi: 15.45: Quadrante eco- Incontro con la stampa della 
Glauco Mauri (Martin Lu- - nomico; 16: Programma per D.C. 
fero), Carlo Bagno (Carlo ■ 

Magno), Antonio Pierfede- _ rnri n ■ìrl n 

rici (Venceslao),. ecc. Già- InOeJIV? 

forae ^nau^rato^con'aue- ' Giornale radio: 8,30, 9.30, a cura di S. Gigli; 14.05: Voci 

10 - 3 °- n * 3 °- » 3 - 3 °. 14 - 3 °-ribalta; 14 . 45 : Novità 
sfa sua ultima realizzazione 16 30> 17 . 30 , ig.30. 19,30, 20.30. discografiche; 15: Danze e 
per il video un linguaggio 2 1.30; 7.30: Musiche del mat- canzoni da ballo dl tutto il 
. inconsueto, ma senza dub- tino; 8.40: Canta Carla Boni; mondo; 15,15: Ruote e nio¬ 
bio più convincente, più 8.50: L’orchestra del giorno; tori; 15,35: Concerto in ml- 
« televisivo », insomma. 9: Pentagramma Italiano; nlatura; 18; Rapsodia; 16.35: 

La vicenda del dramma 9.15: ■ Ritmo-fantasia; 9,35: profili a 45 girl; 17,15: Can- 

di Von Kleist d’altra var- Due c* 101 * * una capanna; ttamo insieme; 17,35: Giro 

te ben si nreltmm — dntn 1035: » nuove ‘ te * «astronomico in Europa; 

te, ben si prestava — dato |{ane; n . vetrina della can- 17,45: I vecchi e ! giovanL 

lo sviluppo di motivi psi- zone napoletana: 11.35: Dico Romanzo dl Luigi Piran- 

cologici e profondamente bene?; 11.40: U portacanzo- dello: 18.35: Classe Unica; 
umani — per uno spettaco- ni; 12-12.20: Itinerario ro- 18.50: I vostri preferiti; 19.50 
' lo ricco di un non casuale mantico: 12,20-13: Trasmls- Zig-Zag; 20: Incontro con 
interesse A varer nostro sioni regionali: 13: Appun- l'opera. «La Sonnambula» 
l reaistà Colli lo scenea tomento alle 13; 14: Taccul- di Vincenzo Bellini; 21: Ciak; 

Bia'X Chtoono e flfMn- I “ « "•!»“ *«•«= »'"» «w 

ferprefi tutti hanno colta: _ 

in pieno l’occasione: quin- - • f|Q|* yQ 

di, a giustissimo merito. 

pensiamo i telespettatori 18,30: Paul Hlndemlth; al mondo moderno; 19,80: 
debbano tributare loro un 18.45: La Rassegna. Cultura Concerto di ogni aera: Hen- 
c bravo » di cuore. . tedesca; 19: Muslca orientale ry Purcell. Benjamin Brit* 


musicale; 15.30: I nostri sue- dio; 22: Tribuna elettorale, 
cessi; 15.45: Quadrante eco- Incontro con la stampa della 
nomico; 16: Programma per D.C. 

Radio - secondo 

Giornale radio: 8,30. 9,30, a cura di S. Gigli; 14,05: Voci 

10.30, 11,30, 13.30. 14.30, 15.30. alla ribalta; 14.45: Novità 

16.30, 17.30, 18.30. 19,30, 20.30, discografiche; 15: Danze e 
21,30; 7.30: Musiche del mat- canzoni da ballo dl tutto U 
tino; 8.40: Canta Carla Boni; mondo; 15,15: Ruote e mo- 
8.50: L’orchestra del «torno; tori; 15,35: Concerto in ml- 
9: Pentagramma Italiano; nlatura; 18: Rapsodia; 16.35: 
9.15: Ritmo-fantasia; 9.35: profili a 45 giri: 17,15: Can» 
Due cuori e una capanna; ttamo Insieme; 17,35: Giro 


10.35: Le nuove canzoni Ita¬ 
liane; 11: Vetrina della can- 


astronomlco 


«astri 

17,45: 


Europa; 


I vecchi e ! giovanL 


zone napoletana: 11.35: Dico Romanzo dl Luigi Piran- 
bene?; 11.40: H portacanzo- dello; 18.35: Classe Unica; 
ni; 12-12.20: Itinerario ro- 18.50: I vostri preferiti: 19.50 
mantico; 12,20-13: Trasmls- Zig-Zag; 20: Incontro con 
sioni regionali; 13: Appun- l'opera. «La Sonnambula» 
tamento alle 13; 14: Taccul- di Vincenzo Bellini: 21: Ciak; 
no di Napoli contro tutti 21.40: Musica nella sera; 


Radio • *erzo 


18,30: Paul Hlndemlth; al mondo moderno; 19,80: 
18.45: La Rassegna. Cultura Concerto di ogni aera: Hen- 


. tedesca; 19: Muslca orientale ry Purcell. Benjamin Brit» 
; classica: Giappone; 19,15: ten, Charles Ives; 20,30: Ben» 
vice _ Vecchi e giovani dl fronte venuto CellinL 


BRACCIO DI FERRO é Sud Sagemkri 
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« La suora 
giavana » :. 
rappresenterà 
l’Italia al - 
Fastivai Indiana 

Per il prossimo Festival cine¬ 
matografico internazionale dì 
Nuova Dehli che avrà luogo 
‘ dall‘3 al 21 gennaio ’65, e che 

Abbe Lane’.- che ha divorziato qualche Affi 

tempo fa da Xavier Cugat — ha annunciato SSSSSS’S.JSrtS&S 
che si sposerà con Perry teff, impresario di 



HENRY dì C«l ladenov 


-s-.dCkS&ì 
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Qu «cacoMeamum / 
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tempo fa da Xavier Cugat — ha annunciato 'SiJSSSSSS^S 

che si sposerà con Perry teff, impresario di 
1. Hollywood, il 'l6 dicembre a New York, 

•Nella telefoto: i due prossimi sposi '''' 






m aratri »49. SL*L nAL 

Il.50. 4L IL,880. ,, _ 

(11910 • 11900 • BMi « MH 
9125 - 1508 K«/8)‘ 

O—Wew par <11 a m i « rari 


seconda 
settimana 
mondiale 
della radio 


_ TRA I PROGRAMMI 

Programma Nazionaia ora 2100 
■ IAL1 E I LEONI 
doc u mentino roatTTrio naia 


Secondo Progr a mma ara 2156 


■ JAZZ NEL MONDO 


Premio Ma 1964 
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f0/WW» I ATTRAZIONI 


ACCADEMIA FILARMONICA 

Alle 21,15 al teatro Olimpico 
: concerto del celebre baritono 
{ Hermann Prey (tsigl. n. 7). Bl- 
' filetti in vendita alla Filarmo- 

‘ nlca. - -- — - -. - - 

AULA MAGNA 
Sabato 21 alle 17,30 (In abb. 
n. ' 4) concerto della Società 
. Cameristica Italiana con Lilia¬ 
na Poli soprano e Penato Zan- 
, fini oboe. In programma musi¬ 
che di BnsHanl, Bach, Schom- 
; bach, Fukusbima, IHudeinitb. 




t . mmm-m m mmm . ... 

BORGO 8 . 8 PIRITO 

• C.ia D’Òriglia-Palml. Domebica 
i alle 16,30: « La cieca della Me- 
i tola * (La beata Margherita di 
’ Città di Castello), 2 tempi e 12 
t quadri di Maria Fiori. Prezzi 

familiari (tei. 5116207». 

DELLA COMETA 

• Alle 17,30 familiare 11 T.d.N. di 
^laner Lunldi presenta : « La 

i parigina » di Henry Becque con 
Lilla Brignone, Aldo GluiTrC, 
Giuseppe Pertile. Hegia Gianni 
{ Santuceio. 

DELLE MUSE (Via Fori) 43. 
tei. 862048) 

. In allestimento compagnia di 
i prosa Giancarlo Coltelli, Ingrid 
Schocllcr. 

FOLK STUDIO (Via G. Garl- 
. baldi 58) 

t Alle 22 musica classica c fol» 
< kloristlca. Jazz, blues, spirituals 
’• con Jan Capra, Clebert Ford, 
; Jan Adam e il tentro sperimen¬ 
tale del burattini. 

ELI 8 EO 

Alle 17 familiare 11 Teatro Sta¬ 
bile di Genova: « Uopo la ca¬ 
duta » di Miller. 

GOLDONI (Tel. 561.156) 

Alle 21,30: « I tromboni di Ilio » 

. (The History of Nigro Splri- 

■ mais) con un cast di negri di 
' New York. Hegia Lex Monson. 

Vivo successo. Domenica e lu¬ 
nedi alle 21 pantomina di Gi¬ 
acile della scuola di Marcel 
Marcenti. 

PANTHEON (Via B. Angeli¬ 
co • Collegio Romano . te¬ 
lefono 832.254) 

Sabato e domenica alle 16.30 le 
marionette di Maria Accettella 
. in « Cappuccetto rosso * di I. 

Accettella e Ste 
QUIRINO s 

Alle 17 familiare e alle 21,30 
. normale De Lullo, Fnlk, Vaili, 

- Albani in: « Il confidente » di 
; Diego Fabbri. Regia Giorgio De 
Lullo. Scene di Pier Luigi Pizzi. 
R088INI 

Alle 17,15 ultima familiare la- 

■ Stabile di prosa romana di 
, Checco Durante. Leila Ducei, 

Enzo Liberti presenta: « N’ap- 
partamento * di E. Liberti. Re¬ 
gia dell'autore. > Ultima setti¬ 
mana. 

RIDOTTO ELISEO 

Alle 17 familiare spettacoli gial¬ 
li: « Delitto al "Night” > di Giu- 
• seppe Zito con Giulio Platone. 

. Franco Sabnni, Nando Di Clau¬ 
dio, Della D’Alberti, Rita Di 
Lemin. Delizia Pepplnga. 

8 ATS RI (TeL 565.325) 

Alle 21,15 C.la di prosa Renzo 
Glovampietro, Andrea Bosic, 
Marisa Belli con Mnriella Fur- 
giuele presenta: « Agamenno¬ 
ne » dì V. Alfieri. Regia R. Glo- 
vampletro. Scene e costumi Po- 
lidorl. Musiche Mann. Seconda 
settimana di successo. • 
SISTINA 

Alle 21,15 Garinel e Giovannlnl 
i presentano Renato Rasccl e De- 
. Ha Scala.in: «Il giorno della 
! tartaruga » musiche di Hascel. 
i Costumi Coltellacci. Coreogra- 
. Ile Buddy Schwab. 


MUSEO DELLE CERE 

Emulo di madame T<lussami di 
« Londra e Grenvln di Parigi. 
Ingresso continuato dalle 10 al¬ 
le 22. 

INTERNATIONAL L. PARK 

(Piazza Vittorio) 

.Attrazioni, ristorante, bar, par- 
' chegglo 

CIRCO NAZIONALE ’DARIX 
TOGNI (Piazza S. Felice da 
Cantalice - Centocelle) 

Oggi due spettacoli alle 16,30 
e 21,15. 

VARIETÀ 

AMBRA .JOVINELLI (713.306) 
Fuorilegge della valle solitaria, 
con R. Buschart e rivista Velsl- 
Bertolini . A 4 

AURORA (Tel. 393.269) 
L'Invincibile cavaliere masche¬ 
rato e rivista Aurelio Aureli 

LA FENICE (Via Salaria 35* 

I due gladiatori e rivista Trot¬ 
tolino SM 4 

VOLTURNO (Via Volturno) 

. La morta stagione dell'amore, 
con F. Amoul e riv. Vici De 
Itoli (VM 16 ) s 4 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

II treno, con B. Lancastcr (alle 

15-17.40-20,10-22,50) DR 4 

ALHAMBRA (Tel. 783.792) 
Orlilo di battaglia (ap. 15, ult. 

22.50) 

AMBASCIATORI (Tel 481,570) 
Z-6 chiama base, con E. Co¬ 
stantino (alle 16 - 18,25 - 20.35 - 

22.50) G 4 

AMERICA (Tel. 586.168) 

Il treno, con B. Lancaster (alle 
15-18.30-22) Bit ♦ 

ANTARES (Tel. 890.947) 
Sessualità, con C. Bloom (alle 
15,30-17.55-20.30-22,50) 

(VM 18) DR 4 
APPIO (Tel. 779.638) 

Le voci binnche, con S. Milo 

(VM 18) 8 A 44 
ARCHIMEDE (Tel 875.567) 
Tre Klllers (alle 16-18,15-20,15- 
22 ) 

ARISTON (Tel. 353.230) 

I due seduttori, con M. Brando 
(alle 15-16,50-18.40-20.30-22,50) 

SA 44 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
Scusa, me lo presti tuo marito? 
con J. Lemmon (alle 15.30-17.55- 
20.20-22) SA 44 

ASTORI A (Tel. 870.245) 
Contralto per uccidere, con A 
Dlcklnsoh G 4 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

Le voci bianche, con S. Milo 
. (alle 15.30-18.15-20.30-22.45) 

(VM 18) SA 44 
BALDUINA (Tel. 347.592) 

Nel bene e nel male, con M. J. 
Nat (VM 18) DR 4 

BARBERINI (lei. 47J.IU7) 

La notte dell'Iguana (prima) 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 
Frenesia di uccidere 
BRANCACCIO (Tel. 735.255) 
Intrigo a Parigi, con Audrey 
Ilepburn S 44 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 

II giustiziere di Londra, con D, 

Borsche (alle 15.45-18.25 - 20.35 - 
22.45) G 4 

CAPRANICHETTA (672.465) 
Marnle, con T. Hedreu (ap. 15,30 
ult. 22,501 (VM 14) G 4 

COLA DI RIENZO t350.584) 

Le voci bianche, con S. Milo 
(alle 16-18-20.10-22,50) 

(VM 18) SA 44 
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CORSO (Tel. 871.691) ' 

Il magnifico cornuto, con Ugo 
Tognazzl (alle 15,30-17.40-20,13- 
22,45) L. 1200 (VM 14) SA 44 
EDEN (Tel. 3.800.188) 

Le lunghe navi, con R. Wldmark 

A 4 

EMPIRE - CINERAMA (Viale 
Regina Margherita • Telef. 
847.719)- i- 

Questo pazzo pazzo pazzo pazzo 
mondo (alle 16-19,30-22,45) 

EURCINE (Palazzo Itali**f 
l’EUR • Tel. 5.910.906) 

Marnle, con T. Hedreu (alle 

15.15- 17,30-20.05-22.40) 

. (VM 14) G 4 
EUROPA (Tel. 863.736) 

La signora e I suol mariti, con 

S. Me Laine (alle 16-18,10-20.20- 

22.50) SA 4 + 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Il deserto rosso, con M. Vitti 
(alle 15.45-18-20.20-22.50) 

(VM 14) DR 444 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

The Night of thè Iguana (alte 
15.20-17.25-19,50-22) 

GALLERIA (Tel. 673.267) 

Grido di battaglia i 

GARDEN (Tel. 562.384) 

Le voci bianche, con S Milo ' 
(VM 18) SA 44 
GIARDINO (Tel. 894.946) 

100.000 dollari al sole, con J. P. 
Beimondo A 4 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

002 agenti segretissimi, con 
Franchi - Ingrassia (alle 16,15 - 

18.15- 20,15-22.50) C 4 

MAJESTIC (Tel 674.908) 

L'Idea fissa, con S. Koscina 

(VM 18) SA 44 
MAZZINI (Tel. 351.942) , 

Frenesia di uccidere 
METRO DRIVE-IN (6.050.151) 
Testimone d'accusa, con Tyrotie 
Power (alle 19,45-22.45) G 44 
METROPOLITAN lT. 689.460) 
La mia signora, con A Sordi 
(alle 16-18,30-20,40-23) SA 44 
MIGNON (Tel. 669.493) 

Strano Incontro, con N Wood 
. (alle 15.40-17.55-20.10-22,50) 

S 44 

MODERNISSIMO (Galleria S 
Marcello - Tel. 040.445) 

Sala A: Crisantemi per un de¬ 
litto, con A. Delon G - 44 
Sala lì: Breve ctifusura 
MODERNO (Tel 460 2115) 

Gli indifferenti, con P. Goddard 
(VM 18) DII 444 
MODERNO SALETTA 
Marnle, con T. Hedreu 

(VM 14) G 4 
MONDIAL (Tel. 834.876) 

Le voci bianche, con S. Milo 
(ap. 15.30) (VM 18) SA 44 
NEW YORK (Tel 780271) 

Il treno, con B. Lancaster (alle 
15-17.40-20.10-22.50) DR 4 

NUOVO GOLDEN (755.002) , 
L'idea fissa, con S. Koscina ‘ 
(VM 18) SA 44 
OLIMPICO (Tel. 303.639) 
Concerto , 

PARIS (Tel. 754.366) 

Il circo e la sua grande avven¬ 
tura, con J. Wayne (alle 15- 

17.30- 20-22.50) DR 4 

PLAZA (Tel 681.193) 

In nome della legge, con M. Gi¬ 
rotti (alle 15,45-17.55-20.10*22.50) 
I)R 444 

QUATTRO FONTANE (Tele¬ 
fono 470.2651 • 

Il circo e la sua grande avven¬ 
tura, con J. Wayne (alle 15- 

17.30- 20-22,50) DR 4 

QUIRINALE (Te). 462.653) . 

Il giustiziere di Londra, con D. 
Borsche (alle 16 - 18.45 - 20.20 - 
22.50) G 4 

QUIRINETTA (Tel. 670.012) 

Un giorno di terrore, con O. De 
Havilland (alle 16.30-18.20-20.25- 
' 22.50) DR 444 

RADIO CITY (Tel 464.103) 

Il vangelo secondo Matteo, di 
P.P. Pasolini DR 444 

REALE (Tel. 58023) 

Il circo e la sua grande avven¬ 
tura, con J. Wayne (alle 15- 

17.30- 20-22.50) DR 4 

REX (Tel. 864.165) 

Nlck Carter non perdona, con 
D. Dayle (ult. 22.40) G 4 

RITZ (Tel. 837.481) 

L'idea fissa, con S. Koscina (ult. 
22.50) (VM 18) SA 44 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Un giorno di terrore, con O. De 
Havilland (alle 16.30-18.20-20.25- 
22.50) DR 444 

ROXY (Tel 870.504) 

Il giustiziere di Londra, con D. 
Borsche (alle 16 - 18.45 - 20.50 - 
22.50) ■■■. G 4 

ROYAL - CINERAMA (Telefo¬ 
no 770.549) 

Avventura nella fantasia, con 
L. Harvey (alle 15.30-18.45-22.25) 
L. 800 SM 4 

SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 671439) 

Cinema d’essai: Chi lavora è 
perduto (In capo al mondo), 
con S. Rebbot SA 444 

SMERALDO (Tel. 351.581» 

Z-6 chiama base, con E. Costan- 
tine G 4 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Per un pugno di dollari, con C. 

, Eastwood (alle 16-18.15-20.25-23) 

A 44 

TREVI (Tel 689 619) 

Gli Indifferenti, con P. Goddard 
(alle 16-18.10-20.20-23) ; 

(VM 18) DR 444 
VIGNA CLARA (Tel 320 359' 
Marnle. con T. Hedren (alle 

15.30- 17.40-20.10-22.45) 

(VM 14) G 4 

Seconde visioni 

AFRICA (Tel. 8380.713) 

II segreto di narciso d'oro, con 
C. Lee (VM 14) G 4 

AIRONE (Tel 727.193) 

Al di là del (lume, con Audie 
Murphy A 4 

ALASKA 

. Un piede più lungo, con D. 

Kaye C 44 

ALBA CTel. 570.855) 

Il trionfo di Tom e Jerry 

DA 44 

ALCE (Tel. 632 648» 

Maigret e i gangsters. con J. 
Gabin G 4 

ALCYONE (Tel 8 360 930M 
P.T. 109 posto di combattimen¬ 
to. con C- Robertson DR 4 

ALFIERI 

Il giuramento del Sioux A 4 

ARALDO 

L'ultima preda, con W. Holden 

G 4 

ARGO (Tel. 434.050) 

Il trionfo di Tom e Jerry 

DA 44 

ARIEL (Tel 530.521) 

Le ploggie di Rancipur, con L. 
Tumer DR 4 

ARS 

Notti calde d'Oriente (VM 18)4 
ASTOR del 7.220 409» 

Intrigo a Taormina, con Ugo, 
Tognazzi S 4 , 

ASTRA <Tel S48 326) i 

Il segno di Zcrro A 4 1 

ATLANTIC ilei 7 610 656» 

Miss spogliarello, con B. Bardot 

S 4 

AUGUSTUS (Tel 655 455» 
Maigret e t gangsters, con J 
Gabin G 4 

AUREO (Tel. 880 606) 

. I/uorno che non voleva ucci¬ 
dere, con D. Murray A 44 
AUSONIA (Tei 426 160) 1 

La maledizione del serpente 
giallo, di E. Wallace G 4 
AVANA tTel 515 597) 

11 grido delle aquile, con Tom 
Tryon > DR ■ 4 

BELS1TO (Tel 340.887) 

I.'uomo della legge DR 4 
BOITO iTtl 8 311) 198) 

Pony F.xpress, con C. Boston j 

BRASIL «Tel a52.350> j 

Donne calde di notte 

(VM 14) DO 4 ' 
BRISTOL (Tel i.tìla 424) , 

Strana voglia di una vedova, | 
con D. Darricux G 4 

BROAOWAY (Tei. 215.74UI 
L'ultimo gladiatore 8 M 4 
CALIFORNIA (Tel 215.266) 

La j»lù allegra avventura, con 

T. Randall C 4 


ONESTAR (Tel. 789.242) ' 

/Luci della ribalta, con C. Cha- 
plin DR 44444 

CLODIO (Tel. 355.657) 

1 malamondo (VM ‘18) DO 44 
COLORADO (Tel 6 274.287) 
Gli amanti del Pacifico S 4 
CORALLO (Tel. 2.577.207) 

1 Spionaggio senza frontiere, con 
J. Marais G -, 4 

CRISTALLO ' (Tel. 481.336) 

I predoni della steppa .. A - 4 
DELLE TERRAZZE 

I.a lancia che uccide, con S. 
Tracy DK 44 

DEL .VASCELLO (Tei. 088 4 d 4 i 
C avalca e uccidi, con A. Nicol 

A 44 

DIAMANTE (Tel 295.2.,0) 

■ 1 due capllanl, con C. Boston 

A 4 

DIANA (Tel. 780.146) 

II terrore sul treno, con G. Ford 

DR 4 

DUE ALLORI (Tel. 276 647) 
Piaceri coniugali, con D. Turrl 

SA 4 

ESPERO (Tel. 893.906) 

I. a guerra del mondi A 44 
FOGLIANO (Tel. 8.319.541) 

; F.B.I. squadra omicidi, con L. 

Baxter (VM 14) G 4 

GIULIO CESARE (353.360) 
Roma contro Roma SM 4 

HOLLYWOOD (Tel. 290 851) 
Avventurieri» di re Arti), con 

J. Scott A 4 

IMPERO (Tel. 290.851) 

Baionette In canna * A 4 
1NDUNO (Tel. 582.495) 

Fuoco fatuo, con M. Ronet 

DK 444 

ITALIA (Tel. 846 030) 

A 077 dalla Francia senza amore 
con S Conno ry A 4 

JOLLY 

Dove vai sono guai, con Jerry 
Lewis C 44 

JONIO (Tel. 880.203) . - ■> . 

Datari, con J. Wayne A 4 

LEBLON tTel. dd'2.344) 

La vergine di cera, con Boris 
Karlolf (VM 14) DII 4 

MASSIMO (Tel. 751.277) 

11 guanto verde 
NEVADA (ex Boston) 

Ad Ovest del Montana, con K. 
Bulica A 44 

NIAGARA (Tel. 6.273.247) 

La schiava di Bagdad, con A. 
Burina SM 4 

NUOVO 

Ieri oggi domani, con S. Loren 

SA 444 

NUOVO OLIMPIA (T. 670695) 
Cinema selezione: GII Inesora¬ 
bili, con B. Lancastcr A 44 
PALAZZO (Tel. 491.431) 

Fuoco fatuo, con M. Ronet 

DR 444 

PALLAD1UM (Tel. 555.131) 

Le città proibite 

(VM 18) DO 44 

PRENESTE 

I.a sfida dei inarlncs A 4 
PRINCIPE (Tel 352.337) 

Il diavolo In corpo, con Gerard 
Philipe (VM 18) DR 44 

RIALTO (Tel 670.763) 

Gli vuol dormire nel mio lotto? 
con S. Milo SA 4 

SAVOIA (Tel. 865 023) 

Il pelo nel mondo 

(VM 18) DO 4 
SPLENOID (Tel 620.205) 
L'Isola della violenza, con J. 
Mason DK 4 

STADIUM (Tel 393.280) 

Lo scudo del Falwortli, con T. 
Curtis A 4 

SULTANO (Via di Forte Bra- 
vetta - Tel. 6.270.352) 

Ilataan, con J. Wayne A 4 
TIRRENO (Tel. 573.091) 
Hcotland Yard sezione omicidi, 
con II. Lom ; G 4 

TUSCOLO (Tel. 777.834) 
Afrodite dea dell’amore . s 4 
ULISSE (Tel. 433 744) 

Il guascone, con G. M. Canale 

A 4 

VENTUNO ' APRILE (Telefo¬ 
no 8.644.577) . 

11 terrore corre sul treno DR 4 
VERBANO (Tel. 841.195) 

La notte brava, con L. Terzlefl 

VITTORIA (Tel. 578.736) ** 

La furia degli apaches A 4 

Terze visioni 

ACILIA (di Acilia) 

I magnifici sette, con Y. Bryn- 
ner , A 444 

ADRIACINE (Tel. 330.212) 

La maja desnuda, con Ava 
Gardncr DR 44 

ANIENE 

Fior di Loto, con N. Kivan 

M 4 

APOLLO 

Le tre sfide di Tarzan A 4 

AQUILA 

L'arciere delle mille e una not¬ 
te. con T. Hunter A 4 

_ La sigla eh» appaiono ae- * 

. canto «1 titoli del film • 

• corrispondono alla so- a 

• gnonto elaoslfloaxiono por _ 

p generi: • 

• A «• Avventuro» _ 

• C — Comico ' 

0 DA = Disegno animate , 

• Do «■ Documentari# : ? 

• DB — Drsmmstien _ 

• O — Giallo - * 

0 M * Musicai* * 

• 9 * Sentimentale 2 

• SA — Satirico .. 

• 3 *t — Storico-mitologico I 

• Il nastro gladiolo eoi dia _ 
0 sieste espresso noi moda * 

sofà ente. t • 

m # 4*44 — eccezionale * 
9 ♦♦♦♦ — ottimo • 

•. ♦♦♦ — buono • • 

0 ♦♦ — discreto • 

. ♦ « medioere . _ 

A VM l* — vietato al mi- m 

noti d! 16 anni " 


AURELIO '• 

L’angelo del ring ‘ DR * 4 

AVORIO (Tel. 75 d.416) 

L'ultima preda, con W. Holden 
> DR 4 

CASSIO - i 

L'ultimo vendicatore A 4 

CASTELLO (Tel. 561.767) 
Mitragliateli senza pietà, con 
B. Sotlar DR 4 

CENTRALE (Via Celsa 6 ) : 

Hcotland Yard non perdona, con 
F. Prevost G 4 

COLOSSEO (Tel. 736.255) 
Missione in Oriente, con Marion 
Brando DR 4 

DELLE MIMOSE (Via Cassia 
, Stanilo e Olilo alta riscossa 

DELLE RONDINI’ ** 

Tamburi d'Afrlcs, con F. Ava- 
lon A 4 

DORI A (Tel. 317.400) 

11 figlio di Spartacus, con Steve 
Reeves SM 4 

EDELWEIS (Tel. 334.905) 

La frustata, con R. Wldmark 

UH . 4 

ELDORADO 

Jess 11 bandito ' A 4 

FARNESE tTel. 564.395) 
Spionaggio senza frontiere, con 
J. Marais G 4 

FARO (Tel. 520.790) . ' 

Pistole calde a Tucsnn, con M. 

Stevcns A 4 

IRIS tTel. 865.536) 

I tre spietati, con D. Niven 

A 4 

MARCONI (Tel. 740.796) 

I pionieri de! West, con Virgi¬ 
nia May» A4 

NASCE’ 

La cripta e l’incubo, con C. Leo 
(VM li) UH 4 
NOVOCINE (Tel. 586.235) 

I rinnegati di capitan Kld, con 

li. Frank A 4 

ODEON (Piazza Esedra 0) • 

La donna dalla maschera di 
ferro DR 4 

ORIENTE 
non pervenuto 

OTTAVIANO (Tel. 358.059) 
Maciste contro 1 mongoli SM 4 
PERLA 

Colpo segreto . di ' D’Artagnan, 
con M. Noel A 4 

PLANETARIO (Tel. 489.758) 

. Cavalca vuquero, con R. Taylor 

A 44 

PLATINO (Tel. 215.314) 

II gigante, con J. Dean DR 44 
PRIMA PORTA (T. 7.610.136) 

Scarainouche, con S. Granger 

A 44 

REGILLA 

La bella di Lodi, con S. San- 
drelli (VM 14) SA 4 

RENO (già LEO) 

Nudi per vivere 

(VM 18) DO 44 

ROMA 

Metempsyco, con A. Alberi 

(VM 18) A 4 

RUBINO 

Assassinio del dntt. llichtkofe, 
1 con F. Rubai G 4 

SALA UMBERTO <T 674.753) 
Silenzio si spara, con E. Co¬ 
stumine : G 4 

TRI ANON (Tel 780.302) 
All’ultimo minuto, con M. Fer- 
rer (VM 16) G 4 

Sale parrocchiali 


Lo scudo del Falwortli, con T. AVI LA 

Curtis A 4 Paqulto fi 4 

SULTANO (Via di Forte Bra- BELLARMINO 
vetta - Tel. 6.270.352) Le tre spade di Zorro, con G. 

Ilataan. con J. Wayne A 4 Milland A 4 

TIRRENO (Tel. 573.091) BELLE ARTI 

Hcotland Yard sezione omicidi. Io e colonnello, con D. Kaye 
con II. Lom G 4 c ♦ 

TUSCOLO (Tel. 777 834) . CRISOGONO 

Afrodite dea dell’amore 8 4 Stanilo c Olilo In vacanza 

ULISSE (Tel. 433 744) C ♦♦ 

Il guascone, con G. M. Canale BELLE PROVINCE 

a Le avventure di Mary Read, con 
CENTUNO ' APRILE (Telefo- Castoni A 4 

no 8 644 577) - DEGLI bui PIONI 

Il terrore corre sul treno DR 4 11 vendicatore, con H. BogaH 

don bosco ~ 

La notte con L, TorzicfT ^ 1 . * - « » . * 

jjj|, . . Il sole nel cuore ^ ‘ •. S 4 

'iv,?.2;vj 1 v™j 36 ' a * 

La furia degli apaebes A 4 stan „ 0 e ollio c ++ 

GIOVANE TRASTEVERE 

1 erze VISlOIll Ponte verso il sole, con Carrol 

Backcr S 4 

ACILIA (di Acilia) MEDAGLIE D'ORO 

I magnifici sette, con Y. Bryn- Un giorno da leoni, con R. Sal- 
ner r A 444 vatori (VM 16) DR 444 

ADRIACINE (Tel. 330.212) MONTE OPPIO 

La maja desnuda, con Ava Okinawa, con R. Wldmark 
Gardncr DR 44 DR 4 

ANIENE NOMENTANO 

Fior di Loto, con N. Kivan La cavalcata del 12 DA 4 

M 4 NUOVO DONNA OLIMPIA 

APOLLO ■ Anche I boia muoiono, con B. 

Le tre sfide di Tarzan A 4 Donlevy DR 4444 

AQUILA ORIONE 

L'arciere delle mille e una not- I.a vergine della valle A 4 
te, con T. Hunter A 4 PAX 

Tom e Jerry aU’ultlmo baffo 

•••••••••••• QUIRITI DA 44 

I L* .Iglò «ho appaiono ac- • * V,enn * 

• n‘ flln ’ • I due orfanelli DR 4 

w corri«|Moa«M eli* m SALA ERITREA 

0 guanto elaaslfloaxiono per ^ . Gun Polnt terra che scotta, con 

0 generi: f. Mé Murray A 4 

• A «• Avventuro» ^ S ^ LA P,EMON I E ',t _ . . 

_ _ ...,. • Spaceman, con R. Nutter A 4 

• comico La magnifica ossessione, con R. 

• DA s Dileguo animata Hudson A 4 

! Dn . twL.nt.I ' • 3ALA SESSORIANA 

• O Documentaria 0 sceriffo in gonnella, con Dcbbie 

• DB ■» Drammatico _ ' Rcvnolds A 4 

» O — Giallo * SALA . TR ASPONTINA 

9 __ . m Cronaca familiare, con M. Ma- 

• * * Musicai» 2 stroianni DR 4*‘** 

0 9* Sedimentala . • 3. FELICE 

« ma _ • La voce che uccide S 4 

• „ t W> * TRIONFALE 

£ 3"• “ Storico-mitologico _ Amante indiana, con J. Stewart 

• Il nastra gladlats sai flia _ DR 

a alme espresse aal mafia 9 CINEMA che concedono 
sagaeata. * oggi la riduzione agis - 

• a ENAL: Alhambra, Ambra Jovl- 

m # 4*44 ■» eccezionaia ™ nell!. Apollo, Argo. Ariel. Astra, 

• 4444 • ottimo O Bologna. Brancaccio. Corallo, Co- 

fi 444 ■ buono ' * a losseo. Cristallo, Esperia, Farne— 

* se. Giardino, Nomentano, Nuovo 

• *1 OiMcrexo 0 olimpia, Orione. Palladium. Pla- 

m 'fi ” meaiocr* _ netarlo, Plaza, Prima Porta. Rltz, 

" va la — w Sala Umberto, Sala Piemonte. 

• V " W . • Salone Margherita, Traiano di 

- Ootl di 18 anni Fiumicino, Tuscolo. TEATRI: Cir- 

•_ m m m m m ^ m * co Tognl. Goldoni. Ridotto Eliseo, 

•••"•■•■•••fi Rossini, Satiri. 
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La banca vdei francobolli 


Falsi 

(ma non filatelici) 



rnìmowà oogp 


che veniva data con lo massima * se¬ 
rietà - dalle agenzie • e con la stessa 
-serietà • t»enit»a ripresa dai quoti- ' 
diani? La Stampa di Torino aveva pub¬ 
blicato la lettera di un signore (non , 
fopliamo chiamarlo filatelista) <1 quale 
fantasiosamente ■ *• rivelava * ciò che 
l'UkSS non aveva rivelato, ’ cioè la 
morte di tre astronauti; c il tutto era 
comprovato dalla emissione del frati- , ì 
cobo Ilo che — sempre secondo questo 
fantasioso lettore — raffigurava tre 
astronauti periti. - 

Era cominciata cosi la • cucina - di 
una menzogna che niente aveva a ve¬ 
dere con la serietà filatelica e storica, 
c mólto atteva a vedere con Tigno- • 


URSS e Ungheria: 
l'astronave Voskod 

URSS — Una serie di 5 francobolli 
dedicata all’impresa spaziale della Vo¬ 
skod e al tre astronauti che l’hanno 
compiuta, è stata emessa dalle Poste 
sovietiche. I primi tre francobolli del¬ 
la serie (valore 4 kopekl ciascuno) 

. sono dedicati rispettivamente a Ko- 
. marov, Feoktistov e Yegorov; la vi¬ 
gnetta del valore da 6 kopekl ritrae 
i tre astronati con sullo sfondo la na¬ 
ve spaziale, e quella da 10 kopeki raf- 
' figura in primo piano l’astronave • 


ronza e la malafede dei cosiddetti t sullo sfondo 1 tre astronauti con casoo 
giornali d’informazione (meglio sa- ' SP?* 1 *!*- ' : _ 



Le vignette che qui vi presentiamo 
sono quelle di due francobolli sovie¬ 
tici emessi rispettivamente nel 19:i4, 
il primo, c nell'aprile scorso il se¬ 
condo. 

' Il primo fa parte di una serie di 3 
francobolli di posta aerea del valore 
ris-pettivo di 5 kopeki, 10 kopeki c 
20 kopeki (questa serie con identiche 
vignette, ma con diverso valore, fu 
jxjì riemessa nel 1944). Il francobollo 
che vi presentiamo è dedicato a Usg- 
skin. il secondo valore della serie è 
dedicato a Voscnkn e il terzo valore 
a Fedosenko, rispettivamente scienzia¬ 
to. costruttore di un pallone strato- 
sferico, e pilota. Questi tre ardimen¬ 
tosi. con il pallone - Sirius - progetta¬ 
to da Voscnko, raggiunsero i 22 mila 
metri (si era nel 1934) ma nella ma¬ 
novra di discesa pcriro>io. Le Poste 
sovietiche dedicarono loro la serie di 
cui vi abbiamo presentato un fran¬ 
cobollo e, successivamente, a 10 anni 
dalla loro scomparsa un'altra serie. 

Il secondo francobollo che vi pre¬ 
sentiamo è stato emesso nell'aprile 
scorso in una serie di 7 valori intito¬ 
lata « verso le stelle - e raffigura il 
monumento dedicato ai tre stratonauti 
e il medaglione recante le loro effigi. 

I falsi filatelici sono connaturati al 
sorgere ■ della filatelia stessa e, per 
quanto sensazionali, non destano me¬ 
raviglia in nessuno; e poi, tutto som¬ 
mato. danneggiano soltanto singoli in- 
dividui troppo creduli o incanti. 

II fal$o storico compiuto dalla mag¬ 
gioranza dei cosiddetti grandi giornali 
d'informazione, verso la fine di ottobre, 
prendendo a pretesto la filatelia, dan¬ 
neggia invece milioni di lettori per¬ 
chè si vorrebbe mantenerli nell'igno¬ 
ranza (la malafede è preclusila dei 
quotidiani che hanno montato la falsa 
notizia a caratteri di scatola). 

Il 22-23 ottobre i tavoli delle reda¬ 
zioni dei quotidiani furono inonduti 
di montagne di agenzie le quali « in¬ 
formavano • che un francobollo so¬ 
vietico (quello con il monumento agli 


rebbe dire di disinformazione). ■ •«* 
.• * 

Il 21 novembre 
> , una serie dedicata 
a Giovanni da Verrazzano 

Il prossimo 21 novembre le Poste 
Italiane emetteranno una serie di due 
valori (30 lire di P. O. e 130 lire di 
P. A.) dedicata a Giovanni da Ver¬ 
razzano. 1 • 

L'emissione viene fatta in occasio¬ 
ne della inaugurazione del ponte co¬ 
struito a Uew York e intitolato al na¬ 
vigatore italiano. 

Filatelia polacca 




UNGHERIA — Un blocco foglietto 
dedicato all'ultima impresa spaziale 
sovietica verrà emesso in questo mese 
dàlie Poste ungheresi. 11 foglietto avrà 
un valore di 10 fiorini e ne saranno 
tirati 180.000 esemplari dentellati e 
15.000 non dentellati. Il foglietto, fr* 
l'altro, ricorda che questa impresa spa¬ 
ziale ò stata compiuta nell'anno dfii 
Giochi olimpici di Tokio e, oltre nl- 
l’emblema olìmpico, porterà l’iscrizio¬ 
ne: «Nell'anno dei Giochi olimpici di 
Tokio». , . 

Francobolli in dono 

Abbiamo inviato francobolli in do¬ 
no a: A. Di Meglio (Genova - Sam- 
pierdarena); S. Nunziata (Foggia); C. 
Sniderò (Cervignano - Udine). 

Filatelia 
della R.D.T. 
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Venticinque anni fa. il 1° settembre, 
le truppe hitleriane invadevano la Po¬ 
lonia. Da quel momento e durante 5 
anni di martirio, il popolo polacco lot¬ 
tò per la propria indipendenza attra¬ 
versando dure prove e compiendo 
grandi sacrifici. 

Per .onorare ciucila lotta le Poste 
polacche emetteranno, nel corso di 
questo mese, una serie di francobolli 
che qui vi presentiamo : croce alle 
«Virtù militari» conferita alle Poste 
di Gdansk (Danzica) per la eroica di¬ 
fesa del 1° settembre 1939 (valore fac¬ 
ciale 40 gr.); il monumento che sarà 
elevato a Gdansk in onore ai suoi di¬ 
fensori (v. f. 40 gr.); il monumento che 
sarà elevato a Bydgoska - Nike in ono¬ 
re ai martiri e alla lotta di questa 
città (v. f. CO gr.); Passaggio di unità 



fi VI 1*4 III 





il Ufi 


stratonauii) rivelava come tre astro- militari polacche sulPOder durante i 
ìi** sovietici fossero morti a bordo .loro vittorioso inseguimento dello ar- 


... delle loro ■ cosmonavi che si erano 
disintegrate nel momento della disce¬ 
sa verso la terra. 

Come era -nata una simile notizia 


città (v. f. CO gr.); Passaggio di unità II 25 novembre prossimo le Post* 
militari polacche sulPOder durante il. • della R.D.T. emetteranno una serie di 
loro vittorioso inseguimento dello ar- 6 francobolli dedicata ai costumi ma¬ 
rnate hitleriane (v. f. G0 gr.): la bat- zionali. I valori sono 5 e 5 pf, 10 e 10 


mate hitleriane (v. f. G 0 gr.): la bat¬ 
taglia di : Studzanki dell’agosto 1944 


pf. e 20 e 20 pf. Qui sopra vi pr*- 


(v. I. CO gr.). Tiratura: 4 milioni di sentiamo la serie di cui ogni vignetta 


e policroma. 
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LA CARICA DALL ALTO ELIMINA OGNI FATICA 
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: : Superaulomalica SPflZlAL^ 

' * È larga solo 49 centiipetri - . ' 

; : ma lava da un fazzoletto ’ ’ 

/■ a 5 chilogrammi di biancheria asciutta. 
. : ' E in acciaio smaltato porcellanato. : . 

- Costa 129500 lire. 


<*«*>, •* .. 
ti.. '. 
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Alberto Sordi e Silvana Mangano, la coppia più divertente, 
esplosiva, comira della stagione, vi faranno trascorrere due 
ore di buon umore nel film « La mia signora », prodotto da 
Dino De Laureatila • diretto dm Coaieaelai, Bolognini • Brasa 
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Assfstesz» e vestite vr» fluite cbìteteetrì, 8137 rivenditori m tutte fteHa. E.Y. 2 Sin É gar&f)ZÌd. ; 
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. Superautomatica GRAN LUSSO 

^ ' Ha beo-otto programmi di lavaggio - 
e carica sino a 5 chilogrammi di 
' biancheria asciutta ,, -- * • ■ ,.. « 

È in acciaio smaltato porcellanato. - ; «-*•* 
Costa 163.900 lire. - 
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Nuovamente rotte le trattative per il settore calze e maglie 


Milano e Torino 


v.\ 


Provocatorie prete 

lefóbbirkindi (UniànolótteI <M’abNgSamentO 


I >. 

Bloccate 


Gli operai 







più incisive 


In lotta i calzaturieri 


lì 
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Completo successo deirastensione anche alla 
Michelin, alla CEAT, all’INCET e alla Superga 

Dalle nostra redazione 

MILANO, 11 

Una prima fermata contrattuale ha bloccato oggi il 
gigante della gomma e tutte le fabbriche del settore. I 
13 mila gommai della Pirelli hanno risposto con decisione 
‘olle manovre intimidatrici tentate dall’Assogomma per 
stroncare sul nascere la lotta per un miglior contratto. 
Gli operai della Pivelli-Bicocca hanno aderito infatti al 

5 per cento alla fermata in- » . . 

etta dai tre sindacati: gli im- vi è decisa insofferenza verso 
iegati con astensioni che su- la possibilità ventilata da ccr- 
erano II 70 per cento. Anche ti dirigenti della UIL, di so- 
grattacielo è stato investito spendere fino a gennaio gli 
‘con successo dallo sciopero, scioperi alla Bicocca. Secondo 
rii industriali delia gomma questi sindacalisti, qualora Pi¬ 
vevano preteso di iniziare le relli permanesse nel contempo 
rattative per il nuovo con- sulla negativa, si potrebbero 
ratto abolendo gli accordi adottare in gennaio forme ra¬ 
dendoli di miglior favore in dicali di lotta articolata. Fra 
igore alla Michelin, alla il » prima » e il - poi * di tale 
’EAT ed alla Pirelli. Contro la ipotesi c’è necessariamente un 
retesa padronale di decurtare vuoto nell'azione di quasi due 
ddlrittura i salari . lo sciope- mesi. E si sa per esperienza 
o è stato compatto. Era pre- quanto Pirelli sappia trarre 
edibile. Anche la direziona vantaggio da * vuoti « di que- 
clla Bicocca lo sapeva: dispo- sto tipo. Circolano fra l’altro, 
e di un ramificato servizio voci che la direzione della Bi- 
dle opinioni dei lavoratori, cocca starebbe già predlspo- 
er questo è subito passata ncndo • la chiusura del corn¬ 
ila «guerra psicologica «. dà plesso per dieci giorni a pen¬ 
ila vigilia dello sciopero l nalo. Le decisioni per lo svi- 
ortavoce del padrone hanno iuppo della lotta saranno co- 
ìtto sapere nei reparti che, munque prese fra qualche 
ontrarlamente al solito, sa- giorno dai tre sindacati di ca¬ 
nto prossimo si lavora. Alla tegoria. I lavoratori possono 
irelll Bicocca si lavora ad fare molto per far scaturire da 
vario ridotto, solo 40 ore la questo incontro un immediato 
ettlmana. Il sabato la fabbri- programma di lotte articolate, 
a è ferma. Lavorando sabato Non ci vogliono cali di tensio- 
Pirelli cerca quindi di re- ne o di pause nell'azione: ne 
perare la produzione che ha trarrebbero un utile solo Pi- 
rso oggi. La Pirelli vuol far relli e i suol colleghi dell'As- 
pere che lo sciopero non la sogomma. 
rea, che è inutile. Ma la ma- m ITI 


I ì 
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ora non è riuscita. 

Alla Michelin di Torino la 
adizione non è stata smenti- 
Fin dal turno di ieri notte 
o ricomparsi davanti ai 
ncelll di corso Umbria, vi- • 

aci e combattivi, i picchetti . ilAfff/ff|f 

i massa che avevano carette- itviiihii* 

zzato, nell’inverno del 1962, - _ 

durissima lotta dei lavorato- vesmoMA lA 

delta più importante fabbri- fVHr 1“ 

torinese di pneumatici. Al- . , 

• centinaia di operai erano m mi* 

intualmente presenti stamani . 1)4) CfUff 

He soglie dello stabilimento Meemwe gevtfz wt■ 

er convincere gli esitanti, per Da d0 mani inizia la seconda 
perare le difficoltà dell ulti- f ase dell’agitazione del 10 mila 
j momento, per garantire la marit ti m i della flotta mi ed ENI 
uscita dello sciopero. per jj miglioramento del con- 

II risultato è stato entusla- tratto e per la riforma della 


4 
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nte. Almeno il 97 per cen- previdenza marinara. La prima 
delle operale e degli operai fase s i era svolta, come è noto, 
disertato il lavoro ai ime n- con gr ande successo, per la du- 
ndo il picchetto che straripa- rata d i cinque giorni, con fer- 
_ , e Q 7 t,stante *° mate che avevano bloccato nel 

&■« SiL P° rtl Italiani ed esteri oltre 40 
tri, che a testa bassa si in- unità 

R 0, ?£i T , Ìa : modalità per la nuova 

1 hl astensione sono cosi state fls- 

mtsnto la sensazióne delia d^nfA^ttimf- 8 domani ^fermn* 
scita plebiscitaria dello scio- mo¬ 

ro in tutta la provincia ve- dl 24 ore de " e navi postali, che 
va confermata dalle notizie f anno servizio fra le isole e il 
e pervenivano dagli altri sta- continente; da domani al giorno 
(menti e che le autoradio * fermo** sempre di 24 ore 
i sindacati diffondevano in di tutte le altre navi, nei porti 
i tlnaazlone. Come sempre, presso i quali In tale periodo 
testa erano i duemila della faranno scalo. La lotta interes- 
relll di Settimo. In tutti e sa tutte le aziende marittime a 
e pii impianti del complesso partecipatone statale: • Italia, 
articoli industriali e pneu- Tirrenia. Adriatica e Lloyd Trie¬ 
tici — le astensioni dai la- stino della FLnmare-IRI: Sider- 
o hanno sfiorato il 100 per mar della Finsider-IRI e SNAM 
to. Malgrado la pesante ri- dellTINI. . . 
zione dell’orario, ancora in 

o, malgrado la manovra prò- • ■ ■■■ ■■■ - 

catoria della « abolizione « - / 

ll’accordo aziendale sul pre- rj»»*!...» 

e sui cottimi per ribadire ■ vWfiCIClSv 

rifiuto alle richieste con- - 

ttuali, la risposta dei la- |A - CriAMtA 

rotori è stata adeguata alla «VlUflCIV 

Nel Sgruppo CEAT, stabili- tldl SBttOFB lesilo 
ti di Torino e di Settimo. 9 

adesioni allo sciopero con- Ieri si è concluso lo sciopero 
ttuale sono del 98 per cento di 48 ore dei 300 mila lavorato¬ 
gli operai e del 70 per ri delle industrie del legno. Nel- 
nto tra gli impiegati Anche le località di maggiore concen- 
questa azienda la direzione tramento della categorìa, lo scio- 
tentato di ricattare i lavo- però è stato effettuato ovunque 
ori sospendendo l’erogazio- con percentuali elevate. Nel 
del premio aziendale per quadro delle lotte programma- 
iizionarlo agli oneri deri- te in campo nazionale per il 
ti dal contratto. Il risultato rinnovo del contratto vengono. 
stato fallimentare. Le mae- inoltre, inserite le azioni che i 
anze delia • Superga, quasi lavoratori conducono in sede 
te donne, sono fuori al 98 aziendale per imporre i miglio- 
cento. la INCET al 100 per ramenti contenuti nell’accordo 
fo. l’AGES al 98. la Mat- di acconto contrattuale alle di- 


% 


u 


cento, la 1NCEÌ 


al 100 per 

to, l’ÀGES al 98, la Mat- di acconto contrattuale alle di¬ 
ma al 100 per cento. Nel razioni aziendali. 

»o impianto Michelin di L’accordo di acconto è già 
neo Io sciopero è totale e al stato sottoscritto da decine di 
per cento hanno scioperato aziende delle provincìe di Fi- 
operai della INCET di Li- renze. Milano. Reggio Emilie, 
rno Ferraris. J 15 mila lavo- Bologna, Pisa. Forlì. Siena. 
ori torinesi del settore gom- Trattative sono In corso per la 
hanno risposto in modo firma dell’accordo In altre nu- 
biscitario all'appello di tot- merose aziende. Resta, pertanto, 
delle loro organizzazioni. confermato Io sciopero di 48 

’ra i lavoratori della Pirelli ore fissato per I giorni 17 e 18. 


Necessaria una rispo¬ 
sta alla politica de) 
padronato 


Totale è stala ieri l’adesio- 
ne dei lavoratori degli stabi¬ 
limenti Pirelli di Torre Spac¬ 
cata e Villa Adriana (Tivoli) 
e degli impiegati della filiale 
di Roma alle 24 ore di lot¬ 
ta proclamate unitariamente 
dai tre sindacati della gom¬ 
ma. A Villa Adriana hanno 
partecipato allo sciopero il 
99% dei turnisti, il 99% dei 
giornalieri, 1*80% degli inter¬ 
medi; sono entrati in fabbri¬ 
ca, invece, cedendo alle pe¬ 
santi e quotidiane pressioni 
ed intimidazioni dei dirigenti 
dell’azienda, gli impiegati. A 
Torre Spaccata non si sono 
presentati al lavoro: il 100% 
dei turnisti, il 99% dei gior¬ 
nalieri ed il 55% degli im¬ 
piegati. Gli impiegati della 
filiale di Roma si sono aste¬ 
nuti tutti. — per un’ora — 
dal lavoro. 

I picchetti dinanzi agli sta¬ 
bilimenti di Tivoli e Torre 
Spaccata dei rappresentanti 
dei sindacati, delle Commis¬ 
sioni interne e di gruppi di 
lavoratori sono stati solo te¬ 
stimoni dell’ingresso in fab¬ 
brica di uno sparuto gruppet¬ 
to di operai e degli impiegati. 
La gran parte dei lavoratori 
(i 1300 di Tivoli ed i 300 di 
Torre Spaccata) sono conve¬ 
nuti in grandi assemblee cui 
hanno partecipato i rappre¬ 
sentanti dei tre sindacati; a 
Torre Spaccata sarà votato 
oggi un ordine del giorno; a 
Tivoli già ieri gli operai han¬ 
no deliberato un loro docu¬ 
mento che i sindacalisti pro¬ 
vinciali (la FILCEP-CGIL lo 
ha già approvato) dovranno 
presentare alla riunione del¬ 
le tre organizzazioni che avrà 
luogo a Milano sabato. 

I 1300 di Villa Adriana 
hanno deciso di portare 
avanti con fermezza la lotta 
che dovrà svilupparsi in cre¬ 
scendo, intensificandosi in 
forme articolate, perché non 
è solo necessario ■ dare una 
risopsta alla posizione pre¬ 
sa da Pirelli nel suo im¬ 
pero, ma è da respingere 
in primo luogo l’attacco poli¬ 
tico scatenato dalla Confln- 
dustria (la cui linea è larga¬ 
mente influenzata dal re del¬ 
la gomma) che intende pri¬ 
vare i lavoratori del loro po¬ 
tere contrattuale e svuotare 
la contrattazione di ogni di¬ 
namica. ■ 

Sul piano rivendicativo, i 
lavoratori esigono da Pirelli 
e dall’Assogomma un con¬ 
tratto di « qualità » e non 
c burocratico » che oltre alla 
parte normativa tenga conto: 
dell’aumento sui minimi; di 
un nuovo meccanismo sui 
cottimi con la contrattazione 
aziendale; di un nuovo mec¬ 
canismo sui premio di produ¬ 
zione con la contrattazione a 
livello aziendale. Gli operai 
chiedono inoltre un nuovo 
orario di lavoro considerando 
che le riduzioni attuate non 
hanno provocato flessioni del¬ 
la produzione che è aumen¬ 
tata grazie anche a nuove ra¬ 
zionalizzazioni dei piani di 
lavoro e all’installazione di 
nuovi macchinari (come sta 
avvenendo a Tivoli dove po¬ 
trebbero trovare posto, per 
ammissione dei padroni. 5001) 
operai). E’ stata infine posta 
l’esigenza che le qualifiche 
siano collegate alla persona¬ 
lità e alla capacità lavorativa 
di ogni lavoratore. 



Promemoria 

/ 

per il 22 novembre 


GLI INCONTRI PER LE PENSIONI lra sin . 

iInaiti e governo si sono conclusi da un 
paio di settimane. Il ministro Delle Face 
ha preso a impegno » di formulare entro il 
31 dicembre la legge di riforma del pensio¬ 
namento. Quando verrà reso tinto il conte¬ 
nuto di questa riforma e a quali criteri 
sarà ispirato? Non si sa: il governo si è li¬ 
mitato a fornire le solite ampie assicurazio¬ 
ni che non costano nulla. 

INTANTO I SOLDI DEL FONDO PENSIONI, 

vengono utilizzali dal governo per ridare 
o fiducia » agli imprenditori. In altre paro¬ 
le, mentre si « studia » la riforma del siste¬ 
ma (e passano i mesi) il governo impiega 
a modo suo i soldi che ogni mese i lavo¬ 
ratori versano per il fondo pensioni. 


I pensionati 
aspettano 
invano 
gli aumenti 


MA HOH r MIO: „„„ „ ,,,, I 

to mai smentito il memoriale del doli. Gio- ■ 
vanni Carapezza, dell'uomo che rappresenta \ 
il governo nei Consigli di amministrazione 
dell'INPS, dell'IMAM e dell'INA IL, che prò- | 
pone di portare a 70 anni l’età contributiva 
per la pensione? Questo criterio, secondo il I 
governo, rimarrebbe dunque nella futura I 
riforma delle pensioni! I 

DUE PESI E DUI MISURI DUNQUE . 

voratori, ai pensionati, promesse e belle pa- I 
role; ai padroni i sobli che appartengono • 
ai lavoratori e ai pensionali. PER ASSICU- | 
RARE UNA RIFORMA DELLE PENSIO- 
NI, PER IMPEDIRE CHE SI CONTINUI | 
A TRUFFARE I PENSIONATI, PER * 
L'AUMENTO DELLE PENSIONI (VE' I 
V\A SOL I RISPOSTA : 11- VOTO. IL VO- I 
TO COMUNISTA. j 


Contro la crisi 


Edili (ermi 
in Puglia Lucania 
e Abruzzo 

Alfe astensioni - 8 mila senza lavoro in 
provincia di Bari - Le richieste al governo 


Domani 
e sabato 
astensione 
negli 

ospedali 


Nel quadro della lotta in 
corso in tutto il paese contro 
la crisi nei cantieri, per una 
nuova politica urbanistica e 
per l’aumento del sussidio di 
disoccupazione e dell’integra¬ 
zione salariale, hanno sciope¬ 
rato ieri su direttiva della 
FILLEA-CGIL gli edili di tut¬ 
ta la Puglia, l’Abruzzo e la 
Lucania, con percentuali di 
astensioni dalì’80 al 100%, 
e con varie manifestazioni. 
Avevano preceduto questa 
giornata di lotta quelle avu¬ 
tesi a Milano, a Roma, in To¬ 
scana e in Emilia. 

Fra i 50 mila edili puglie¬ 
si, lo sciopero è particolar¬ 
mente riuscito: 90% a Foggia, 
alte percentuali a Brindisi, 
Taranto e Lecce, e 80% a Ba¬ 
ri (dove i senza lavoro del¬ 
l’edilizia sono circa 8 mila, 
di cui circa 4 mila nel solo 
capoluogo di regione e dove 
i costruttori stanno ricattan¬ 
do il Comune per ottenere 
mano libera nell’interpreta¬ 
zione del regolamento edili¬ 
zio e del piano regolatore). 

Si accentua cosi la protesta 
dei lavoratori edili contro la 
crisi edilizia e contro l’attac¬ 
co portato dagli imprenditori 
all’occupazione e alle condi¬ 
zioni di lavoro, attacco che 


ha reso estremamente grave 
la situazione dei lavoratori. 
Gli edili lottano a sostegno 
delie rivendicazioni a suo 
tempo avanzate dalla FIL- 
LEA-CGIL e soprattutto per 
la rapida approvazione dì una 
legge urbanistica che colpisca 
la speculazione sulle aree fab¬ 
bricabili e impedisca il rifor¬ 
marsi di nuove plusvalenze; 
per la concreta applicazione 
della legge 167; per l’imme¬ 
diata utilizzazione dei fondi 
stanziati per opere pubbliche; 
per l’attuazione di un piano 
organico per l’edilizia popo¬ 
lare, scolastica e ospedaliera; 
e, naturalmente,, per l’aumen¬ 
to dell’integrazione salariale 
fino all’80% della retribuzio¬ 
ne (come previsto da un ac¬ 
cordo sindacale ancora non 
tradotto in legge), e per un 
sostanziale aumento del sus¬ 
sidio di disoccupazione. 

Continua frattanto — da 
parte delia FILLEA-CGIL — 
la preparazione di numerose 
altre manifestazioni di prote¬ 
sta in molte altre province 
tra cui Verona, Padova, Ve¬ 
nezia, Brescia. Salerno, Sira¬ 
cusa in cui gli edili manife¬ 
steranno contro la situazione 
attuale e le responsabilità dei 
pubblici poteri. 


Venerdì e sabato avrà luogo 
uno sciopero unitario di 48 ore 
negli ospedali civili di tutto 
il Paese. Lo hanno indetto con 
decisione comune le organizza¬ 
zioni dei dipendenti ospedalieri 
aderenti alla CISL, CGIL e 
UIL per l’apertura di una trat¬ 
tativa su basi concrete che ri¬ 
solva la vecchia questione del 
conglobamento e del riassetto 
degli stipendi. 

Lo sciopero avrà inìzio col 
primo turno di servizio di do¬ 
mani. I sindacati assicurano 
che. in questo primo sciopero, 
saranno garantiti i servizi di 
assistenza per gli ammalati gra¬ 
vi e i casi d’urgenza. • 

Conglobamento e riassetto 
erano stati discussi in recenti 
riunioni col ministro della Sa¬ 
nità, Mariotti. e successivamen¬ 
te con la FIARO. l'associazione 
che rappresenta gli enti ospe¬ 
dalieri. La FIARO aveva ac¬ 
cettato di discutere, anzi, sulla 
base di una promessa del mini¬ 
stro Mariotti di risolvere alcuni 
problemi di finanziamento degli 
ospedali: venendo meno querte 
promesse del governo in cui 
sono coinvolti i ministri della 
Sanità, del Lavoro e degli In¬ 
terni) è caduta anche la trat¬ 
tativa. 

Tutto il problema degli ospe¬ 
dali, quindi, viene rimesso in 
causa da questa azione dei 90 
mila dipendenti degli ospedali 
Si tratta, infatti, di risolvere 
i problemi dei dipendenti rifor¬ 
mando al tempo stesso gli enti, 
assicurandogli fonti di finanzia¬ 
mento sicure e gestione demo¬ 
cratica. 


L’ostinata posizione del 
padroni dell’abbigliamento 
che comtinua — secondo le 
direttive della Confindustria 
—- a respingere Je rivendica¬ 
zioni dei lavoratori e che ha 
già ricevuto ieri una risposta 
con l’ennesimo sciopero uni¬ 
tario dei calzaturieri, è stata 
confermata dalla rottura del¬ 
le trattative, avvenuta ieri, 
con i sindacati in merito alla 
vertenza per il rinnovo del 
contratto dei 180.000 lavora¬ 
tori del settore « maglie e 
calze ». 

Le tre organizzazioni sin¬ 
dacali hanno unitariamente e 
fermamente respinto la pre¬ 
tesa padronale di imporre un 
sistema di < parità alla ro¬ 
vescia > che comporterebbe, 
insieme alla diminuzione di 
alcuni salari di qualìfica per 
gli operai, l’immobilismo del¬ 
le posizioni delle lavoratrici 
che sono rimaste — dopo 4 
anni dall’accordo interconfe- 
derale sulla parità ~~ a livelli 
di qualifica e salari bassissi¬ 
mi, pur essendo il loro appor¬ 
to alla produzione determi¬ 
nante per le elevate capaci¬ 
tà professionali. Ma la posi¬ 
zione padronale è risultata 
provocatoria quando, propo¬ 
nendo i sindacati di discutere 
in merito ai premi di produ¬ 
zione e alle qualifiche, essi 
hanno dichiarato che avreb¬ 
bero accettato la discussione 
solo dopo un impegno, scrit¬ 
to, dei sindacati a non solle¬ 
vare più, finché fosse rima¬ 
sto valido il contratto, il pro¬ 
blema della parità e delle 
qualifiche. Inoltre i padroni, 
anche sul premio di produ¬ 
zione, hanno posto prima del¬ 
la discussione la pregiudizia¬ 
le della mancanza di ogni sua 
dinamica salariale collegata 
al rendimento. 

Tali ricatti, senza prece¬ 
denti nelle vertenze sindaca¬ 
li, hanno fatto cadere ogni 
possibilità per la prosecuzio¬ 
ne delle trattative. La re¬ 
sponsabilità di questa rottura 
pesa soltanto sugli industriali 
che hanno voluto insistere 
nel loro oltranzismo al qua¬ 
le le lavoratrici e i lavoratori, 
già da sette mesi in lotta, non 
mancheranno di rispondere. 
Le segreterie nazionali di 
categoria si riuniranno do¬ 
mattina per decidere le mo¬ 
dalità di ripresa della lotta. 

Una nuova risposta, intan¬ 
to, ai padroni dell’abbiglia- 
mento è stata data dai 120.000 
lavoratori calzaturieri che 
hanno iniziato ieri lo sciope¬ 
ro di 48 ore, dopo l’ennesima 
rottura delle trattative per 
il rinnovo del contralto. Le 
percentuali di adesione alla 
lotta, proclamata dai tre sin¬ 
dacati. sono ovunque elevate 
pur registrandosi quelle pau¬ 
se tradizionalmente ricorren¬ 
ti in questo periodo e che 
rendono più difficile la situa¬ 
zione in alcune zone. Queste 
alcune cifre: Varese 95%, 
Brescia 72%, Bologna 80%, 
Ravenna 70%, Modena 80%, 
Firenze 90%. Pisa 80%, Api¬ 
ce di Massarosa (Lucca) 96 
per cento, Pistoia (alla Man- 
norj e Cassi) 90%, Ferrara 
70%. Lo sciopero di 48 ore 
inizierà oggi ad Alessandria, 
Parma ed Arezzo. 

La dimostrazione che la 
resistenza padronale nel set¬ 
tore deirabbìgliamento è di 
natura politica e strettamen¬ 
te aderente alle direttive 
confindustriali, è ancora di¬ 
mostrata dall’accordo rag¬ 
giunto ieri per il rinnovo del 
contratto per i lavoratori del 
settore penne, pennini, etc. I 
miglioramenti consistono nel¬ 
l'aumento generale dei salari 
dell'8%; nella fissazione di 
nuovi parametri nelle misu¬ 
re previste per il settore me¬ 
talmeccanico; nella istituzio¬ 
ne di 3 scatti biennali nella 
misura dell’ 1.50%; nella ri¬ 
duzione dell'orario di lavoro 
da 46 a 45 ore settimanali a 
parità di salario. 


Deciso dalla Segreteria 


Alla fine di marzo 
il congresso CGIL 

La segreteria CGIL ha esaminato martedì la que¬ 
stione delia preparazione del VI Congresso confederale, 
in rapporto ai rinvi! che sono stati resi Inevitabili dallo 
sviluppo della situazione politico-sindacale. Essa ha con¬ 
statato che esistono oggi le condizioni per un rilancio 
della preparazione del VI Congresso e di un serio impe¬ 
gno dì tutte le organizzazioni nelle diverse e necessarie 
fasi dell'attività pre-congressuale. La segreteria ha quindi 
deciso che il Congresso avrà luogo dal 30 marzo al 4 
aprile 1965. La sede sarà successivamente stabilita dal¬ 
l’Esecutivo. 

La segreteria CGIL ha sottolineato che la prepara¬ 
zione congressuale dovrà essenzialmente consistere In un 
ampio e democratico dibattito nel quale le masse degl) 
iscritti si esprimano nella più ampia libertà sulla inizia¬ 
tiva della confederazione e sugli impegni di lotta unitaria 
che la situazione sindacale pone davanti ai lavoratori. 
In questo quadro, assumono grande rilievo le risposte dei 
lavoratori agli attuali attacchi padronali alla condizione 
operaia ed ai livelli di occupazione; 1 legami con gli 
orientamenti generali della politica CGIL sul principali 
problemi della vita economica e sociale del paese, par 
battere la politica dei grandi gruppi monopolistici che 
vogliono estendere il loro predominio sulle strutture 
economiche e nella società. 


Domani per 24 ore 

Foggia: sciopero 
dei braccianti 

FOGGIA, li 

A seguito dell'intransigenza dell’Unione provinciale 
degli agricoltori e della Federazione provinciale colti¬ 
vatori diretti (bonomiana) nel non voler accettare la 
trattativa per il rinnovo dei contratti di lavoro in 
agricoltura, la Federbraccianti, la UISBA-UIL e la 
FISBA-CISL, hanno indetto, per venerdì 24 ore di 
sciopero in tutta la provincia di Foggia. La piattaforma 
rivendicativa è la seguente: aumento generale delle 
retribuzioni nella misura del 25%; un accordo extra 
legem 1 per l’integrazione dell’assistenza; incentivi di 
produttività; aumenti sulla paga base. 

’ In merito ai problemi previdenziali, i sindacata re¬ 
spingono ogni decisione in linea amministrativa della 
Commissione provinciale contributi agricoli unificati 
in materia di formazione degli elenchi anagrafià, e so¬ 
stengono, in vista di una definitiva soluzione legislativa, 
il temporaneo blocco degli elenchi anagrafici 
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SOCIETÀ’ ITA1IAHA PER l’fSfRflZIO 1HEF0HK0 p.«. 

4* Zona TETI 


COMUNICATO 

La Società Italiana per l'Esercizio Telefonico — 4* 
Zona /TETI — ricorda ai Signori utenti del settora di 
Velletrl (comprendente le reti urbane di Velletri e Ci¬ 
sterna) che in data 28 ottobre 1964 è stata attivata la 
teleselezione d’abbonato verso le centrali automatiche 
dei distretti del Lazio e della Toscana di seguito indicati. 

Pertanto da tale data gli utenti delle reti urbane di 
Velletri e Cisterna possono svolgere comunicazioni di¬ 
rette interurbane (teleselezione d'abbonato) premettendo 
al numero del corrispondente desiderato il relativo pre¬ 
fisso riportato a fianco di ciascun distratto: 


LAZIO 

Civitavecchia 

Froslnooc 

Orvieto 

Tivoli 

Viterbo 

TOSCANA 
Firenze 
Arezzo 
Chlanciano 


Empoli 

Groaseto 

Livorno 

Lucca 

Massa Carrara 

Montecatini - 

Plza 

Pistola 

Prato 

Siena 

Viareggio 


Oltre alle nuove direttrici attivate in data 28 ottobre, 
gli utenti delle reti urbane di Velletri e Cisterna possono 
raggiungere in teleselezione: 

— le centrali automatiche dei settori di Roma, Al¬ 
bano, Anzio. Colleferro, Frascati, LadUpoli. Monterotan- 
do, Palestrina e Pomezia (senza formazione di alena 
prefisso); 

— le centrali automatiche del distretto di Latina (con 
la formazione del prefisso 0773). 

Il relativo traffico è tassato in base alle tariffe attunl- 
, mente in vigore, pubblicate a pag. 13 dell’Elenco Abbo- 
j nati Edizione 1964/65. 

t Per quanto riguarda In particolare le comunicazioni 
dirette verso il distretto di Latina si ricorda ai Signori 
Abbonati che tali comunicazioni possono essere anche 
prenotate, mediante la formazione del numero « 999 », 
presso la centrale interurbana manuale di Latina (traffico 
interurbano tramite operatrice) la quale con immedia¬ 
tezza provvede a stabilire direttamente le cooversazioat 
richieste con qualsiasi abbonato del distretto di l atli q . 


DA OGGI TUTTE LE 
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Per I vostri acquisti 142 concessionari e oltre 7M officine 
nelle 92 province. Indirla! sa tatti gli elenchi telefonici 
mila lettera « V » = Volkswagen (ed anche salta aecood a 

di copertina) 
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PAG. 14 / fatti nel mondo 

I colloqui tedesco-americani * 

Hassel in USA: 

. ' ► . , ! - , 4 / « 

» * • y • t : 

nuovi piani 


1* Unità / giovedì 12 novembre 1964 


SEGUE DALLA PRIMA PAGINA 


per la MLF? 


rassegna 

internazionale 


personale delle Ferrovie del- 
u ..' PITTI lo Stato; due disegni di leg- 

. . ge per la concessione di con- 

A » bihtà dei fitti liberi, costante- tributi i finanziari e di age- 

w mente difeso fino allora dalla vo i az |oni fiscali per le 'nuo- 

^ DC e dai suoi alleati. Nel frat- ve costruzioni a favore del- 

s§ w w tempo esponenti governativi pjqjjustrla cantieristica nazio- 

1 '• *' , f* erano impegnati ad affron- na j e e un d j so g no d j legge 

• : '' tare concretamente la regola- p er jj riordinamento dell’En- 

• mentazione della complessa j e portuale Savona-Piemon- 

materia. A due anni di di- { e ; . „ 

stanza, alla vigilia della sca- '’•> . . . . 

ini ■ denza della legge, siamo dun- . 1 / ministro Arnaudi ha 

11 ■ | que di nuovo ad una proroga ‘«oltre richiamato attenz o- 

limitata ad un solo anno e che ne . del Consiglio sui proble- 
dà la facoltà di aumentare ml del1 organizzazione della 
< ■ ' del dieci per cento i già altis- r icerca scientifica. 

■■ simi fitti. Il Consiglio ha inoltre a- 

■ Nella seduta della mattina scoltato una relazione del 

il Consiglio dei ministri ha ministro Medici sui danni 
g~ approvato una serie di prov- causati dal ■ maltempo nelle 

B I w vedimenti, alcuni dei quali province di Catania e di Ra- 

• ' di sapore elettoralistico. Co- gusn, approvando un decre¬ 

me informa il comunicato uf- to che riconosce il carattere 

Allarmanti indiscrezioni flciale. il Consiglio ha ap- di pubblica calamità alle av- 

• ... j* i u provato un disegno di legge versila atmosferiche che han- 

sui propositi di Johnson per la ratifica eri esecuzione no colpito la zona e adottan- 
nai< la miafra in Intanino dell’accordo tra l’Italia e la do misure per la riattivazio- 
P“l 13 guerra in inuocina Svizzera relativo all'emigra- ne delle aziende agricole e 
wAMfTON il zinne dei lavoratori italiani; industriali. E' stata decisa 

Il rwliin' ViifL». la proroga tlelle disposizioni anche la partecipazione del- 

II ministro della difesd |n ' mate * ia di bloL . co de « li- lo Stato agli oneri che la 
della Gei mania occidentale, pmv .; nmnn i; dot norcmmlo Hnftinno sicilinna dovrà as- 


, 1 II f I I OHI VÌZI UJ i uvuv * -- -- ” . 

Crisi di prendere ntto «Iella posizione ma della forza nucleare mul- } mpos t e stesse; la modifica al ministro degli Esteri Sara i 

di Do Canile, escludendo quia- tilalerale della NAtO. Von Esterna d j liquidazione dei gat aveva svolto una rela- 1 

uno schieramento ‘li In Francia «lai direttorio e Hassel vedrà nelle prossime trattamenti di quiescenza a /ione sul suo recente viaggio 

anehe ila una partecipazione ventiquattro ore, separata- favore d ei personale iscritto a Londra. E’ stato nomina- 

La forza multilaterale è in militare, e studiando una sor- mente, il suo collega ameri- a jj e casse pensioni per i di- to direttore generale delle 

piena impasse. Tutti parlano tu di « garanzia » contro la vano, MeNamara, e il segre- pendenti degli Enti locali e relazioni culturali del Mini- 

ormai ■ apertamente di rinvio possibilità clic la Germania «li lario di Stato, Kusk; entrain- p er insegnanti di asilo stero degli Esteri il ministro 
della attuazione del progetto. Bonn abbia un p««tere effetti- hi rientrati appositamente da e ( ji scuole elementari parili- plenipotenziario dì 1. classe 

Si sa che ce n’è un altro ma vo di eo-deeìsione sidl’iinpie- Johnson City, dove hanno ca te, con effetto dal 1. lu- Pio Antonio Archi. Il mini- 

i dettagli non sono ancora ve- go delle armi nucleari. Voti partecipato ad tilt vasto giro di quest'anno. Dai 1. stro Tremelloni ha inoltre 

nuli fimri con chiarezza, for- Hassel, che è in «pieMi gior- d’orizzonte con il presidente. gennaio ’64 al 30 giugno ’65 svolto una relazione sullo 

■e perché i suoi notori sanno ni a Washington, dovrebbe Giungendo negli Stati U- verrà corrisposto ai colloca- sciopero delle dogane attual- 
mnlto bene elio provocherà «lisciitere questo progetto e«»n ititi, Von Hassel ha tenuto a (j a riposo delle predette mente in corso, 

guai ancora maggiori «li quel- il segretario alla Difesa Mac sottolineare che Patteggia- casse un assegno annuo lor- 

H provocati «ìnlla MLF. Vrdia- ÌS’nmarn e con il capo «lei Di- mento del governo di Bonn do eli 104 mila lire per le ^ 

mo, ad ogni modo, come parliim-uto «li Stato Itusk. sul problema della « multi- pensioni dirette e di 78 mi- ^OpVaTOSSa 

stanno lo cose. Perché si tratta «li un ri- laterale» non è mutato. La | a lire per quelle indirette. r ... 

..... medio peggiore «lei male? Germania occidentale deside. l ministri hanno approva- governo è di per se piu cito 

, ti. r"" é J.i. Prima di mito perché il g«>- ra sempre veder realizzato to un disegno di legge per illuminante. La Stampa, 

mi ° aintiTinltiipni.. n «lue '** rnH italiano, invece «li ap- il progetto ed è pronta a stu- l’adeguamento di talune com- giornale della FIAT, soste- 
v ? .. ,, , . , « profiliate «lei rinvio del prò- diare attentamente le propo- petenze accessorie del per- neva ancora ieri la necesst- 

r a8 rI«I*.s B getto originario per sganciar- s te che verranno fatte dagli sonale postelegrafonico con tà di «rianimare il merca- 

»* i» " C /mI. liriinnni.-bc 8 ‘ da qualsiasi responsabilità altri paesi interessati. i medesimi criteri seguiti re- to * abolendo tale tassa. Al- 

Di ’ in questo campo, si invischia Von Hassel, in altri termi- centemente nei confronti del trettanto significative sono 

dotta dai laburisti inglesi, da in una « f.irza » si e sforzato di mintmiz- 

Spaak e da una parlo del go- a,,u ,, .l ca .cui «lluanone non zare la crisi in cut il progetto --—- 

verno italiano per provocare ^nlnbmni certo a «bsleiulero d ell a «multilaterale» e ve- 

SZ Continuano ì colloqui di Mosca 

. i. w» 1 o it. «ente rln* il nostro parse si ,. :ì Un trito «Hopniampnto si * 

mania ui Homi. Sulla prima . , . , V . c<1 - un ltJlc ---——- 

ragione c’è poco «la aggìim- ,rH ' er ^ l,, ' | l . «•«•'cr dipemb- sp , e g a con considerazioni di 

gere a quanto si sa: De Cani- ™ ° S,^ " , l7,,, ." II ° 'J? l,d politica interna ed elettorale. - - 

fé Ita fatto della liimntìa alla Gra " B 1 " , | ? Rn " " ^ ,pr ‘ La visita del ministro te- # __ M_ _9 L *f mu JK- n - »- 

multilaterale la condizione per <J* B'.-mi. ha .•««•limone desco b a inizio, infatti, ne |M#A|I W^È 

la ulteriore permanenza della ,cH ? hr,mr a ' ,,wUr r.’ momento in cui gli stessi ###% Vh U f UHM tW CffffV 

Francia nella Nato ,.lenire il l,e l ” n««ln co.» .1 gum.» dirigenti americani appa- ” 

governo britannico ha dicl.ia- non ,an, ° 1 ,1 J* ,,a Gra " I . ,re,s |: iono rassegnati, dinanzi al- . 

rato di non poter approvare ?, na - ma , ' k 'l. .Ti'"' 3 « l’opposizione non soltanto m a 

il progetto americano poiché ? 1 ,on "* che diventerebbe cosi dj De Gau , le e di Wi i 30n , • 

esso avrebbe dato troppo pe- 'l : P 's. ' ' I InhT ’^npir F^rnn-i ma anche dì S P aak e di altri M t Mr ■ ■ MfVJH tt 

so alla Gcrmanin di Bonn. Gli g , I ^ Luropa nljnor i € a n ea ti », ad un « -tn- UM mHKwM 

italiani, in . questa fase della c \“ ’ . i , ntl< vn vio » del progetto; e già cir- WM#» tT 

vicenda, non hanno condotto “ Ml ““ ," e *' ’ colano indiscrezioni su pns- ’ ’ 

alcuna opposizione, sicché oggi - i. • , , sibili varianti di quest’ultimo. _ 

senza la opposizione della Fran- ^ S ¥ Secondo tali indiscrezioni, f ff #____ ^ 

eia e la resistenza britannica, • . infuni « d Dipartimento di Stato sta- mmÉMK 0'*sfitto ^ 

la MLF sarebbe un fan» com- ''I” ' ,1. rebbe in particolare esami- EH MBM K] U Z . 

piulo. Saragat e Nennì sono S naimo una formula che si 1BlTBBBB BlTffff W 

intervenuti in un secondo mo- . , f)e Vauile usci distacca da quella discussa ' . . . • , . - , 

mento assieme a spaak. e si re { jhc ’ immrt( iatameme «iniia finora, per rifarsi aindea ori- te due parti avrebbero costatato che le divergenze 

resistenza laburista alio scopo tivamrntc si proce ,i ew a) ia tra Kennedy e Macmiiian rimangono ma vi è un comune desiderio di riaprire 

y -**£ 't/Z ? « 2 e L B a ah =;.« u ìr r I a d h». la discussione - Verrebbe quindi rinviato il 

p&.ttTZ | -LTlirl.ió 1 ’!:; . convégno preparatorio del 15 dicembre 

Par*'» 0 socialdemocratico d. acrellsire 6 UIIn soI , l7Ìone di multilaterale integrata, con ‘ .... . 

Willy Brandt alle prossime ques(o genpre? 0a una , m . equipaggi misti, ma il rag- Dalla nostra redazione certo eslere^frontate^n mod! 

elezioni generai. all’altra: questa «livcn- gruppamento delle forze nu- approfonddo^ei limiti di un; 

11 risultato ottenuto, tutta- ,errl,|io la divisa della «liplo- cleart esistenti, da una parte, MOSCA, 11 v | s l | ta più di sondaggio che d 

via. sembra essere peggiore ntnzia italiana. Il lutto perché e di quelle in formazione. Tra la delegazione dei parti- yero e proprio confronto dell; 

del male. Messo da parte, per mìI1 si MU ,| e prpn ,l Prc a ,| 0 dall’altra, sotto un comando ^.“^“msta cineseguidata da idee _ 

ora, il progetto primitivo « i de | f aMo r | u . |„ NATO è ab- unico atlantico. Si P r ? nd ^ pi sarebbe intervenuto quest og- Questa mattina è partita 1: 

forza multilaterale, si parla «li hondantementc superata c die rebbe ora atto del rifiuto un ;, ccordo di massima per delegazione della Repubblic; 

nna variante basata su un j n f | rssn sistema orddcntale francese di partecipare e si f a ripresa dei contatti bilaterali Democratica Tedesca, che ier 

poni di armi, nucleari e no, j. pieno «li crepe die hanno, darebbe vita a un « diretto- interrotti, come si ricorderà, aveva avuto un ultimo colloqui' 

con una sorta di direttorio die tulle, una sola origine: la fi- rio* a quattro anglo-ameri- nel luglio del 15163 a Mosca. con una delegazione sovietic; 

dovrebbe ^essere composto «la np delle alleanze strette nel cano-tedesco-italiano. Questa_ volta,^ una delegazione composta dal primo segretarii 

Stali Uniti, Gran ' Bretagna, periodo della guerra freibla e Al ranch di Johnson, nel partito sovietica si ree ere - jj rezncv> d al primo Ministri 

Germania di Bonn e Italia. I doB’acccrd.iamcnto diploma- Texas, .continuano frattanto ^ !" 0 p ri"f d |“febbraio Kor.sighin e dal Presidente de 

dettagli tecnici del funziona- tiro e politico del mondo so- le consultazioni del presi- jgj prossimo anno. La notizia. Soviet Supremo. Mikoian. L« 

men o ai una fa e « lorza n cialisia. Cina compresa. dente e i suoi principali col- c i rco lata questa sera nella capi- delegazioni ungherese, bulgari 

non sono ancora noti, ma la . laboratori. Indiscrezioni che tale sovietica dove, per tutto il ,, nord-coreana, dal canto lorc 

ine* centrale e la seguente: I circolano negli ambienti po-lgiorno, sono nroseguiti i colio* i •.s*.^**:,»** 


I. ,, . *• . . lltr* Ilici UI1HI1H MI Sjpuuiv H va» UAVI i 

gli Stali Unni nell Europa n ij n ort « alleati », ad un « rin- 
conimentale. vio > de i progetto; e già cir- 

Ma 1 attuazione «lei nuovo co j. ma indiscrezioni su pns- 

progetto sarebbe un vero e gjhili varianti di quest’ultimo, 
proprio disastro pcrs.no dal c„„™ r i„ 


prupriu uisiisiru penino u » Secondo tal j ind iscrezi«ìni, 

punto di vista atlantico. E Ai c«.«n 

„ il Dipartimento dì Stato sta¬ 
ci.,aro, infatti, e c,o viene ^ . part i co l are esami- 
nrmai operianienle nmniesso . H 

nei ministeri degli Esteri eu- una forr ^« la « 

ropei, die De Canile usci- d >s‘ a ^a da quella discussa 
rebbe immciliatamenle dada fi . nora . P er rifarsi a 1 idea ort- 
NATO nel caso in cui effe- g‘naria, uscita dall incontro 


accettare una soluzione di I multilaterale integrata, con 


" n 1 • eouinacci misti ma il rag- n n ll a nn.lr» rodazinna che * dcl resto - non Po‘e va n° 

questo genere? Da una mi- equipaggi misu, ma u rag JJalla nostra redazione to essere affrontate in modo 

passe all’altra; questa «livcn- gruppamento delle forze nu- MOSCA 11 approfondito nei limiti di una 

terebbe la divisa della «liplo- oleari esistenti, daI una parte, _ . oloan , i ?i? S ( £f Ulti- visita P iù di sondaggio, che di 


«lei fallo che la NATO è ab- 


Il II irne IO Wivi.-n uuiu —-- -- . * , ' . . . , *• Vlbllit UlU Ul bUHUd^^lU LIIL Ut 

mnzia italiana. Il tutto perché ^ di quelle in formazione, Tra la delegazione pa vero e proprio confronto delle 
non si Mi.de prendere aito daU’altra, sotto un comando idee. 

«lei fatto che la NATO è ab- unico atlantico. Si prende- ^ !'sarebbe intervenuto quesfogl I Qu«*a mattina è partita la 
hondantrmenle superata c che rebbe ora atto del rifiuto un accordo d j niassima per delegazione della Repubblica 
lo Messo sistema oreiilcntaln francese di partecipare e si f a ripresa dei contatti bilaterali Democratica Tedesca, che ieri 
è pieno «li crepe che hanno, darebbe vita a un « diretto- interrotti, come si ricorderà, aveva avuto un ultimo colloquio 
tulle, una sola origine: la fi- rio* a quattro anglo-ameri- nel luglio del 15)63 a Mosca. con una delegazione sovietica 
ne «Ielle alleanze strette nel cano-tedesco-italiano. Questa volta,_ una delegazione corn posta dal primo segretario 

periodo della guerra fredda e Al ranch di Johnson, nel dl Breznev, dal primo Ministro 

del l’accerchi amen lo diploma- Texas, continuano frattanto U n a aio C o ai primi di febbraio Korsighin e dal Presidente del 
tiro e politico «lei mon.Io so- le consultazioni del presi- ^ el prossimo anno La notizia. Soviet Supremo. Mikoian. Le 
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mento di una la e « forza n I cialista. Cina compresa. dente e i suoi principali col-1 c | rco iat a questa sera nella capi- delegazioni ungherese, bulgara 

non som» ancora noti, ma la . laboratori. Indiscrezioni che tale sovietica dove, per tutto il ,, nord-coreana, dal canto loro, 

idea centralo o la seguente: I circolano negli ambienti po- giorno, sono proseguiti i collo- hanno discusso owi rispettiva- 

--- litici di Washington confer- qui tra ì dirigenti del PC US e rpen | e con jj p r j mo segretario 

mano che tra i problemi di- le varie delegazioni dei partiti rfel pcyg Breznev, con il pri- 
Domanì a Bonn Londra scussi con carattere di ur- mo Ministro Kossighin: queste 

orklnt a amenti 0 r d l e C U n a c!fsà b "‘ “'> cllci : Per Bnirc. il raini'stro del com- 

• Al Buadestag • Aumentati '.-«Ss 3M5Sf 

D che rassicuranti. za di un altro gruppo di dele hanno firmato oggi un proto- 

... - • I• Johnson, si dice, starebbe gaziom. Fonti cinesi, dal canto coUo re i a tivo agli scambi com- 

bordate sussidi tasse sStt e d X,me s fàsS i° z rcìan ppr “ 65 , c un Bcc °r- 

alternative, tutte ispirate tma di questo 0 di un qual- do commerciale a Iuns:o termi- 

_ m alla famigerata e fallimen- 51^1 altro accordo tra i due ne (1966-1970) che confermano 

EvImmI A ffOff CfAfftf tare « politica di forza ». partiti. e anzi migliorano le notizie da 

lll|ll a ETimTU * gowfWRlrRlR Una di esse prevede lina se- Se la notìzia dovesse venire noi date ieri in proposito. 

rie di attacchi aerei contro confermata nei prossimi giorni. Il protocollo contempla un 

BONN, 11. !).] nostro comiDon<]»nfi> d Vietnam del nord e con- essa dovrebbe essere seguita, aumento dell'interscambio del 

Da Ieri s’attendeva a Bonn r i ro j territori laotiani occu- ovviamente, da un annuncio di 35*7- - rispetto all'anno in corso 

con interesse febbrile « l’ora LONDRA. 11 na 4 j da lle forze popolari' Hnvio della conferenza prepa- e un volume globale del valo- 

deUe interrogazioni » di oggi La soprattassa del 15^ sulle * . x t j. H Hello ra ‘ or *a fissata per il 15 dicem- re di 300 milioni di dollari. La 

al Bundestag: senonchè la importazioni applicata dal go- l * n mira. i aumem i bre. rinvio di cui parlavamo già Unione Sovietica fornirà alla 

. fragestunde » non c’è stata, verno inglese per sanare il di- sforzo bellico americano, pa- j erb co me di una cosa non del Jugoslavia macchinari e attrez- 

essendo Erhard riuscito a ot- savanzo nella bilancia dei pa- rallelamente a quello sud- tutto improbabile. Essendo an- zature industriali, carbone, pe- 
tenere il rinvio a venerdì del- gamenti rimarrà in vigore sino vietnamita, senza mutare la cora incerta resistenza dcli'ac- trolio greggio e lavorato, ghisa, 
la discussione dì quattordici al 30 novembre dell’anno pros- attuale strategia; una terza, cordo, appare ancora più diffi- laminati e automobili. La Jugo- 
interrogazioni urgenti presen- simo e. se necessario, potrà ve- operazioni contro le linee di c >I e da stabilire su quali basi slavia fornirà all'URSS navi da 
tate dall’opposizione socìalde- nire estesa per un altro anno comunicazione tra il Vietnam esso sarebbe stato formulato: se- trasporto, petroliere, tabacco, 
mocratica e che riguardano Tuttavia la situazione verrà rionale o niello m pri- con do le stesse voci, non control- scarpe, mobili, generi di abbi- 

tutte le questioni che investo- sottoposta a continuo esame e j. . 1 " labili, tuttavia. le due parti, gliamento. maglierie, 

no la crisi delia politica estera una prima revisione verrà ef- «topaie- dopo un tentativo di mediazione L'accordo a lungo termine 

federale, dai rapporti con Pa- fettunta la primavera prossima. Egualmente negativo, stan- effettuato dalla delegazione po- prevede la fornitura in cinque 

rigi aUa forza multilaterale, ai L’annucio era contenuto nel bi- do ad indicazioni ufficiose, è lacca e rimasto, a quanto sem- anni da parte della Jugoslavia 
prezzi dei cereali, all’unifica- lancio straordinario presentato l’atteggiamento della Casa bra, senza esito, avrebbero sem- di 78 mezzi navali per un va- 
zione europea. oggi dal cancelliere dello scac- Bianca nei confronti di un plicemente constatato una reci- lore di 250 milioni di dollari: 

La bordata d’interrogazioni chiere (Finanze, Jams Calla- i ncon t ro ad alto livello con P roca buona volontà e la pos- si tratta in particolare di pe¬ 
ntirà senz’altro ad approfon- ghan). Fra gli altri provvedi- - rfirippr,*; covietici e di si . bì,ità di riprendere i contatti troliere. navi da trasporto, ri- 

4ira 1 ari eì inforna eha tra. I monti ora r,rov.<tlr. i In- * ««* «gvi.ii wuuu i t- '** hilatorali in nilpgf A cnirit A M n m Amili of Ari knnini 
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mira senz’altro ad approfon- ghan). Fra gl. altri provvedi- - d i r ; ernt ; eovietici e di s,b,Iltà dl riprendere i contatti 
dire la crisi interna che tra- menti, come era previsto, i la- * . bilaterali in questo spirito. Ma morchiatori. bacini galleggianti 

vaglia il partito democristia- buristi hanno deciso un imme- « na comerenzn iniernaziona- S j a j a parte sosietica. sia quella (eccetera, 

no tedesco occidentale (CDU* diato aumento delle pensioni e le con la partecipazione del- cinese, sarebbero rimaste sulle 

CSU) e rappresenta, a giudizio del sussidio di disoccupazione, la Cina. rispettive posiz.om di principio 

di ambienti federali, il vero Tali misure di carattere popo- 

inizio della campagna eletto- lare vengono tuttavia bilancia- — _ • -- 

rale dei socialdemocratici (le te dal rincaro del 10 •« del prez- # > 1 I ■■ ™ 

elezioni politiche, si ricordi, zo dei carburanti. In aumento K|VGlQfO 00110 « lOSS »* O 

sono fra dicci mesi). sono anche i contributi assicu- mwnu 

Il rinvio del dibattito di po- rat ivi e la tassa sul reddito- - - 

lìtica estera è stato richiesto 1 2.50”, in più) mentre si prò- , ^ 

da Erhard con il pretesto che mette - un inasprimento della - • 

al governo è necessario un tassa sugli incrementi dcl va- . ICnDL BH BDM TU T 

margine di tempo per studiare «ore d ^ 1 capitali e un controllo ■WaiVWB . Bw I 1 

le quattordici interpellanze e più rig:do sui profitti dì im- 

prepararc le risposte. E’ chia- presa. _ B B _ _ _ _ 

ro che Erhard vuole prima T -° sforzo di razionalizzare Milli li flU HillÒTU l 

esaminare con Adenaucr —Iosa delle risorse produttive - IIVIIU HI llllll «TlU ‘ 

rientrato ieri sera dalla sua nazionali che traspare dal bi- , > * 

visita a Parigi - la situazione lancio pubblicato oggi e diret- 

politica alla luce delle impres- t a^aen, ? collegato, non solo con n*|!a nostra redazione 513 manifestazione che ha avuto 

sioni che l’ex cancelliere ha 1 intenzione già espressa dl ri- luogo ogg j nella Casa dello 

tratto dai suol colloqui con De dimensionare i cosiddetti -prò- - - MOSCA. 11. scrittore di Mosca In occasione 

Gaullc. Un incontro fra Er- 8 e,ti di ‘ prestigio - come il Per la prima volta riene uf- del TO' anniversario della na- 


Augusto Pancaldi 


Isaac Babel fu fucilato 
nella primavera del ’39 


politica alla luce delle impres- collegato, non solo con DbIIb Mitri rcdaziont ^ n,an ^ es ^ a 2 i° ne che ha avuto -I racconti sulla guerra ci vi- 

sioni che l’ex .cancelliere ha 1 intenzione già espressa di ri- . > ,, luogo oggi nella Casa dello le in Russia — scrive la TASS 

tratto dai suol colloqui con De dimensionare i cosiddetti -prò* - MOSCA. 11. scrittore di Mosca in occasione — e sulla vita degli abitanti del 

Gaullc. Un incontro fra Er- di - prestigio - come il p er la prima volta viene uf- del TO' anniversario della na- porto di Odessa sul Mar Nero 

hard e Adenauer è già awe- - Concorde-, ma di rivedere e fìcialmente rivelato questa sera scita di BabeL - tutto ciò che Babel aveva scrit- 

nuto questa mattina Più tardi ridurre soprattutto le spese mi- che il grande scrittore russo I.a commemorazione è stata to prima della fucilazione av- 
i] capo del gruppo parlamenta- «tari. Se non esistesse un pre- isac Babel fu fucilato dopo in- fatta da Ilja Ehrenburg che fu venuta dopo ingiusta condanna 

re de. Baraci ha Ietto una di- «*« impegno pre-elettorale di giusta condanna poco prima intimo amico di Babel. e da Fe-ial tempo dcl culto della perso- 

chiarazione in cui si afferma Wilson all abbandono della in- delio scoppio della li guerra dm. presidente dell'Unione de-|na. è raccolto in un solo vo, 
che Erhard ha deciso oggi di dipendenza nucleare (che prò- mondiale. Fino a ora. ed Ehren- gli scrittori sovietici. Nella sala,! lume- 

non esercitare altre pressioni vocierebbe un dissidio nel par- burg lo aveva raccontato nel gremita da un pubblico attento Babel era stato riabilitato nel 

ner una rarrda attuazione della ‘B 0 laburista nel caso tn cui terzo volume delle sue memo- di scrittori e artisti, erano pre- 1 Q c. „„ „„„„ j, 

torta miiuESrìe SI IrattoL si mancasse di tenervi Tede), rie. era noto che Babel. nella senti la vedova e la figlia dello I® 5 }; un ann ? d °P° la morle di 

ritiene dl una concessione a basterebbero certe impellenti primavera del '39. era scompar- scomparso. Una densa folla, che Stalin. Non è stata ancora pre- 

n» Gaulle che notrebbe aver considetazioni finanziarie a far so in un campo di detenzione, non aveva trovato posto nel- c ‘ sa * a * a data della fucilazione 

promesso un ammorbidimento liquidare tale politica. .• La rivelazione è fatta dal- l'interno, ha seguito sulla stra- nè d dove essa avvenne, 

drtl» Francia sulla questione del I Ve «tri l’agenzia sovietica TASS nel da, malgrado il freddo intenso. _ _ 

prezzi agricoli- »ni Jdare la notizia ai una commos-lla celebrazione durata tre ore. r* 


le ‘ dichiarazioni fatte ' per 
giustificare la decisione stes¬ 
sa. Sia Colombo che Pierac- 
cini hanno insistito sul fat¬ 
to che il governo ha abolito 
la « supertassa » perchè la si¬ 
tuazione congiunturale è mi¬ 
gliorata. Colombo — a Tori¬ 
no — ha detto che la « ten¬ 
denza congiunturale si è ora 
invertita ». Pieraccini, ■ ai 
giornalisti, ha affermato che 
« la situazione economica è 
cambiata * e che « l’abolizio¬ 
ne della tassa sulle auto fa¬ 
vorirà la ripresa del merca¬ 
to interno ». , 

A questo punto si ita la 
prova die la politica econo¬ 
mica del governo si muove 
alla cieca, con il solo presup¬ 
posto di eseguire quello che 
viene dettato dai • grandi 
gruppi economici. La FIAT 
chiede di abolire la < super- 
tassa »? Il governo l’nboli- 
sce cambiando ogni giudizio 
precedente in materia di 
orientamento dei consumi. Né 
vale la scusa — accennata 
dal ministro Pieraccini -- 
die agendo cosi il governo 
vuole tutelare il livello di oc¬ 
cupazione: questa tutela esi¬ 
ge ben altri provvedimenti, 
esige soprattutto il controllo 
e l’orientamento degli inve¬ 
stimenti «lei monopoli, FIAT 
compresa, ossia una politica 
economica che si muova in 
senso esattamente contrario 
a quella perseguita dal go¬ 
verno. 

Quanto poi alle valutazio¬ 
ni sulla situazione economi¬ 
ca gioverà ricordare che lo 
stesso ministro Pieraccini 
nella seduta della Camera di 
venerdì scorso aveva affer¬ 
mato che « la congiuntura 
negativa non è ancora supe¬ 
rata * e analoghi giudizi, nel¬ 
la stessa seduta, furono dati 
dall’on. Colombo. Ora, inve¬ 
ce, si sottolinea quanto vie¬ 
ne affermato dalle autorità 
del MEC e si parla di « sor¬ 
prendente raddrizzarti ento 
della congiuntura italiana » 
rilanciando il giudizio di Ma- 
rjolin. Ma — nello stesso 
tempo — esiste ancora una 
« congiuntura sfavorevole * 
che torna a far comodo quan¬ 
do si tratta di respingere le 
rivendicazioni dei ferrovieri 
e di sostenere l’aumento del- 
l’IGE. provvedimento che è 
la controprova del carattere 
ant ipopolare della politica 
economica governativa. 

Le questioni relative alla 
« supertassa » e alle decisio¬ 
ni governative prese ieri tro¬ 
veranno, intanto, una imme¬ 
diata eco in Parlamento. I 
deputati comunisti, infatti, 
hanno chiesto ieri sera che 
le dichiarazioni finali ‘ sulla 
legge che aumenta TIGE fos¬ 
sero rinviate ad oggi per una 
valutazione più completa 
della politica economica che 
il governo sta realizzando. 

La Camera del Lavoro di 
Torino ha commentalo la de¬ 
cisione del governo affer¬ 
mando che in tal modo è sta¬ 
ta accolta « una rivendica¬ 
zione padronale ». Si tratta 
ora — dic e il comunicato 
della Cd.L. torinese — di 
dare ai lavoratori una con¬ 
tropartita facendo sì che alla 
FIAT si tomi subito all’ora¬ 
rio normale. La nota conclu¬ 
de dicendo che non si do¬ 
vrebbe « rinunciare in tal 
modo ad entrate giudicate 
fino a ieri essenziali per il 
bilancio dello Stato, nello 
stesso tempo in cui si oppon¬ 
gono ai ferrovieri e ai pub¬ 
blici dipendenti rifiuti che 
ora appaiono del tutto as¬ 
surdi ». 

Lama 

banchi de (si distinguevano 
tra i più agitati l’on. Salvi, 
consigliere personale dello 
onorevole Moro e Fon. Sa¬ 
batini. della CISL), contro 
« la vergognosa campagna 
che viene condotta contro i 
ferrovieri, usando termini e 
linguaggio che speravamo fi¬ 
niti per sempre nei confronti 
dei lavoratori. Sj tratta di 
una aggressione volgare! Si 
accusano i ferrovieri di esse¬ 
re ” una fazione contro 13 
Nazione”, di ” perseguire fi¬ 
ni eversivi ’’. Ebbene, con 
questi argomenti. la demo¬ 
crazia non v a avanti nel no¬ 
stro paese, ma rischia di an¬ 
dare indietro! Si accusano i 
ferrovieri di aver voluto pro¬ 
clamare uno sciopero poli¬ 
tico. data la imminenza delle 
elezioni. Ma in questi giorni 
è in atto ad esempio uno 
sciopero delle Dogane: eb¬ 
bene, poiché lo sciopero è 
diretto dalla D'.rstat e dalla 
CISL nessuno avanza la ac¬ 
cusa che si tratti di uno scio¬ 
pero politico. La verità è che 
lo sciopero dei ferrovieri è 
l’ottavo proclamato. Si trat¬ 
ta quindi di un logico svi-] 
luppo di una lotta coerente, 
che trova le sue radici nella ! 
ostinata opposizione de! go- j 
verno, nel rifiuto persino di 
discutere le rivendicazioni 
avanzate, nella posizione ”di 
principio” assunta dal mi¬ 
nistro Preti. Le richieste del¬ 
la categoria, infatti compor¬ 
terebbero un onere di circa 
20 miliardi l'anno, ma Io 
sciopero procura alla azien¬ 
da un danno economico as¬ 
sai superiore ». 

« Si è opposta alle richie¬ 
ste dei ferrovieri — ha pro¬ 
seguito Lama — la cifra del 
deficit delle F.S. Ebbene, de¬ 
ve essere chiaro, che il de¬ 
ficit non potrà mai essere 
colmato dai sacrifici dei fer¬ 
rovieri. i quali non hanno, 
del resto, nessuna responsa¬ 
bilità di una politica azien¬ 
dale. che non sono certo essi 
ad avere scelto. Se qualcu¬ 
no. poi. avesse pensato o 
oensasse di poter fare la ri¬ 
forma dell’Azienda metten¬ 
do in gioco la stabilità d’im¬ 
piego o cambiando lo stato 
giuridico dei ferrovieri, eb¬ 
bene si disilluda. Su queste; 


conquiste, ' che i coronarono 
lunghe e dolorose lotte dei 
lavoratori, i lavoratori non 
sono disposti a discutere. 
Per difenderle, j ferrovieri, 
tutti j ferrovieri di qualsia¬ 
si sindacato sono disposti a 
battersi non per alcuni gior¬ 
ni • o settimane, ma per 
mesi ». 

Ieri la segreteria della 
CGIL ha proceduto, assieme 
alla segreteria del Sindacato 
ferrovieri ad un primo esa¬ 
me dell’andamento" dello 
sciopero dei lavoratori delle 
F.S. Le due segreterie han¬ 
no proso atto con viva sod¬ 
disfazione della compattezza 
e dello spirito combattivo di 
cui stanno dando prova i fer¬ 
rovieri italiani. Del resto i 
contenuti della lotta sono 
tali e l’atteggiamento del 
sindacato è stato sempre co¬ 
sì responsabile noi numerosi 
incontri con il governo, clic 
la proclamazione di quest’al- 
tra settimana di sciopero si 
è resa obbligatoria e corri¬ 
spondente alle attese dei la¬ 
voratori, manifestate a tutti 
i livelli di consultazione, dal 
recente congresso di Rimini 
a tutti gli organi dirigenti 
da osso eletti. 

Al fondo della lotta dei 
ferrovieri italiani non c’è 
solo la richiesta di un più 
equo trattamento economico 
e normativo per l’insieme 
della categoria, ma c’è tutta 
una impostazione che mira a 
rendere l’azienda ferrovia¬ 
ria adeguata alle funzioni 
ciie deve assolvere, nel qua¬ 
dro genei.ile dell’economia 
del Paese. Non si tratta di 
due momenti a sé stanti ma 
di due aspetti di un medesi¬ 
mo problema che richiedono 
un pronunciamento unico, 
complessivo e simultaneo 
della volontà politica di ri¬ 
solverli. anche se possono 
esserci diversi tempi di at¬ 
tuazione. Non è accettabile, 
quindi, la posizione dei go¬ 
verno che dice di voler su¬ 
bordinare i problemi del 
personale alFattuazione del¬ 
la riforma dell’azienda. A 
parte che di questa ritorma 
tutti i governi ne hanno par¬ 
lato da almeno dodici anni, 
e che le attuali rivendicazio¬ 
ni dei ferrovieri sono state 
avanzate da oltre quattro 
anni, bisogna sottolineare 
che la soluzione che si vuole 
dare ai problemi del perso¬ 
nale ò il solo modo di qua¬ 
lificare la riforma stessa. 

In questo quadro, le se¬ 
greterie della CGIL e del 
SFI invitano le altre orga¬ 
nizzazioni sindacali dei fer¬ 
rovieri, che nel corso delle 
più'recenti trattative hanno 
convenuto sul carattere mo¬ 
derato delle ultime richieste 
del SFI in ordine al rias¬ 
setto e alla riforma, a ri¬ 
cercare ancora una volta 
una convergenza unitaria in 
questa delicata fase della 
vertenza. 

Le segreterie della CGIL e 
del SFI rilevano con mera¬ 
viglia l’atteggiamento assun¬ 
to da una larga parte della 
scampa nazionale la quale 
ignorando volutamente i ve¬ 
ri termini di questa verten¬ 
za puramente sindacale e le 
responsabilità del governo, 
imbastisce una speculazione 
politica vergognosa e cerca 
di addebitare ai ferrovieri 
gli inevitabili disagi che de¬ 
rivano al Paese a causa del¬ 
lo sciopero. 

La segreteria della CGIL 
invita tutti i lavoratori ad 
esprimere la loro simpatia 
e il loro appoggio ai ferro¬ 
vieri la cui battaglia tende 
ad affermare una nuova po¬ 
litica economa della quale la 
CGIL ha già precisato i con¬ 
tenuti fondamentali. Nel con¬ 
tempo la segreteria della 
CGIL, mostrando il suo sen¬ 
so di responsabilità e nel¬ 
l’intento di evitare un ulte¬ 
riore inasprimento dei con¬ 
trasti inevitabili se la ver¬ 
tenza si cristallizzasse su po¬ 
sizioni di malintesi principi, 
ha deciso di chiedere al Pre¬ 
sidente del Consiglio dei mi¬ 
nistri un urgente incontro. 

In polemica con YAvanW 
vi è una nota diffusa ieri dal 
SFI: < Il Sindacato non com¬ 
prende — vi è detto — le fi¬ 
nalità dell’accusa di voluta 
confusione, sostenuta nel cor¬ 
sivo di prima pagina di ieri, 
tanto più che VAvanti! ha di 
fatto confermato i limiti, da 
noi denunciati, degli obietti¬ 
vi della Commissione mini¬ 
steriale che non ha alcun 
mandato di decidere in ordi¬ 
ne ai problemi strutturali 
dell’azienda e del personale 
ma solo di fornire al governo 
conclusioni che potranno, o 
meno, essere attuate. 

« Ed è su questo punto, in 
sostanza, che esiste il dissen¬ 
so più profondo tra governo 
e sindacato. La realtà è che 
il Sindacato ferrovieri, d’ac¬ 
cordo per cooperare attiva¬ 
mente nella Commissione, ha 
solo chiesto una garanzia del¬ 
la volontà politica di attuare 
un primo riassetto degli sti¬ 
pendi dei ferrovieri da far 
decorrere anche dall'aprile 
1965 Senza di ciò Ja tregua 
sindacale richiestaci sarebbe 
non solo indeterminata nel 
Jempo ma anche nel contenu¬ 
to Ma un altro argomento 
[dell’Acanti/ convalida i rea¬ 
ti motivi della lotta dei fer¬ 
rovieri. e cioè la confermala 
volontà di una impossibilità 
del governo ad affrontare iso¬ 
latamente e con ì ferrovieri 
un problema, il riassetto, che 
allo stato delle cose riguarda 
tutti gli statali e che con lo 
accordo separato del 25 giu¬ 
gno è stato posposto all’ope¬ 
razione conglobamento. Ciò 
significa accettare la tesi del- 
Fon. Preti sul riassetto, che 
nega lo sganciamento dei fer¬ 
rovieri dagli altri pubblici di¬ 
pendenti. 

« Concludendo, il SFI è 


d’accordo dì affrontare e de¬ 
finire ■ i problemi dell’auto¬ 
nomia aziendale unitamente 
a quelli del personale, ma a 
condizione che ci sia fin da 
ora un impegno a non frap¬ 
porre remore nll’attuazione 
del riassetto almeno dallo 
aprile 1965, cioè dopo la con¬ 
clusione dei lavori della Com¬ 
missione ministeriale ■ che 
termineranno entro il mese 
di marzo. Può il governo e 
l 'Avanti! darci questa garan¬ 
zia? Per sospendere lo scio¬ 
pero ai ferrovieri basta que¬ 
sto, e ciò ci pare possa es¬ 
sere una coerente prova di 
responsabilità da parte del¬ 
la categoria e del Sindacato 
ferrovieri italiani ». 

E’ proseguita, ieri, Fonda¬ 
ta di speculazioni contro i 
lavoratori. Le interpellnnze, 
presentate da parlamentari 
della DC e del PLI, in cui si 
chiedono misure antisciopero 
sono almeno una decina. Del 
resto, in tal senso aveva par¬ 
lato anche il ministro degli 
Interni un. 'Paviani. La Com¬ 
missione nazionale del PSI 
por 1 problemi di massa, riu¬ 
nita ieri a Roma, ha conclu¬ 
so i suoi lavori decidendo di 
tenere v una riunione di cor¬ 
rente per il sindacato ferro¬ 
vieri appena terminato lo 
sciopero. Dichiarazioni gravi 
sono state fatte, invece, dai 
deputati del PSI Palleschi e 
Mariani. Per Palleschi lo 
sciopero nelle Ferrovie « è il 
più grnve degli ultimi ein- 
qunnt’nnni *; partendo da 
questa palese esagerazione fi¬ 
nisce col porre un problema 
generale, quello della presen¬ 
tazione d < h sle separate e 
concorrenti per la formazio¬ 
ne degli organi direttivi dei 
sindacati e della CGIL. Que¬ 
stione clic, come minimo, co¬ 
stituisce un fatto interno del 
sindacati e della CGIL. 

L’on. Mariani, invece, ha 
fatto diffondere da una sua 
agenzia dichiarazioni in cui 
scavalca a destra la stessa 
stampa padronale nell’accu- 
sare i ferrovieri di essere 
strumento di una manovra 
elettorale comunista. Si trat¬ 
ta. è il caso di notarlo, di at¬ 
tacchi che vengono da diri¬ 
genti socialisti die non mi¬ 
litano nei sindacati. Va rile¬ 
vato, infine, che l ‘Avanti! nel 
sollevare * problemi eli de¬ 
mocrazia * ha dimenticato di 
dare sia il testo integrale 
delle dichiarazioni dei dirì¬ 
genti socialisti nella CGIL 
Didò, Tosi e Zuccherini sia 
di pubblicare il testo del do¬ 
cumento approvato dai lavo¬ 
ratori socialisti di Verona. 

Ferrovieri 

no risposta da questa nuova 
prova dei lavoratori che so¬ 
no ben decisi a far valere 
l’elementare diritto alla con¬ 
trattazione delle condizioni 
di lavoro e del salarlo. Le 
astensioni a carattere gene¬ 
rale di domani (cui si unirà 
Il personale viaggiante delle 
Poste, per obiettivi propri) 
saranno anche la migliore ri¬ 
sposta alle velleità libertici¬ 
de. A tarda sera di ieri, in¬ 
fatti, si è appreso che gli or¬ 
gani di polizia, avrebbero 
preso l'iniziativa di denun¬ 
ciare alcuni ferrovieri per 
illegittimità dello sciopero a 
singhiozzo >. La gravità 
estrema del gesto è stata 
avvertita da ambienti dello 
stesso governo (il ministero 
dell’Interno) che si sono af¬ 
frettati a smentire dicendo 
che sono stati denunciati 25 
lavoratori per - fatti speci¬ 
fici » non meglio precisati, 
e ad iniziativa della polizia 
ferroviaria evidentemente 
in accordo con il Ministero 
dei Trasporti. L’episodio, 
tuttavia, rimane da chiari¬ 
re perchè troppo scoperta- 


t 


mente collegato alle - vellei¬ 
tà liberticide delia destra 
democristiana e fascista. 


Longo 


questa facesse prevalere i 
suoi orientamenti conserva¬ 
tori. Hanno accettato che si 
ridesse fiducia ai grandi mo¬ 
nopoli anziché dare fiducia 
agli operai, ai contadini, ai 
ceti medi. 

- Dopo aver sottolineato la 
responsabilità dei dirigenti 
di destra del PSI ed aver 
confrontato il * programma 
dcl governo di centro-sini¬ 
stra con quello del governo 
laburista di Wilson, Longo 
ha affermato che le critiche 
e le accuse che noi facciamo 
ai dirigenti socialisti non 
sono solo nostre. Sono anche 
di socialisti che fino ad un 
anno fa militavano nel PSI e 
ne sono ora usciti per dar vi¬ 
ta al PSIUP, non volendo 
condividere la responsabilità 
di quella politica. Sono an¬ 
che di amici e simpatizzanti 
dei socialisti che hanno visto 
con simpatia c speranza il 
centro-sinistra. Sono di com¬ 
pagni che tuttora militano 
nel PSI, ma sono all'opposi¬ 
zione della direzione respon¬ 
sabile di questa politica. 

In molti punti — ha anco¬ 
ra detto Longo — le nostre 
critiche coincidono o vanno 
nella stessa direzione di quel¬ 
le di questi compagni soeia- 
listi. L’avallo che alle nostre 
denunce ed alle nostre cri¬ 
tiche viene da questi amici 
ed esponenti del PSI, persi¬ 
no da fautori del centro-sini¬ 
stra, smentisce le accuse che 
ci vengono mosse di critica¬ 
re solo per faziosità o per 
partito preso il centro-sini¬ 
stra o il partito socialista che 
in partecipa. Non è stato lo 
stesso De Martino a ricono¬ 
scere, poco più di un mese 
fa, che oramai vi erano tut¬ 
te le condizioni per uscire 
dal centro-sinistra? 

Quello che è più strano e 
che i socialisti, dopo questa 
dichiarazione di fallimento, 
chiedano il voto degli italia¬ 
ni in nome del centro-sini¬ 
stra e con la intenzione, dorè 
fosse loro possibile, di esten¬ 
dere questa formula anche 
alle amministrazioni locali. 

Il segretario del PCI ha 
poi sottolineato l’importanza 
del fatto che in oltre 1500 
Icomuni siano state presenta¬ 
te liste di comunisti, sociali¬ 
sti e socialisti di unità pro¬ 
letaria, ed ha posto l'accento 
sulla necessità e la possibili¬ 
tà di uscire in modo positivo 
dalla crisi attuale. Occorre 
per questo, il 22 novembre, 
una grande avanzata comu¬ 
nista, un grande spostamen¬ 
to a sinistra. Nella parte dcl 
suo discorso dedicata ai pro¬ 
blemi ‘ internazionali, Longo 
ha ribadito l’esigenza che 
l’Italia stabilisca nuovi rap¬ 
porti con i paesi africani e di 
nuova indipendenza e contri¬ 
buisca a fare del Mediterra¬ 
neo un mare di pace e non 
un mare percorso da navi ar¬ 
mate con missili atomici. Do¬ 
po avere rilevato che tutti i 
governi succedutisi in questi 
anni, e lo stesso governo di 
centro-sinistra, non sono mai 
stati capaci di un gesto auto¬ 
nomo ed indipendente rispet¬ 
to alla politica degli Stati 
Uniti, Longo ha cosi conclu¬ 
so: « Se i partiti del centro- 
sinistra vogliono dimostrare 
un minimo di autonomia e di 
indipendenza, assumano pri¬ 
ma del 22 novembre, l’impe¬ 
gno ufficiale di riconoscere 
la Repubblica popolare cine¬ 
se e di respingere la forza 
atomica multilaterale ». 


l'editoriale 

ricacciato nel clima delFintolleranza e delle cro¬ 
ciate anticomuniste, nel clima dell’intervento del 
potere ecclesiastico nella lotta politica, clima che 
rappresenta per ogni cattolico sincero un vicolo 
cieco. Perchè con esso si coarta e offende la sua 
coscienza religiosa e si favorisce e accelera il pro¬ 
cesso di «scristianizzazione» del mondo moderno 
restio oramai ad accettare certi metodi e sistemi, 
anche nelle zone composte di credenti. 

Nè si creda che tutto ciò non abbia creato disa¬ 
gio, perplessità, confusione e lacerazioni nelle stes¬ 
se file della D.C. Entrano nelle sue liste perfino i 
rottami della destra laurina, e ne escono gli uomini 
della sinistra e della CISL. Sulle piazze delle mag¬ 
giori città si lanciano nella danza sfrenata dell’an¬ 
ticomunismo i Rumor e i Piccoli, ma altri espo¬ 
nenti d.c. tacciono, o magari parlano nelle citta¬ 
dine delle province di. Grosseto e di Arezzo, cer¬ 
cando di affermare che a certe cose del program J 
ma di Napoli non si può nè si deve rinunziare. 

Certo, la D.C. potrebbe essere messa alle stret¬ 
te in modo ancora più serrato, potrebbe essere co¬ 
stretta ad incassare un colpo ancora più duro di 
quello del 28 aprile, potrebbe ancora meglio, dai 
risultati elettorali, vedere messo in discussione il 
suo monopolio politico se gli altri partiti del cen¬ 
tro-sinistra non si prestassero supinamente al suo 
giuoco, anzi non l’avallassero, preferendo, come 
sempre negli ultimi tempi, di schierarsi a fianco 
dei gruppi di potere democristiani (da quello do- 
roteo a quello bonomiano) che a fianco delle sini¬ 
stre d.c., preferendo, come sempre negli ultimi tem¬ 
pi, riecheggiare gli slogans dell’on. Piccoli e degli 
ultras dorotei (perfino gli slogans contro lo scio¬ 
pero dei ferrovieri!) che non dar rilievo alle voci 
critiche contro l’involuzione del centro-sinistra che 
si levano dalle loro stesse file, e in primo luogo da 
una parte cospicua del PSI. 

Ma in definitiva, anch’essi — come la D.C. — 
rischiano di cadere vittime del loro stesso giuoco. 
Perchè di qui al 22 novembre l’elettorato avrà tem¬ 
po di convincersi, se questi partiti non mutano 
registro, che per condannare il fallimento del cen¬ 
tro-sinistra e frenare lo spostamento a destra della 
D.C., non occorrerà votare soltanto contro il par¬ 
tito impotente e pavido che non ha saputo soste¬ 
nere la « sfida democratica » da esso stesso lan¬ 
ciata, ma anche contro i partiti che gli furono ieri 
padrini nella sfida e padrini gli sono oggi nella 
ritirata. 
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GRAVINA: SUCCESSO RI UNA BATTAGLIA 



non ha retto 


Partita con il proposito di « non sfigurare » con la precedente ammini¬ 
strazione di sinistra la nuova Giunta si è ben presto arenata nelle secche 
dell'Immobilismo voluto dalla DO — L’alternativa proposta dal PCI 

Dal nostro inviato 

IESI,' 11. 

La Giunta di centro-sinistra a Iesi ha chiuso la sua attività migliorando 
l’illuminazione elettrica di alcune vie. Una luminaria d’addio. Di sapore un po’ 
elettoralistico certo, ma non è per questo che l’abbiamo menzionata. Tale lumi¬ 
naria finale è un po’ il simbolo caratterizzante del centro-sinistra iesino che ha 
dato alla città quella e pochissime altre realizzazioni di marca ancor inferiore: 
un’attività minore, dunque, nei limiti dell’ordinaria amministrazione. Non per 
questo era avvenuto a lesi « rincontro storico » fra democristiani e socialisti. 
Anzi, proprio a Iesi molto meno che in altri Comuni. L’esperimento iesino, 
infatti, iniziato con un certo ritardo (1962) parve rinfocolare nelle Marche le 
speranze di quei gruppi che attendevano un centro-sinistra «serio e più avan¬ 
zato», disillusi e frustrati, com’erano, dai raggelanti risultati già offerti dalla 
formula in altri centri della regione e fuori. Alla fine, dopo aver acceso tante 
speranze, il centro-sinistra iesino ha finito per accendere solo alcune lampa¬ 
dine in più agli angoli delle pubbliche vie. In effetti, i suoi impegni e pro¬ 
positi all’atto di nascita apparivano abbastanza progressivi ed avanzati. Una 
spiegazione ben precisa esi- —--— -- — 


A favore delle popolazioni sarde colpite dal nubifragio 

Il PCI chiede aiuti 

" . f 

urgenti e straordinari 

Drammatico quadro dei danni provocati nelle province di Sassari e Nuoro — La Giunta regionale 
sollecitata a predisporre un piano di misure da concordare con i sindaci e i Comitati zonali 
Interrogazione al governo dei compagni senatori Polano e Pirastu 


Dalla nostra redazione 


positi all atto di nascita apparivano abbastanza progressivi ed avanzati. Una CAGLIARI, il. 

spiegazione ben precisa esi- —--- --— - Mancano ancora rilevazio- 

. steva: nei primi 18 mesi del naie si distinse come duroicome qui a lesi — un terre- ni precise sull’ammontare 
quadriennio il centro-sinistra oppositore del Consorzio | no più vantaggioso. Non è degli ingentissimi danni pu¬ 


ngentissimi danni pro¬ 


va azione di solidarietà da In questa situazione, si 
parte del governo centrale e guarda al Piano di rinascita 
della Giunta regionale, ma come a una speranza di sai- 
ancora una volta i soccorsi si vezza. Ma le scelte e le deei- 
rivelano del tutto irrilevanti sioni della Giunta e del go- 
e irrisori. verno in materia di program- 

Ora si tratta di piovvedere inazione confermano che non 
a riparare, con adeguati in- esiste alcuna volontà di mo- 
terventi legislativi, quello dificare le arretrate strutture 


Rifiutato il credito 
alle cooperative 
costruttrici di Bari 
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canza di maggioranza asso- tempo della Giunta di sini- ni. 1-7 accaduto anche a lesi: trattato di un temporale di r/'V,n'.;"7irnh%hnn“i^n7» ‘ "I* 7 ,0 ? nc i , « 1 , i a Nonostante che siano in pos- 

luta (20 consiglieri su 40). stra ma che il centro sini- il PSI partito con lMntenzio- eccezionale violenza, debbia- i,,' {-'V .^amento rivelate dal- sesso del decreto ministeriale 

Tuttavia, nel suo breve pe- stra si e rivelato incapace di ne di condizionare la DC ha mo levare come i danni alle i'jL' nJo le mime aunJoss ’ aIluvl . one -. Infa “’ ,e gg Tr'veseLZne ‘deV* n o 

nodo di vita la Giunta di portare avanti. Questioni la finito per essere condiziona- persone e alle cose siano stati granii di^clstrSnc" di £as* 

sinistra aveva significato una cui importanza si rileva in to. resi piu gravi dalle fragilità . f ae no * e «impaline, 1 agricoltura popo i ar i in base alla legge 

svolta radicale negli indili/.- tutta la su a portata oggi che l n sintesi, a Iesi il centro- delle strutture civili ed eco- , p e . sarda ha mostrato chiaramen- n 14G0 , e cooperative ediflca- 

. zi tradizionali del Comune, (e qui c’entra anche il go- sinistra va valutato come una nomiche caratteristiche delle 11 una interpellanza rivol- te il suo vero volto: un am- tr ; C j aderenti alla Federazio- 
Fu in quel periodo che ven- verno di centro-sinistra) la grave battuta d’arresto, una zone colpite. Le acque, strari- ta al presidente della Giunta, masso di arretratezza e di ne provinciale delle coopera- 

nero gettate le basi per la piccola e la media industria lunga pausa. Prima la Giun- pa ndo facilmente oltre gli ' consiglieri regionali comu- rapporti assurdi, schiacciata Ùye si son visti respingere (Ri¬ 
costituzione — a fine di svi- lesina sono scosse da una t a di sinistra, poi queH’im- argini consueti, hanno invaso c . omf,aRni Umberto Car- dal peso dei debiti, dello ° e rtf> ‘ 

luppo economico e sociale— crisi gravissima ed i licen- produttivo'intervallo. L’in- camp j e d abitati, travolto dia * Gir °l amo Sotgiu, Alfredo sfruttamento monopolistico. La Federazione delle mo¬ 
della Comunità, della Valle- zianienti e le riduzioni del- teresse ddla città vuole che ponti e massicciate, inade- Torrente, Salvatore Nioi e Ed è evidente che, se dalla pe rative ha deciso di inviare 

sina; che venne stanziata in l’orario di lavoro sono all’or- il voto del 22 novembre por- gua ti a sostenere la violenza Nino Manca, chiedono la im- dura esperienza di questi una sua delegazione al Mini¬ 
bilancio la somma necessaria dine del giorno. tj alla ripresa della positiva degli elementi • mediata convocazione di una giorni, non sorgerà un deciso stero del Lavoro al fine di sol- 

per istituire una zona arti- A questo punto ci corre esperienza di sinistra. Dai Dunque contadini e pa- riunione dei sindaci e dei impegno di azione e di lotta. lecitare l’intervento ministe- 

gianale ed industriale e ini- una considerazione. A Iesi il risultati del 28 aprile esce _, ori *: ’ trovnnn mmnletn rappresentanti dei Comitati sempre più arduo diventerà r , iale . saì diversi istituti previ¬ 
ziato lo studio per un mer- centro-sinistra è dovuto pur- la conquista del 21. const- * mente «indifesi» anche di zona,i e delle categorie eco- trarre la Sardegna dalla si- oat L e J a 

cato ortofrutticolo all’ingros- tire su posizioni avanzate: gliere da parte della sinistra. fron [ t . j maltempo Le misu- nomiche delle due province. Inazione presente e avviarla ‘ ‘ ord ^ n p Sn" tutti ^ 
so con impianti di conserva- alle sue spalle aveva lo spro r Un’ulterióre avanzata del re di emergenza arrivano con P er elaborare un organico verso una effettiva rinascita, parlamentari della provincia » 

Ytr.ru»- do f.. flpricn ri: fnr- no rloi nnm mp<; r i amin : I, nnrtiln' miimt: nki le ai eiucigeiiiu dimaiiu iiiii , 1 ; -- 1 .-,_- - • * -. jwriamuiwn uwid pio.«iiun « 


Ile coopera- 
spingere da- 
■dito le rìo- 


zlone; che fu deciso di for- ne dei primi mesi di ammi- àbstro' partito: quindi, nbn ^ ritardo e sono tra piano di misure straordinarie 
nire assistenza tecnica ai nistrazione comunista e so» sedo darà una composizione r „ ltrn in ade-»iiate n quadro ed urgenti. Occorre utilizare 

contadinitslngolr.e Esodati clalLsfa: i socinlfsli iesini politica diversa al Consiglio ‘. a ’ ‘ . o-irHcolnrmente al massimo la legge regiona- 

per opere di miglioramento hanno sempre tenuto a di- comunale, ma sarà il fattore d 1 ti 1 \ ‘ naene le. di iniziativa del PCI. che 

agrario (si tennero, fra lai- chiararsj su posizioni di si- indispensabile per ricostituì- “*“ ‘ n'-UHante- ; tram consente di risarcire i danni 

tro, due affollate conferenze nisba: 1 opposizione comu- re in Comune un’unità ope- f" no a F e ’ 0 1 ,i!, i , prodotti dalle calamità natu- 

agrarie comunali) ecc. - nista e stata particolarmente rante fra comunisti e socia- " to Isol-iti fall. Ed è inoltre indispensa- 

Anche sul piano più stret- costruttiva. Erano tutte con- listi da allargare a tutte le m ol ià(i di cnni d bestiamè bile utilizzare tutte le altre 

tamente cittadino fu impo- dizioni favorevoli ad una forze che vogliono U prò- / lia „ 0 di mSrire Nel Nuo- leggi vigenti, e . se necessario, 
stata ed avviata la soluzione buona, a tiv.ta dgU Gumta grosso della citta. ^se e "nel SassTese non si approvarne d’urgenza altre. 

di una serie di problemi, le Di qui Ja delusione ancora Walter Montanari contano niù eli aDoelli dei I compagni senatori Polano 

scuole, gli asili, l’acquedotto. »iu cocente che altrove of- Walter IVIOmanari contano pm gh appelli dei ^ hanno presentato 

le fogne, il piano di poten- ferta del centro-sinistra iesi- FOTO- rrrlntn di La situazione di emergenza i ei 'ì a * Senato una interroga- 

ziamento dell’illuminazione no. E la formula che non NELLA FOIO icdiifn di La situazione di emergenza «residente 

pubblica (se si è giunti al regge, anche se trova Ics, (foto Zenobi). . richiederebbe una tempesti- J 1 ®"® SKfigf'J 
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sostenere l’azione della delega¬ 
zione. 


Salerno 


miglioramento dcU’ìHumina- 
zlone in alcune vie lo si deve 
proprio all’attività basilare 
svolta nei mesi della Giunta 
,di sinistra). . . - 

Insomma. fu • un - periodo 
t denso di attività e di pro¬ 
grammi caratterizzato da un 
intenso legame fr a amminl- 
’ stratori pubblici e cittadini. 
La Giunta di centro-sinistra 
che segui non ne poteva te¬ 
ner conto, non lo poteva 
ignorare. Accadde cosi che 

3 uasi tutto il programma 
ella Giunta di sinistra fu 
fatto proprio dal centro-si¬ 
nistra. Ma quanto strumen¬ 
tali furono questi atti ini¬ 
ziali, quanto sollecitati dal 
solo fine di non « sfigurare * 
nel confronto immediato con 


■ > x * 1 

Sempre più acuta la « fame di case » a Lecce 

Migliaia di doaiande 
per soli 78 alloggi 

Oltretutto l’IACP pretende dai pochi « aventi diritto » anticipi iperbolici 


zioue rivolta al presidente 
del Consiglio dei ministri e 
ai ministri dell’Interno, dei 
Lavori Pubblici e dei Tra¬ 
sporti per conoscere quali in¬ 
formazioni siano ad essi per¬ 
venute circa l’entità dei dan¬ 
ni causati dall’ondata di mal¬ 
tempo che si è abbattuta nei 
giorni scorsi sulla Sardegna 
con particolare virulenza nel¬ 
le province di Nuoro e di Sas¬ 
sari e sulle misure adottate 
per ripristinare i servizi stra¬ 
dali e ferroviari interrotti 
dalle frane e dagli allaga¬ 
menti, nonché sugli interven¬ 
ti previsti o già predisposti 
per far fronte rapidamente ai 
danni causati dal maltempo. 

Il governo deve fare qual¬ 
cosa di più che mandare sem¬ 
plici espressioni di solidarie. 


tuimuiuu imiiicuiuiu luh - nrimo lllOEO deve im* 

l’amministrazione di sinistra, n.l «però, che nulla di concreto è. egli non potrà mai disporre. la * } 

dovevano dimostrarlo i mesi nostro corrispondente | intervenuto a modificare la si : | E” necessario — senza con pedi re che i danni del nubi 

e gli anni successivi LECCE, 11. |tuazione, almeno per ciò che)questo illudersi di aver risolto fragio si aggiunganola! disa- 


Dura lotta alla 

Paravia contro 
le rappresaglie 


Un operaio licenziato perchè aveva chiesto il 
pagamento del salario - incredibili azioni pro¬ 
vocatorie nei confronti dei dirigenti della C.d.L. 

Lo sciopero in corso da tre giorni 

Dal nostro corrispondente ? e , Ue au , to pe !; P relevare a casa 

“ i lavoratori che non scioperano. 

SALERNO 11 Ogni sorta di pressione viene 


SALERNO. 11 

Da tre giorni i giovani lavo- 


etfettuata sui lavoratori anche 


In micci: pinmi Tr»ci Pi Quello della -casa- rimane riguarda il conseguimento dei il problema — che almeno i gio permanente delle zone rator j de i la p ar avia. industria da parte della CISNAL che 
* ì, ... * tuttora a Lecce uno dei proble- fini -morali- per i quali fisti- pochi cosidetti -aventi diritto» colpite. • riducendole in uno d j montaggio degli ascensori, schieratasi accanto ai fratelli 

campagna elettorale na uno sù scottanti Anche in que- tuto è sorto. possano accedere alla casa sen- stato dj acu t a crisi. sorta nella nostra citta qualche 1 travia fa opera di divisione 

sviluppo assai vivace. Di stQ se ttore la amministrazione La venuta di un commissario za sottoporsi ad enormi disagi * ». seeretario regionale del anno fa con il contributo pub- e di crumiraggio, 
problemi politici ed ammlnt- dem ocristiana-liberale uscente ministeriale aveva lasciato bene economici che, nella stragran- 6 nartito eomuaeno blico. sono in lotta per imporre Espressioni di solidarietà ver- 

strativj se ne parla nei caffè, presenta un bilancio catastrofi- sperare circa una possibile mo- de maggioranza dei casi, non nosiro panno, v f e ]a dne de j continui licenzia- so gli operai si sono avute da 
nei mercati, in tutti i ritrovi co- oltre ad aver dimostrato di ralizzazione dell’Ente, partico- possono neppure essere coni- Cardia, nei telegrammi m menti di r app res agi,a. la eie- parie della popolazione saler- 

pubblici. Dalle discussioni le non tenere in nessun conto la larmcnte in rapporto alla pas- piuti. In tal modo si eviterà al- viati ai segretari delle lede- zione de]|a CJ papplicazione nilana. Ieri la CGIL con un 

* • »• _A_ __A :_J A-t « ma aiia I « *aaaK i •» e #1 nf *__ * _ T " a n a- T n ni n I r\ A • « * • t i« 1 f a m a—a » r. A l. 1 — 4 n «tl't’f 


e di crumiraggio. 

Espressioni di solidarietà ver- 


..c ..a z ; one edilizia e an’espandersi consiaeri i ummo pcriwio ai ai- ptrsciiiuiunr m nn.x».w ui uà- ' . - . . - " «nr deriva proprio oa 

buon occhio per giudicare, caotico e tumultuoso deila cit- tività deli'Ente. re l’avvio ad un organico e ra- solidarietà dei comunisti sai- ljconziamento efTet 

Molte le prove, che vengono tà’ p^r non dire poi della inde- Circa l'ultimo bando affisso c zionale piano di edilizia popo- dì, ha assicurato 1 impeg minuti dopo la rece 
portate sul fallimento del gna deturpazione del -centro riguardante la costruzione e la lare — da cui siano banditi il de j gruppi parlamentari del siJa alIo st abihmen 

centro-sinistra. Ad esemmu storico - a causa di alcune nuo- relativa assegnazione di 49 ap- clientelismo ed i favoritismi — p(»j per ottenere un inter- rt-volc Moro che sali 

* _ .... a. * * __a : i A.k a i- n r.A <<n m rt ameni i n ricritfn p Hi rhp cPcfnì 1*1 nÌ7tf) fi i 11TV1 ^tnit* j_ii_ Cìa* a 


Ul poriare avanu ancne ultimi tempi nel cuore della 
per quest’organismo l a sua città. 

politica di divisione e di di- In tal modo il problema della 


di k.tv ^ IP utua ” tante ut 

| alloggi - esistente a Lecce. Fra 
ajque>te nvgPair» di domande. 


cioè, diretta contro un nai- lungi dal trovare una qualche glia sono stati prescelti e posti ■ £ • |a fabbrica I lavoratori non por¬ 
tilo che raporesenta una soluzione, si è andato invece nella graduatori., dei cosidett.} 1 fl NDfiZIfl ! V 6 FSQ IO cepiscono la paga continuale 

_ , «empie più aggravando. Centi- -aventi diritto-. All enorme, hlfl IpHvbIII • un operaio specializzato che do- 

grande forza organizzata e aai / e centinaia di famielie so- sproporzione fra alloggi disponi-; ■ _ vrebbe ricevere lire 294.92 fora, . 

,,LU? en . ne ‘la vallata del- no corrette tuttora a vivere in bili — che. lo ricordiamo, sono • I I . ■ ■ • • ha un salario giornaliero di 1300 

I r^ino; il piano della leg- case malsane, prive di adeguati appena 78 — e il numero di do- AROMA Afllll Affi WPliNf I lire: inoltre fioccano le multe, 

ge 167 per il quale sono state servizi igienici, dove 4 o 5 c mande presentate, si aggiunge il )VlVftvWl V dilli wll vIvIIMVI non vengono versati i contributi 

acquisite aree del tutto in- talvolta sette persone si contea- fatto che per poter ottenere un • T . . per Io straordinario effettuato: 

sufficienti (per di più ai- dono Io spazio di una sola stari- alloggio il lavoratore deve far ' ' - il pagamento del salano non 

cuni ettari erano pia Hi nr„. za. in una promiscuità non cer- fronte ad iperboliche richieste LA SPEZL\, li ciate le tre organizzazioni sai- avviene in busta paga: gli ope- 

nrietà comnnalel rn .: „« r to decorosa o piacevole. F que- di anticipo di venti mensilità j lavoratori elettrici del di- dacalù La lotta scaturisce dalle rài non vengono assicurati in 

' . comunale». COSI per ^ jj <-,50 d j decine di famiglie somme che variano dalle 400. s{reUo de n a Liguria hanno an- condizioni della categor.a sot- base alle effettive paghe di la- 

!* n ‘ ,° riguarda 1 area P°, r alloggiate in alcuni «tnbili »io! alle 700 mila lire, a ^f c °nòa| cunc j a { 0 uno sciopero di 48 ore toposta all'attacco dei salari, dei voro. ! 

inseaiamcnti industriali, del- Comune in una zona denomina- del numero dei vani richiese. da e (| e ttu 3 rsi nei g»orni 16 e 17 livelli dell'occupazione e alla Di fronte alla riuscita dello! 

la quale in Giunta s’è fatto ta - 4 finite-. E non*è tutto. Ta- A questo punto la stessa de- n 0 x-«rnbrc. L'azione sindacale crisi delfedilizia. sciopero la reazione padronale^ 


rasino, 1 ] piano della leg - c.isc malsane, prive di adeguati appena *8 — c il numero di do-- 
ge 167 per il quale sono state servizi igienici, dove 4 o 5 e mande presentate, si aggiunge il 
acquisite aree del tutto in- talvolta sette persone si conten- fatto che per poter ottenere un 
sufficienti (per di più ai- dono Io spazio di una sola stan- alloggio il lavoratore deve far 

cuni ettari erano eià di nro- za, in una promiscuità non cer- fronte ad iperboliche richieste 
cu u mari erano già ai prò _ ir mia. Hi .intìcino rii venti mensilità. 


Lo Spezia: verso lo 
sciopero edili ed elettrici 


deriva proprio da un nuovo i assenza uei iraieni raravia, 1 
licenziamento, effettuato pochi quali hanno richiesto la prc- 
minut» dopo la recentissima vi- senza delle organizzazioni sin¬ 
sita allo stabilimento deH'ono- darali che non sono interessate 
revole Moro che salutò i fratelli alla lotta Questa assurda ri- 
Paravia come benemeriti del- chiesta e stata avallata dall'Uf- 
l'industria salernitana. Alla ri- Scio provinciale del lavoro che 
chiesta di un operaio del pa- ha così ceduto alla tracotanza 
gamento del «alano, i padroni padronale. 

hanno risposto col suo licenzia- Lo sciopero continua per ia 
mento. E questo non è che un decisa volontà dei giovani la¬ 
solo esempio del clima di ter- voratori di vincere la loro giu- 
rore che regna all'interno della st a battaglia, 
fabbrica I lavoiatori non per- f m 


la OC 

messa 

alle tonle 

L’avanzata comunista nelle elezioni del ’63 ha 
costretto la DC ad una scelta - La dura lotta 
nelle piazze e in Consiglio contro le illegalità. 
del sindaco de • Ribellione di 5 consiglieri de. 

Dal nostro inviato 

GRAVINA DI PUGLIA, 11 

Non v‘è Comune in Puglia ove la difesa delle prerogative 
del Consiglio comunale è stata vosi accanita da parte dei co¬ 
munisti come a Gravina. Per ben due volte la popolazione 
guidata dai comunisti è scesa in piazza, si è mossa in corteo, 
Ita protestato con forza contro le < violazioni commesse in 
Consiglio da un sindaco che la DC ora non ha avuto più il 
coraggio di ripresentare agli elettori per le elezioni del 22 
novembre. Per le sue continue violazioni di ogni legge e 
di ogni norma che regolano le funzioni dell'Ente locale, que¬ 
sto sindaco de. è stato denunziato alla Magistratura e pro¬ 
prio in questi giorni è in corso l'istruttoria. 

E' opinione diffusii qui a Gravina — e i fatti lo dimo¬ 
strano — che la DC abbiti perduto ogni ritegno, abbia tolto 
ogni maschera che potesse coprire il suo contenuto politico 
di destra allontanando dalla vita politica quei dirigenti (3 as¬ 
sessori e 2 consiglieri comunali) che non hanno più condiviso 
ad un certo punto un'operazione politica che è diventata da 
due anni a questa parte il tema centrale della DC di Gravina e 
cioè il recupero di destra. 

Il 28 aprile 19G3 — quando i comunisti passarono dai 6.149 
voti delle amministrative del 1960 a 7745 voti (47,34 #, con 
} i voti del Senato, alla maggioranza assoluta — la DC perse 
definitivamente l'ambiziosa illusione di • svuotare dal di 
dentro -, come aveva proclamato anni prima, il movimento 
comunista che qui ha radici profondissime. 

I risultati del 28 aprile sconfissero la politica della DC. 
Dopo tanti anni di governo Gravina era rimasta quella di 
prima con la sua agricoltura arretrata, senza un sia pur mi¬ 
nimo avvio di un processo non toccato dalla civiltà c ove il 
monopolio fa rapina dei pochi prodotti dell’agricoltura. Il 
. paese (34.000 abitanti) era rimasto per metà privo di rete 
idrica e fognante, la gente era emigratg al Nord e all’estero. 
La gravità di questo fenomeno di esodo è tale che rispetto 
ai votanti del 28 aprile 1963 ci sono ora 750 elettori in me¬ 
no perchè emigrati in questi ultimi mesi. 

La sconfitta nelle ultime elezioni politiche fece compren¬ 
dere alla DC che era in pericolo la sua ristretta maggioran¬ 
za. in Consiglio comunale Di conscgcnza tutta la sua poli- 
’ fica comunale è stata volta a rendere la vita difficile ad 
una eventuale amministrazione a maggioranza di sinistra. Fu 
cosi che con prepotenze e sopraffazioni il sindaco, nella pe¬ 
nultima seduta del Consiglio, con un atto di forza e negando 
la parola ai consiglieri dell'opposizione, chiedeva la delega 
alla giunta DC-PSDI per riconfermare l'appalto della riscos¬ 
sione delle imposte di consumo 'fino al 1970 c per contrarre 
un mutuo di 390 milioni. Provvedimenti illegittimi che la 
Prefettura respinse. Ma ciò non fece desistere ia DC dai suoi 
propositi e l'ultima seduta del Consiglio, il 9 settembre scor¬ 
co, si svolse con più di un centinaio di poliziotti fatti affluire 
dai centri vicini ed una cinquantina di carabinieri che bi¬ 
vaccavano nella sede del Comune per fare intimidazione e 
pressioni sull'oppo-.izione comunista e socialista come ai tem¬ 
pi di Sceiba. Con questa bravata la DC mise fine alla sua 
amministrazione con una maggioranza striminzita che ap¬ 
provò quanto il Prefetto aveva già respinto. 

ET evidente che i comunisti nel programma che Hanno 
presentato agli eiettori ribadiscono il loro impegno a bat¬ 
tersi per la difesa delle libertà democratiche insieme all’auto¬ 
nomia comunale e il prosieguo della lotta per l’Ente regione. 
Una parte considerevole del programma è dedicata allo svi¬ 
luppo economico nell'ambito della programmazione, econo¬ 
mica superando ogni concezione municipalistica, ma avviato 
su un piano organico c democratico attraverso la costitu¬ 
zione di un consorzio intercomunale della zona della Murgia 

Per l'agricoltura i comunisti pongono l'esigenza che siano 
affrontati i problemi dell'irrigazione, della bonifica e della 
Trasformazione tenendo conto dello sviluppo delle colture 
industriali. 

Un altro punto importante del problema dei comunisti — 
che e stato elaborato in collaborazione con tutta la popola¬ 
zione — è quello dcll'approvigionamento idrico: il pericolo 
della mancanza dell'acqua si fa ogni giorno più evidente. 
L'acqua viene erogata con il contagocce, il pericolo di sof¬ 
frire la sete è reale per le persone e per gli animali. 

Per realizzare il programma di progresso e di rinnova¬ 
mento democratico di Gravina i comunisti, che sono una 
■ grande forza, stanno facendo appello a tutte le altre forze 
democratiche, compresa quella parte della DC che si esprime 
attraverso quegli ex consiglieri comunali ed assessori che si 
erano battuti da soli, ed inutilmente, per attuare una politi¬ 
ca nuova c piu rispondente alle esigenze della città. 

Italo Palasciano 

Nella foto sopra il titolo: Gravina di Puglia 
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j CHE FORZASI 


INNOCENTI 


LA SPEZL\, 11 


un gran parlare, ma in pra- li abitazioni, ogni qualvolta pio- nominazione dell'Istituto non| è tata de ' ci j 3 dopo oltre quat- * I lavoratori delfedilizia so!- è stata r abbiosa c violenta 

é !i . * • «a I ___ ,t » j; . il « I V. i% flA’mrr. rvo f rv' nic’tò ó I • _ _I . _ a#,*! i aaaa aI » t n a (X a» 


tlea s’è pervenuti ad i 
Altrettanto per l’a( 
ra: ì contadini sono 


id un nulla ve, corrono il rischio di alla-1 può che destare perp.es.->.» a. ejj^ meS j d j trattative con la di- lecitano l'immediato inizio dei Provocazioni sono state effet- 
’agricoltu- e divengono irraggiungi-|non ha piu ragione d: e j 5 ^ e j rez i 0 ne Enel, trattative intese lavori al villaggio della Scorza. tuatc n *^ n s 0 ^ 0 . verso gli operai 

no rimasti bili a piedi . tale. S» può mai chieder a ci- ^ eliminare ia sperequazione l'utilizzazione da parte dellT.A. ^‘ a nel , c? n f ron t| ^f .' 1 

" i! I fitti delle nuove costruzio- adì no leccese una_ somma «rn-esistente nel di-C.P. dei fondi esistenti, la ri- dirigenti sindacali de a 


abbandonati; nemmeno gli» - 1 nn 'ÌT ? UO VI 4 «TrnnriHer che « n *'• trattamento esistente nel di- C.P. dei fondi es 

. ncqticdol'i rurali sono stati Tdir p£o lùtlohe non car.o di qms.ra ci. »«_?«?..qPfc SSTVsUteS, 

realizzati. proibitivi. Se qualche speranza me quelle della CEGOS affei- 

Ed ancora. Il pressante che il disagio si alleviasse po- mano che il reddito medio pro-l^r® u carat.cr. ui una de.le autostrade S« 

problema dell’approvvigio- teva essere puntata sull'Istituto capite del cittadino leccese è JnnrX HaIIa di 

namento ìdrico della città Case Popolari, anche questa è 161.000 lire annue (contro le 20 'pd.ri t, dei 3a\craton e delle pre- zaz.one di tutt. gl. 
non ha fatto un passo in andata irrimediabilmente dolo- mila della Puglia e contro le de;1 - o^izz-z.onl p^ogrammati da; o 

Miranti npll’umfwitn nn.ten- sq. Non vale la pena di ricorda- 319 mila dell Italia interni? sindacali. _nu iocan r... se..i 

avanti Dell .apposito conso.- re , Je tragic J^ vicende del- Si giunge cosi all’asmrdo di Anche i lavoratori edili e dei re pubb.iche. 1 un 

zio e stato addirittura nomi- rIA CP dì Lecce, nè i clamori riconoscere il lavoratore biso- settori affili; vanno verso lo gettazione da pari, 
nato presidente un reputi- suscitati recentemente da uno gnoso di una casa per poi ne- sciopero che dovrebbe svolger- oapoluago dei pi 
bllcano, il rag. Pacifico Ca- scandalo - amministrativo - in gargllela per mezzo di una ri- st nella terza decada del mese, della legge 167 per 
rotti, die al Consiglio comu- seno a questo Ente; sta di fatto chiesta esosa di danaro di cui In questo senso si sono pronua- nomica e popolare. 


enti locali r.el settore delle ope- 


• iter* inutile iiuvcnuu 11 ntuiu.i 

non vengono versati i contributi 

per lo straordinario effettuato: JvlU|H?l U . - 

il pagamento del salano non •' 

avviene in busta paga: gli ope- SI 

rài non vengono assicurati in r** *■ 

base alle effettive paghe di la- _ », • 

voro. m| „ liflllfirn ti 

Di fronte alla riuscita dello! w ” 

sciopero la reazione padronale! ... m . 

è stata rabbiosa e violenta \nAT|fl 

Provocazioni sono state effet- FT 

tuate non solo verso gli operai 

ma anche nei confronti degli LA SPEZIA, 11 

stessi dirigenti sindacali della Gli studenti di due classi del- 

CGIL che sono alla testa dello ristiano nautico industriale so- 

scicpero. Con chiaro intento no scesi in sciopero in segno 

provocatorio uno dei fratelli di protesta contro la mancata 
Paravia segue ininterrottamen- installazione degli impianti di 
te su una -500- targata Sa- riscaldamento 
lemo 65129 la macchina della La presidenza dell’Istituto. 
CdL. infatti, malgrado le solenni pro- 

Altri licenziamenti sono stati messe non ha disposto in tempo 
minacciati nel corso delio scio- le misure necessarie per il buon 
pero che i padroni hanno ten- funzionamento delle attrezzatu- 
tato dì spezzare ad ogni costo re dell'Istituto, soprattutto per 
e con ogni mezzo. Basti pensare quanto riguarda gli impianti di 
che sono state messe in giro riscaldamento. 


UMBRO 200cc. 
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Commissionari in ogni provincia 

e sub agenti in ogni comune 
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